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IL 7 N O V E M B R E 
ann iversar io del la 
Rivoluzione d'Ottobre 

Grande giornata 
di d i f f u s i o n e 
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Scandalo 
nella Sila 

Dunque, il velo di omertà 
col quale si tentava di na
scondere all' opinione pubbli
c i l'onerato vero degli Enti 
di ritornm s e squarcialo, e 
per quanto riguarda V Ente-
pilota, l'Ente Sila, siamo ora
mai. dopo le dimissioni del 
prof. Caglioti da Presidente 
del Consiglio di amministra
zione, in pieno scandalo. 

Come si concili questo sta
io di fatto innegabile con le 
ultime euforiche e presun
tuose dichiarazioni dell 'ono
revole Fanfani in Senato, è 
cosu ohe non stupisce essen
do egli cresciuto alla scuola 
dei RK. PP. Gesuiti. 

Tuttavìa giova dire che se 
l'on. Fanfnui non ha smesso 
nel suo recente discorso pub
blico il consueto tono di ot
timismo cretino (cretino l'ot
timismo, non — por carità — 
l'on. Fanfani!), ult io tono ha 
la circolare da lui diretta al
cune .settimane fa ni presi
denti degli Enti di riforma e 
da lui, cou inconsueta pre
mura e inconsueta procedura. 
comunicata, in via privata, ai 
membri del Senato e della 
Camera dei Deputati. E' chia
ro infatti che se le cose fos
sero andate come sarebbero 
dovute andare e come, in pie
na malafede, sì pretendeva 
da!l'on. Fanfani che veramen
te andassero, non ci sarebbe 
stato bisogno di compilare 
questa sorta di ultimatum dal 
quale risultano almeno due 
cose: 1) che gli Enti non si 
premurano di espropriare le 
terre e di consegnarle ai con
tadini, ma tendono invece a 
svolgere e altra attività s; 2} 
che essi, nello svolgimento 
dei loro compiti, s p e s o .per
dono dì \i<ti\ f clic agiscono 
usando pubblico danaro » e 
dunque si danno a « sperpe
ri > o « fucili spese -. 

Si traducano questi termini 
eufemistici in buona lingua 
italiana e si vedrà come 
tutt'altro clic ' men/oirnerc -
fossero dunque le denunce 
avanzate dall'Opposizione -MII 
caos e il malcostume imper
versanti negli Enti di rifor
ma, e come tutt'altro che il
legittima fosse la loro richie-
bta dì una inchiesta parla
mentare che appurasse i fatti 
nella loro piena e reale con
sistenza. 

E' lecito infatti sostenere. 
alla stregua di quanto l'opi
nione pubblica fc -riuscita fi
no ad oggi ad accertare, che-
queste faccende possano esse
re risolte, in via privata, fra 
Fon. Fanfani e i dirigenti 
dell'Ente Sila, e che tutto pos-. 
sa essere accomodato, di qui 
a qualche giorno, sostituendo 
al prof. Caglioti un qualche 
altro gerarca clericale? Evi
dentemente no, e non solo 
perchè, quando c'è di mezzo 
il pubblico danaro, e un so
lo sospetto sul suo uso sia 
Ftato sollevato, non è compi
to del governo, ma del Par
lamento o semmai della Ma
gistratura. di vederci chiaro: 
ma anche per altre evidenti 
ragioni. Di tali ragioni, oggi. 
ci limiteremo ad esporne due. 

La prima. Noi non abbia
mo nessun motivo di ritenere 
che il prof. Caglioti sia più 
responsabile del malgoverno 
dell'Ente Sila di quanto non 
lo siano gli altri membri del 
Consiglio di amministrazione 
o le cricche facenti capo ai 
vari gerarchi calabresi della 
D.C., che nell'Ente Sila han
no fatto la pioggia e il bel 
tempo, e lo stesso ministro 
Fanfani, che ha fino a ieri 
giurato sull'Ente come sulla 
«uà preferita creatura. 

C'è poi la seconda ragione. 
che è forse la prima in or
dine di importanza. Q u a l e 
lo scandalo maggiore dell'Eri» 
te Sila? Senza dubbio, es-
**o sta nel tentativo di li
mitare al minimo gli espro
pri e, di conseguenza, di far 
fare le spese della cosiddetta 
riforma ai contadini stessi. 
cacciandoli a centinaia dalle 
terre che cs*i avevano colti
vato per anni e ave* ano. in 
«erti casi, perfino migliorato 
r trasformato, in qualità di 
cooperatori, di piccoli fitta
voli. di coloni — per ripar
tire hi poca terra «i disposi
zione dell'Ente tra una esisaa 
minoranza di < privilegiati ». 

Perciò noi chiediamo che 
luce piena sìa fatta su qnan-
10 avviene in Calabria. Per 
qitc-to soprattutto noi chie
diamo. ai giornali che oggi 
pubblicano in prima pagina 
le \oc i sulle malversazioni dr 
cui «i sarebbero j e s i respon
sabili i dirigenti dell'Ente 
Sila, di ripubblicare in prima 
pagina anche quanto, nelle 
loro pagine provinciali.__ CSM 
»ono stati costretti a >crivere 
nel cor-o di queste ultime 
settimane. 

Dicano, questi giornali, a 
tutta l'Italia, che in Calabria 
<i si è tornati a battere come 
nei giorni di Melissa. Dicano 
che all'alba le schiere dei 
«oatadini poveri e dei brac
cianti snno tornate ad uscire 
dai paesi e che. di «era. as-
- imbhv. comi/ i . manifesta
zioni di protc-t.i sì -\olirono 
in decine e decine di Comu
ni. Dicano che di n u o \ o de
cine e decine di contadini 
tono stati fermati dalla pò-

LE RIVENDICAZIONI DELLA CATEGORIA RIBADITE DAL CONGRESSO 

Sostanziale aumento agli statali"f^f S^l^,"!,!-,! 
«•iiA»iii<.«éA n.im« «IAIIA AIA I .SA MS unifcazone amministrativa 
rivendicato prima delle elezioni 

Perequare le retribuzioni dei pubblici dipendenti a quelle delle categorie simi
lari del settore privato - L'intervento di Di Vittorio e il discorso di Santi 

Una breve e impoi tante di
chiarazione del compagno Giu
seppe Di Vittorio, una forte ed 
appassionato discorso dell'on. 
Fernando Santi e l'approvazio
ne delle mozioni nelle quali si 
concretano le rivendicazioni 
dei pubblici dipendenti per 
l'elevamento dei tenoie di vita 
e per un più razionale funzio
namento dell'ammirasti azione 
dello Stato: ecco i motivi sa
lienti che hanno eaiatterizzjiio 
l'ultima giornata dei lavori del
la Federazione nazionale de
gli Statali, che sì STIO chiusi 
ieri a Roma. 

Un caldo, prolungato applnu-
so ha accolto il compagno Giu
seppe Di Vittorio al suo in
gresso nel ridotto dell'Eliseo; 
il nuovo intervento del segre
tario generale della CGIL al 
Congresso degli statali, da lui 
stesso inaugurato domenica 
scorsa, ha sottolineato ancora 
una volta il costante interessa

mento della Confederazione 
per questa grande categoria. 
Di Vittorio ha preso la parola 
per precisare il punto di vista 
della massima organizzazione 
sindacale in merito alle riven
dicazioni dei pubblici dipen
denti. deplorando che una par
te della stampa, pur dando ri
lievo al suo discorso di dome
nica, n e abbia fal>ato un punto. 

« Secondo alcuni giornali — 
ha detto Di Vittorio — avrei 
affermato che gli statali lot
teranno per ottenere che ven
ga fissato per gli stipendi un 
minimo vitale di 60 mila lire 
mensili. In realtà, poiché l'on. 
Pastore, segretario della CISL 
aveva parlato nella sua lette
ra a De Gasperi di minimo vi
tale, io ho invitato a tradurre 
in lire questa formulazione, af
finchè tutte le organizzazioni 
sindacali potessero avanzare 
richieste comuni. A questo 
proposito, nel mio discorso di 

Un ex gerarca relatore 
sulla legge elettorale 

Vivaci commenti sui trascorsi del d. e. 
Tesauro — Dimissioni di Marazza? 

Prima di sospendere i suoi 
lavori fino all'undici di no
vembre la Commissione par
lamentare degli Interni ascol
terà stamane una relazione 
preliminare del democristia
no Tesauro sulla legge elet
torale truffaldina, secondo lo 
accordo raggiunto dai gruppi 
parlamentari e illustrato ai 
giornalisti dal Fi-elidente 
Gronchi. Ma il fatto che pro
prio l'on. Tesauro sìa stato 
scelto dalla maggioranza c le 
ricale come relatore sulla 
legge elettorale ha dato adito 
a vivacissimi commenti: si 
direbbe — osservava a Mon
tecitorio un deputato della 
stessa maggioranza — che oi 
sia voluto intenzionalmente 
sottolineare il carattere fa
scista di questa legge. 

L'avvocato e professore A l 
fonso Tesauro. infatti, fu 
Preside della provincia di 
Salerno durante il fascismo, 
e come tale avrebbe dovuto 
essere ineleggibile alla Ca
mera, per tassativa disposi
zione di legge. Professore di 
diritto costituzionale all'Uni
versità di Napoli durante il 
fascismo, insegnava il «d ir i t 
to costituzionale » del Gran 
Consiglio, ed esigeva dagli 
studenti, durante gli esami, la 
camicia nera. Nel salernitano 
Io si ricorda per i suoi atteg
giamenti supergerarchici, e 
si ha notizia di un suo libro, 
ora misteriosamente scom
parso dalla circolazione, nel 
quale oltre 100 pagine erano 
dedicate a una apologia del 
fascismo e di Mussolini. M o 
vimentata fu la sua vita dopo 
la caduta del fascismo. Fu 
sottoposto ad inchiesta da 
parte dell' Amministrazione 
provinciale di Salerno, fu d e 
nunciato per collaborazioni
smo con i tedeschi per via di 
certo macchinario commer
ciato in quel tempo, subì un 
normale procedimento di 
epurazione, e per salvarsi 
non esitò a raccomandarsi a 
desti a e a sinistra, anzi s o 
pratutto a sinistra. Ed è in 
teressante che ieri, a Mon
tecitorio. fossero proprio a l 
cuni deputati democristiani i 
primi a ricordare questi tra
scorsi del relatore Tesauro, 
giacché si tratta di una fi
gura tutt'altro che ben vista 
all'interno dello «lesso grup
po democristiano. 

Mentre questi particolari 
sottolineano il carattere 
scandaloso dei piani elettorali 
clericali, si è sparsa ieri la 
voce delle probabili d imis

sioni del democristiano Ma-
razza dalla carica di presi
dente della Commissione I n 
terni. L'on. Marazza a quan
to pare, non è del tutto per
suaso della utilità e della l e 
gittimità della le#ge • e letto
rale per questo intendereb
be taglia.- corto e dimettersi. 
La notizia non ha trovato 
conferma, ma coincide con 
altre voci secondo le quali 
il numero dei democristiani 
non favorevoli alla legge 
elettorale sì sarebbe in que
sti ultimi tempi considere
volmente accresciuto fino a 
comoiender^ alcuni ministri. 
Costoro sarebbero convinti, 
in definitiva della impossi
bilità di fare aprovare la 
leag" elettorale in tempo ut i 
le da entrambi i rami del 
Parlamento. I 

domenica — ha continuato Di 
Vittorio — ho constatato che 
per determinare il minimo vi
tale abbiamo nel nostro Paese 
soltanto un dato obbiettivo, 
non di parte, e cioè il risultato 
dell'indagine di una commis
sione tripartita, nella quale 
erano rappresentati i lavora
tori. i datori di lavoro e l'Isti
tuto centrale di statistica, sul
le necessità di una famiglia-
tipo, composta da marito, mo
glie e due figli. Dai risultati 
dei lavori della commissione si 
può dedurre che il minimo vi
tale, al valore ottuale del'a 
lira, è calcolabile in circa 62 
mila lire al mese. Dissi allora 
che questo è il solo elemento 
che possiamo tener presente 
come punto di riferimento. Da 
questo a farlo apparire come 
una rivendicazione precisa da 
noi pioposta c'è una notevole 
differenza. Il senso della misu 
ra e della responsabilità è una 
norma costante delle nostre or
ganizzazioni sindacali, e noi 
vogliamo risolvere i problemi 
nella misura in cui essi si pos 
sono risolvere. Rimane sem
pre il problema — ha soggiun
to l'oratore — di sapere quale 
è in lire il minimo vitale per 
l'on. Pastore e per De Gasperi, 
che non l'hanno ancora detto. 

Ciò che noi chiediamo im
mediatamente è questo — ha 
proseguito Di Vittorio riallac
ciandosi alla mozione sulle ri
vendicazioni economiche che 
era stata precedentemente ela
borata ed approvata all'unani
mità dal Congresso —: che pri
ma della chiusura dell'attuale 
legislatura si giunga ad un so
stanziale aumento che adegui 
effettivamente le retribuzioni 
degli impiegati, dei tecnici, dei 
funzionari e degli operai sta
tali alla situazione in atto nel
le similari categorie del sett«V-
re privato (aziende di interes
se pubblico, banche, istituti dì 
assicurazioni). 

SOTTO IL CONTROLLO DELL' O.N. U. 

La mozione, presentata al Consiglio comunale, intende tute
lare i diritti economici e civili delle popolazioni del Territorio 

I l 2 5 novembre a Napol i 
i l fJoiigi'eMso del la C f ^ l l , 

L'Ufficio Stampa della C.C.IX. comunica: 
< Il Comitato Esecutivo della Confederazione Generale Italiana del 

Lavoro, ti è riunito mercoledì «era per esaminare il complesso dei 
problemi attinenti alla preparazione del HI Congresso della C.G.l.L. 

11 Comitato Esecutivo ha rilevato come lo svolgimento dei Congressi 
tenuti lino ad oggi dalle organizzazioni aderenti alla C.G.l.L. abbia 
suscitato il più largo interesse di ogni ceto sociale, e come nel corso 
dei lavori siano stati dibattuti tuta i problemi vitali per lo sviluppo 
economico e sociale del Paese e per il miglioramento delle condizioni 
di vita del popolo italiano. 

Il Comitato Esecutivo ba plaudito allo slancio e alla serietà con cui le 
varie istanze sindacali si sono impegnate e sì stanno impegnando per 
far si che il Congresso della C.G.l.L. sia realmente un avvenimento di 
grande importanza nazionale. 

11 Coaitato Esecutivo ha fissalo la data del Hi Congresso che si terrà 
a Napoli, al teatro Politeama, dal 25 novembre al 2 dicembre 1952. 

E* previsto l'intervento di circa millecinquecento delegati; partecipe* 
ranno, inoltre, rappresentanze di lavoratori provenienti da ogni regione 
d'Italia e numeroso delegazioni estere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. 

TRIESTE, 30. — Una im
portante proposta è stata 
presentata oggi al Consiglio 
comunale di Trieste dal com
pagno Vittorio Vidali, Segre
tario del Partito Comunista 
del TLT. Nel corso del dibat
tito in corso nel Consiglio sul 
problema del TLT, Vidali ha 
proposto che il Consiglio co
munale approvi una mozione 
unitaria, tale da permettere 
la più larga intesa fra i vari 
gruppi politici rappresentati 
al Comune, nell'interesse 
delle popolazioni delle due 
zone del Territorio. 

La mozione unitaria pio 
posta da Vidali dovrebbe ri 
levare il carattere di prov-
visorietà dell'attuale animi 
nistv-azione fiduciaria del TLT 
e sottolineare che questa si 
tuazione provvisoria, previ
sta dall'allegato 7 del Trat
tato di pace con l'Italia, si 
protrae ormai da cinque an
ni, con gravissime conse
guenze per la popolazione 
delle due zone. 

La mozione dovrebbe co 
statare che la progressiva di
visione delle due zone ha 
condotto ad una situazione 
insostenibile ed affermare la 
volontà comune dei partiti 
triestini dì opporsi ad ogni 
divisione delle due zone -
i-enza pregiudicare in alcun 
modo la sistemazione defi
nitiva della questione del 
TLT né la libertà dei singoli 
pai liti di battersi per la so 
luzione definitiva che ciascu
no di essi ritiene più giusta 

La mozione unitaria do
vrebbe chiedere al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU la so 
stituzione, fino alla soluzio 
ne definitiva del problema 
del TLT, dell'attuale regime 
di duplice amministrazione 
militare fiduciaria, esistente 
nelle due zone, con una un i 
ca amministrazione civile, 
diretta da una commissione 
nominata dal Consiglio di S i 
curezza, la quale provvede-
rebbe alla sostituzione delle 
truppe anglo-americane ed 
jugoslave, che occupano a t 
tualmente il Territorio Libe-

LA POLITICA DI PINAY IN CRISI PER L'ONDATA PI ANTIAMERICANISMO 

Il presidente della commissione esteri 
contro la ratifica dell'esercito europeo 

ro, con altre eventuali forze 
d'ordine designate dallo s t e s 
so Consiglio dì Sicurezza. 

La commissione designata 
dal Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU — ha rilevato V i 
dali — potrebbe essere com
posta di vari membri, ai q u a 
li si potrebbe affidare la d i 
rezione dell'attuale apparato 
governativo. 

Questa sarebbe una so lu
zione di transizione, la qua
le potrebbe, intanto, assicu
rare l'unificazione delle due 
zone, la restaurazione di tut
te le libertà democratiche, il 
rispetto dei diritti dell'uomo 
e dei diritti nazionali e l 'au
tonomia comunale, nel senso 
più ampio della parola ed 
aprirebbe uno spiraglio di 
luce per le popolazioni della 
Zona A e della Zona B. 

Le caratteristiche della m o 
zione delineate da Vidali e 

Un amaro commento del <: Nem York Times » Le alternative del governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE l'Europa occidentale e che laltroppo soffocante. Lo zio Sam 
| Francia è certo uno dei Paesi | n o n esita a servirsi dell'ami-

I II compagno Di Vittorio 
concluso, fra im magano di 
applausi, augurandosi che i di
pendenti statali sappiano con
durre per questa rivendicazio
ne immediata un'azione così 
forte, vasta, coordinata e uni
taria da far comprendere a 
tutto il Paese la sacrosanta 
legittimità delle loro richieste 

PARIGI. 30. — Un amico 
giunto a Parigi dall'Estero, mi 
confessava di essere rimasto 
stupito dal tono aspramente 
antiamericano dello spettacolo 
a cui egli aveva assistilo, la 
sera stessa del suo arrivo, in 

' uno dei più celebri ritrovi 
hr. notturni della capitale: nep

pure quel locale, frequentato 
da intellettuali alla moda, da 
borghesi ricchi, da turisti stra
nieri e. persino, da ufficiali 
americani, era rimasto immu
ne dalla generale atmosfera 
di ostilità verso i protettori dì 
oltre Atlantico. In quello st< -; 

il corrispondente del 

in cui questo nuovo fenomeno 
può essere colto con maggio
re intensità. 

Nel volgere di due anni, 
l'iniziale opposizione di una 
numerosa avanguardia popola
re alla intromissione dell'im
perialismo statunitense e ai 
suoi preparativi di aggressio
ne si è allargata col formarsi 
di forti ed autorevoli corren
ti neutralistiche, favorevoli al 
distacco della Francia dalla 
politica atlantica, e poi col 
consolidarsi di una generale 
insofferenza per il troppo pa
lese asservimento della Fran
cia al carro americano. 

Oggi- la stessa borghesia 
so giorno. 

ed ha assicurato 3ie ancora [New York Times da Parigi sii 
una volta la CGIL farà tutto e™ deciso a scrivere che una francese, c h e a era gettata 

Jondata di spinto antiamenca-J in nome dell anticomunismo 
(Continua In 5. pag. 9. eoi.) Ino si era abbattuta su tutta'americano, trova l'amplesso 

Violenze della polizia in Australia 
contro emigrati italiani disoccupati 

a 

Due interrogazioni urgenti presentate al Senato — Un comunicato ufficiale 
governativo che neppure deplora Faggressione compiuta contro cittadini italiani 

Nel pomeriggio di ieri, l e 
agenzie di informazioni h a n 
no dato notizia di violenti 
scontri verificatisi a Sydney 
fra forze di polizia australia
ne e lavoratori italiani, 
quando gli agenti hanno sof-
foccato u n a dimostrazione 
organizzata da u n migliaio 
di emigranti, rimasti senza 
lavoro, presso il Consolato 
italiano. 

Gli emigrati, indotti con 
ogni sorta di promesse a par
tire per l'Australia e quindi 
lasciati, senza lavoro, in ap
positi campi di concentra
mento. si sono raggruppati in 
mattinata nella capitale 
chiedendo di essere ricevuti 
dal console. Costretti con la 
violenza, dalla polizia, ad a l 
lontanarsi, i dimostranti si 
sono diretti verso l'abitazione 
privata del console, ma. an
che qui. la polizia li ha bru
talmente dispersi. 

Uno dei dimostranti è stato 
gravemente ferito, numerosi 
altri contusi

l i console italiano, dott. S i 
mone. ha dichiarato di « de 
plorare la manifestazione », 

lizia e che i loro valorosi di-
rieenti sono da giorni e gior
ni ristretti nelle carceri. 
E dicano il perchè di qncste 
lotte. Spieghino come a Stilo 
e in tutto il circondario di 
Caulonia ci si batte perche 
una delle più grandi frante 
baronali della Calabria, la 
Fcrdinandca, non sia esclusa 
dallo scorporo e perchè fi
nalmente ci sì decida ad 
emettere i prinu decreti di 
esproprio. Spieghino come ìa 
oltre trenta Comuni .de l Ca
tanzarese., del Crotonese, del 
Cosentino ci si batte per 
mandare a monte le assurde 
quotizzazioni dell'Ente che, 
se realizzate, condannerebbe
ro alla fame centinaia di 
umili laboratori, esclusi dal 
loro unico mezzo di sostenta
mento: la terra. Spieghino 

come accanto agli esclusi dal
la ferra si battano anche i 
pochi e privilegiati ». i qnali 
vogliono che la riforma _ si 
faccia a spese dei baroni e 
non a spese dei loro fratelli 
contadini. Spieghino come 
fotti, in Calabria, siano con
vinti che questo operato del
l'Ente Sila <ia delittuoso, e 
come tntti siano indignati 
perchè l'Ente Sila si ri finta 
di ascoltare le ragioni dei 
contadini, d i discuterle, e si 
vorrebbe affidare soltanto al 
manganello della Celere. 

Perchè? Forse perchè i «no» 
dirigenti sono troppo oe<iipa-
ti in «altra att iv i tà»? O for
se perche è proprio questo lo 
indirizzo della t riforma > 
agraria sostenuto dal coverno 
clericale? 

No. Sarebbe troppo conno

tila è stato costretto a r icono
scere che causa degli inci
denti è la mancata occupa
zione dei lavoratori emigrati, 
I quali, come egli ha detto, 
desiderano ottenere i m m e 
diatamente lavoro o essere 
rimpatriati in Italia. 

Queste notizie, giunte così 
improvvisamente a richiama
re ancora una volta l 'atten
zione dell'opinione pubblica 
italiana sulla tragica sorte 
dei nostri compatrioti costret
ti ad emigrare in Australia, 
hanno immediatamente avuto 
una ripercussione al Senato, 
dove i senatori comunisti Bo_ 
si e Pastore, ed i senatori s o 
cialisti Lanzetta e Casadei 
hanno presentato due inter
rogazioni urgenti al Pres i 
dente del Consiglio ed al M i 
nistro degli Esteri. 

Una delle integrazioni 
chiede se risponda al vero 
quanto è stato riportato dalla 
stampa odierna circa l e v i o 
lenze usate dalla polizia a u 
straliana contro molti e m i 
grati italiani rei soltanto dì 
voler sollecitare l'intervento 
delle nostre autorità consola-

do per l'on. Fanfani e per 
l'on. De Gasperi uscirsene 
dal rotto della cuffia con nn 
rimpasto del Consiglio di 
amministrazione drll'Ente Si
la. da farsi in famiglia, ne-
jrlì uffici di \ i a XX Settem
bre. No. fa Nazione ha dirit-

viduali. o se invece non e 
tutto l'indirizzo dell'attività 
degli Enti che va rivisto, se 
non è la struttura stessa di 
questi Enti che va modificata, 
democratizzandoli, facendo 
insomma in modo che » prin^ 
cipali interessati^ i contadini, 
possano intervenire nella 1o-
ro attività, e non siano p iò 
trattati, dai piì < riformatori > 
clericali a colpi dì manga
nello. 

ri per ottenere finalmente il 
lavoro tante volte invano 
promesso oppure il rimpatrio 
immediato. 

L'altra interrogazione ch ie 
de « se e quali provvedimenti 
immediati intenda adottare il 
Governo a proposito degli e -
migrati italiani i n Austra
lia, disoccupati per inadem 
pienza del Governo austra
liano e per di più maltratta
ti, come è dimostrato anche 
dagli ultimi incresciosi ep iso
di di Sidney -

Solo nel tardo pomeriggio, 
il Ministro degli Esteri ha 
emanato un breve comuni 
cato sulla questione, nella 
quale si afferma testualmen
te: « L a polizia di Sydney è 
intervenuta ieri mattina a 
causa della dimostrazione 
svolta da circa duecento emi 
grati italiani non occupati, 
impedendo loro di penetrare 
nell'edifìcio, ove ha sede il 
Consolato generale d'Italia. 

n Governo italiano — che 
era già riuscito ad ottenere il 
collocamento di tutti i lavo
ratori precedentemente di
soccupati e di quelli giunti in 
prosieguo — è ieri anco 
ra energicamente intervenuto 
presso il Governo australiano 
al lo scopo di conseguire il 
pronto collocamento del le a-
liquote ora nuovamente d i 
soccupate in conseguenza 
della congiuntura economica 
australiana >. 

II comunicato governativo 
ha destato profondo stupore e to dì rendersi conto *e ^i, . . ; „ ,„» t : „,-. „ m 

tratta di errori e colpe i n d i - f e * ? l M ^ » « J n _tu.tt l_,glL a_m 
nienti politici, o v e si è no 
tato come Palazzo Chigi non 
abbia ritenuto opportuno i n 
serire i n esso una s ia pur 
blanda deplorazione del le 
violenze compiute dalla p o 
lizia australiana ai danni di 
cittadini* australiani. 

A tutte le circostanziate 
denuncie della tragica s i 
tuazione dei nostri emigrati 
in Australia, fatte dalla 
stampa democratica italiana 
— si nota d'altra parte — il 

•governo h a opposto i n p a s 

sato ripetute smentite e ca 
tegoriche assicurazioni che il 
problema degli emigrati era 
stato ormai risolto. 

Oggi, i dolorosi episodi di 
Sidney forniscono una prova 
incontestabile di quanto fon
date fossero, purtroppo, le 
accuse della stampa d e m o 
cratica, e denunciano il c o m 
pleto fallimento dei cosiddet
ti accordi di emigrazione 
sbandierati clamorosamente 
dal governo. 

Pacciardi a colloquio 
con Lovett e Kimball 

WASHINGTON'. 31. — Pacciar 
di è giunto Ieri sera proveniente 
da N'e-s- York ed è *tato ricevu
to dai Ministro deKa Difesa de
gli Stati Unni. Lovett. dal Mi
nistro della Marina. Kimball. e 
dalI'Amlasciatore italiano Al
berto Tarchiani. 

Portavoce de: l'Ambasciata ita
liana e de! Dipartimento di Sta
to ::ann" dichiaralo che Pac
ciardi discuterà con funzionari 
americani competenti i piani 
americani per te commesse «off
shore». 

It Dipartimento di Stato ha 
aggiunto — informa I'«A.P.» — 
che. « in vista de;i& riunione 
del Consiglio Atlantico di metà 
dkremfbre. Pacciardi è partico
larmente interessato a conoscere 
quali saranno le commesse per 
l'esercizio finanziano che termi
na ti 1 luglio pro^irr.o e nei se
guenti 12 mesi » 

Domani a Congresso 
metaliurgiti e poSorafki 

Domani a Liveraa avranno 
inlxio al Teatro C lUws i I la
vori del Congresso della PIOM. 

Nella strusa giornata a Ve
rona aprirà i lavar! U Cangres-
M della Federatane dei ae l l -
graflci e cartai. 

cizia per rapinare la «protet
ta o Francia delle sue colonie 
per soffocare la sua economia. 
per giocare contro di essa in 
Europa la carta tedesca. Que
sto spiega le recenti e sempre 
più clamorose manifestazioni 
ufficiali di dissenso: il gesto 
di Pinay, i discorsi di Her-
riot e di Auriol, le campagne 
di stampa e, ancor oggi, le 
dichiarazioni del presidente 
della commissione degli affari 
esteri dell'Assemblea, Jacques 
Bardoux. Il vecchio parlamen
tare ha annunciato la propria 
intenzione di votare contro la 
ratifica del trattato per 1*« eser
cito europeo», poiché esso 
« creerà nuovamente l'Europa 
di Hitler ». Il parlamento — ha 
aggiunto Bardoux — non dovrà 
ratificare il trattato fino a 
quando non si sia compiuto un 
nuovo tentativo di risolvere il 
problema dell'unità tedesca me 
diante una conferenza con la 
URSS. 

Offrendo una prima resisten
za quando i suoi interessi di 
elasse sono minacciati più se
riamente, la borghesia france
se cerca in pari tempo di ca
nalizzare e di domare l'enor
me energia racchiusa nel mal
contento nazionale: è nel qua
dro atlantico che, per paura 
del popolo e di una vera indi
pendenza. i suoi rappresentan
ti politici cercano tuttora una 
utopistica soluzione degli at
tuali contrasti. 

Le cause del conflitto 
Quali sono, per il momento. 

i nodi del conflitto? 
Marocco e Tunisia: i colonia 

listi francesi hanno tentato in 
vano di soffocare, mediarne lo 
impiego alternato della violen 
za e dell'inganno, il potente 
movimento di liberazione na
zionale in questi due paer-i. 
sviluppatosi impetuosamente 
dopo la guerra e circondato 
dalla simpatia dell'opinione 
democratica mondiale. Le po
sizioni francesi sono indeboli
te dagli intrighi degli amori 
cani, che si fono insediati :n 
quei paes: dopo che io Me^-o 
governo dì Parigi aveva spa
lancato loro le porte: deside
rosi di porre =otto :1 loro con
trollo questi ricchi territori 
africani, gli Stati Uniti, pur 
avversando la liberazione dei 
popoli tunisino e marocchino. 
appocciano l'azione antifrance-
.re della ricca boruhe-ia loca!". 
invitandola a «^razzarsi del 
giogo france.-e por sostitui-Io 
con ouelln del più polente im
perialismo americano-

Cucrra d'Inriocina: dissan
guata in Estremo Oriente dal
le perdite umane e materiali 
di Un conflitto militarn-.onte 
compresse, la borghesia fran
cese perde .qualsia;i po««ib;l ;r< 
di controbilanciare, in Eur^nq ! 
l'espansione del risorto imp? 
riali-=mo tedesco. Ma ossa s; 

totte contro il Viet Nani, oltrr 
che per i propri interessi co
loniali. oer quelli econemtei 
e strategici degli Stati Uniti, 
che l'hanno investita in que.^a 
parie del mondo della funzio
ne di poliziotto capitalistico e 
di cecchino antieinese: sì vor
rebbe. in cambio, che l'Ameri
ca prendesse parte direttamen
te alla guerra con uomini e 
danaro, ma i dirigenti di Wa
shington, preoccupati per la 
estrema impopolarità della 
guerra di Corei, non sono di
sposti ad imbarcarci in questa 
nuova ri-cchi-»«a avventura 

Riarmo tedesco; mentre tui to 
il popolo francese insorge con
tro la ricostituzione del le di
visioni germaniche, la libera

zione dei criminali di guerra, 
l'appoggio americano alle l e 
ghe naziste e l'arroganza dei 
leader* di Bonn, le classi diri
genti di Francia constatano 
che, dopo mille capitolazioni, 
esse non sono più in grado di 
Imbrigliare e contenere un 
nuovo militarismo tedesco e 
osservano con terrore la infa
tuazione dei circoli governa
tivi americani per la <• effica
cia » e la a esperienza antibol
scevica » delle oligarchie finan
ziarie-e delle caste militari di 
oltre Reno. Ministri e parla
mentari parigini vanno dun
que alla caccia di una impos
sibile • garanzia » anglosasso
ne contro una più stretta al
leanza dei gruppi monopolisti
ci tedeschi e americani. 

Crisi economica 
Corsa agli armamenti: il r iar

mo, che assorbe il quaranta 
per cento del bilancio france
se. ha definitivamente compro
messo la situazione economi 
ca e finanziai ia della Francia. 
Alle prese con l'inflazione e 
con la crisi di interi settori 
dell'economia, il governo men
dica dollari dagli Stati Uniti 
in nome dei «sacrifici soste
nuti per la causa comune»; 
ma Washington risponde con 
un rifiuto p'eno di indignazio
ne per questi accattoni, che 
hanno creduto davvero alla 
conversione di Wall Street in 
un'onera di beneficenza, oppu
re con insignificanti sovven
zioni da pagarsi ad un prezzo 
e-orbitante e a condizioni da 
u?uraio. 

Tutta l'alleanza atlantica è 
»cossa da questi conflitti che 
non ^ono poi i soli a compro
metterne il funzionamento e a 
provocarne la crisi: il Consì
glio permanente del Patto 
itlantico attende invano, dal 
mese di agosto, che i singoli 
Stati gli comunichino come 
intendono tener fede agli im 
pegni pre?i a Lisbona. Quel 
«ottoprodotto della coalizione 
che é la C'is.detta • Unione eu
ropea -. sta deperendo prima 
ancora di essere entrato defi
nitivamente in commercio. Cre
dere d: po*er risolvere tante 
contraddizioni con una rifor
ma interna del sistema atlan
tico. è pura chimera: innanzi 
tutto, perchè le stesse classi di
rigenti francesi sono profon
damente divise sui metodi e 
sugli obiettivi di una eventua
le revisione e. in secondo luo
go, perchè la coalizione occi
dentale è. e non può non es
sere. lo strumento per il pre
dominio mondiale degli Stati 
Uniti. 

GIUSEPPE BOFFA 

II compagno Vidali 

il fatto che essa non preg iu
dicherebbe minimamente la 
soluzione definitiva del pro
blema e la lotta dei partiti 
per quelle soluzioni che r i 
tengono più giuste, permet 
terebbero alla mozione di 
venir sottoscritta da .tutti i 
raggruppamenti-e le confer i 
rebbero un peso tale, . che • 
essa non potrebbe venir 
ignorata e tacitamente . re 
spinta in sede • internazio
nale. 

MARCO KOLBNC 

I termini dell'accordo 
tra Naghib e il Sudan 

LONDRA. 30. — I termini 
dell'accordo firmato Ieri dal gè- -
nerale Naghib e dalla esponen
te del partito di destra sudane
se Urania, il cui testo è stato. 
oggi reso noto dal governo egi
ziano. mostrano chiaramente , 
che l'autodeterminazione per il 
Sudan è rimandata di alméno 
tre anni, mentre sarà mante
nuta l'occupazione militare bri
tannica. 

L'accordo sostiene la necessi
tà, di tenere elezioni nei Sudan 
il mese prossimo. 

Il « Fronte di lotta » che rap
presenta la maggioranza dei po
polo del Sudan, ha sempre giu
stamente sostenuto che non 
potranno svolgersi elezioni de
mocratiche fino a quando du
rerà l'occupazione militare 

Non si conoscono le reazioni 
del « Fronte di lotta » alla firma 
dell'accordo. Il Foreign Office 
non ha fatto alcun commento. 
perchè li testo ufficiale non è 
stato ancora ricevuto a Londra. 
ma si sa che i circoli ufficiali 
britannici sono molto sod
disfatti. 

Un (fibattirt a Roma 
sulla libertà di stampa 

Oggi venerdì 31 ottobre alle 
ore 17 nel Ridotto del Teatro 
Eliseo in Via Nazionale a Roma 
avrà luogo un pubblico dibattito 
sul tema: « La libertà di stampa. 
Limiti legislativi e costituzio
nali». Relatori: r t r r Mario Fer* 
rara e il prof. avr. Remo Pan
na in. 

La manifestazione é indetta 
dall'Archivio Penale. Rivista di 
dottrina, legislazloa* e giurispru
denza. 

Udito nell'occhio 
Causa ed affatto 
Abbiamo riprodotto, giorni or 

sono, una foto pubblicata dal 
Tempo, in cui si redeca un fu
ciliere inglese che «saggia con 
le dita il filo del suo coltello 
da giungla» prima di andare a 
«mettere in ordine le cose nel 
Kenia». Abbiamo ricelato che 
la foto aveva un «spore piut
tosto saradcoole « aa»girijtolen-
l a Ora U Tempo riipnwda in
dignato che «a coltello da giun
gla altro non e che una robusta 
lama per il taglio delle rama
glie in zone boscose». • 

Siamo perplessi. Che I fuci
lieri -ìigtcsi, per «rimettere to 
ordine le cose nel Kenia» si 
dedichino ad utili opere dt di
boscamento e cosa lodevole, ma 
poco credibile, TttOo pia tpum 
do, in stmm 

vedute fotografie — cui Ca noi 
pubblicate — nelle quali i fu
cilieri, mentre nella ntaao de
stra tengono il coltello da gimn
oto, nella sinistra tengono « s a 
testa mozzata, n facile legame 
di causa ed effetto fa dedur
re acutamente che una mano 
lava l'altra e tutte e due ta
gliano la testa. Con U coltello 
da giungla. 

I l f «Mo «lai «iarfta 
«Ci viene segnalato inoltre 

che. In accordo eoa la Mutual 
Security Agtncy. Fluitato Ita
liano Imballaggio ba costituito 
nel suo seno la Commissione 
Italiana per gli Imballaggi del
la DUesa Reciproca.». Dal ce
menticelo stasate *. «1 dettlsti-
tute Kastonate 
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STASERA MIE ORE 17 
NEL RIDOTTO DELl'NSEO di Roma 

U-7;b. 
hi). 

UN WBBIICO DIBATTITO 
SUUA UBERTA' DI STAMPA 

PER UNA CITTA' PRODUTTIVA ED UNA PROVINCIA OPEROSA 

Domattina al Teatro Valle 
s'apre ti congresso della C. d. i . 

M • - — • . . . , _ *, I - " 

Centomila lavoratori.hanno dibattuto nei Congressi del Sin
dacati la mozione unitaria della Confederazione Generale 

La presentazione d i una 
mozione unitaria in prepara
zione del III Congresso della 
CGIL rappresenta la profon
da esigenza d i rafforzare 
sempre più l'unità della clas
se operaia e di tutti i lavo
ratori. 

Questa esigenza non è sen
tita soltanto dagli i scr i t t i a l 
lo CGIL, ma si impone sem
pre più anche alla coscienza 
degli aderenti alle altre or
ganizzazioni, e dei lauorator i 
che finora non si erano an
cora posti in m a n i e r a precisa 
questo problema. 

L a presentazione della m o 
zione u n i t a r i a è q u i n d i il I o 
nico p u n t o d i arrivo, nella 

I LAVORI 
DOMANI: apertura de l 

Congresso de l la C.d.L. a l 
l e 9,30 al Teatro Valle* con 
la relazione d e l compagno 
Brandnni; a l le ore 16 nel 
sa lone di P . Gioacchino 
Be l l i 2 discuss ione sulla 
re lazione. 

DOMENICA: ore 9 n o 
mina de l l e commiss ioni; 
ore 16 r iunione d e l l e com
missioni . 

LUNEDI': ore 8 r iunione 
de l l e commissioni; ore 16 
presentazione e discussione 
de l l e mozioni . 

MARTEDÌ: ore 9,30 a l 
Teatro Val le : premiazione 
dei Sindacati per i\ rec lu
tamento; votaz ione de l la 
mozione conclusiva; e lez io
ne del l 'Esecutivo camerale; 
e lez ione de i delegat i a l 
congresso d e l l a CGIL; d i -
Scorso conclusivo d e l c o m 
pagno D i Vittorio . 

situazione attuale, della poli
tica d i unità svolta sempre 
con tenace fermezza d a p a r 
te d e l l a CGIL e della C.dl.. 

Le s c i s s i o n i s i n d a c a l i c h e ti 
sono finora verificate non 
hanno scalfito t 'uni ta d e l i a 
stragrande m a g g i o r a n z a dei 
lavoratori nella CGIL, ma 
hanno,,però, i n d i s c u t i b i l m e n 
te aggravato le condizioni in 
cui si deve svolgere la lotta 
d e i lavoratori per un a u w c n i -
re m i g l i o r e . 

La presentazione della mo
zione unitaria a c q u i s t a un 
particolare significato nel 
momento in cui più m a s s i c c i a 
Bl f a contro i l a v o r a t o r i l'of
fensiva del governo e del pa
dronato, e nel momento i n 
cu i p i ù grave si delinea i l p e 
r ico lo d i guerra che incombe 
non solo sui lavoratori, m a 
su tutto il popolo italiano. 

• In questa situazione, la m o 
z i o n e unitaria è un ulteriore 
indice della maturità rag
giunta dal movimento sinda
cale del nostro paese. . 

Ma per comprendere a fon
do il valore ed i l significato 
della mozione unitaria è ne
cessario tener presente come 
essa sia s c a t u r i t a d i r e t t a m e n 
t e dalle esperienze fatte dai 
lavoratori nel corso delle lot
te, durante le quali si è ce
mentata l'unità delle cate
gorie. 

La Camera del Lavoro di 
Roma, fra le prime, ha dato 
la sua entusiastica adesione 
a l l ' o r i e n t a m e n t o u n i t a r i o d e l 
l a CGIL, e questa adesione 
si è tradotta in uno, com
prensione reale della portata 
e d e l significato da parte dei 
s indaca t i p r o u i n c i a l l , l o c a l i , 
d e l l e leghe e delle Camere 
del Lavoro . m a n d a m e n t a l i e 
comunali. 

Le numerose iniziative 
prese in ogni istanza per p o -
polizzare la mozione unitaria, 
hanno sempre incontrato la 
p i e n a a d e s i o n e d e i d ir igent i , 
d e g l i a t t i v i s t i e d e i l a r o r a -
tori. Quarantasettc congressi 
di categoria hanno sviluppa
to i loro l a v o r i s u l l a b a s e 
d e l l a m o z i o n e unitaria e n e l 

suo spirito sono stati disctts-
s i i p r o b l e m i dei lavoratori 
di Roma e della provincia. 

Anche nella preparazione 
de'i 47 congress i lo spirito 
un i tar io informatore della 
mozione ha dato il t ono al 
lavoro preparatorio, che si è 
tradotto in 300 r iunioni di 
reparro e di p iano , in 500 
assemblee di azienda, 70 as
semblee di zona e di frazione 
nel solo Comune di Roma, in 
ISO a s s e m b l e e di Icoiic c o m u 
nal i , in 50 congress i di l eone 
locali e di cateqoria ne i c e n 
tri de l la prov inc ia . 

Nel corso di tutte queste 
r i u n i o n i , mig l ia ia di l a v o r a 
tori hanno espresso le loro ne
cessità, d! mostrando una 
chiara visione dei propri di
ritti e della funzione sociale 
che le masse lavoratr ic i s v o l 
gono noi quadro della vita 
nazionale. Oltre 100.000 lavo
ratori hanno direttamente 
partecipato alle d i s cuss ion i 
ed ai dibattiti precongressua
li ed alla elezione dei n u o v i 
c o m i t a t i d ire t t iv i di c a t e g o 
ria. Questa larghissima par
tecipazione al dibattito ed al
la elaborazione della mozione 

(unitaria della Camera del 
Lavoro v.on rappresenta poi-
tanto un fatto nuovo nella 
storia de l m o v i m e n t o s i n d a 
ca le romano ma siqnifìca che 
i lavoratori romani hanno 
raggiunto, oramai, un altissi
mo grado di maturità e di 
coscienza s i n d a c a l e . 

In questo quadro, va sot
tolineato il fatto che non solo 
oli aderenti alla CGIL hanno 
dibattuto i problemi e gli o -
rieri t o m e n t i c o n t e n u t i n e l l a 
m o z i o n e , m a c h e s o n o i n t e r 
v e n u t i numerosissimi nel di
battito croche lavoratori ap
partenenti ad altre o r g a n i z 
zaz ioni s indaca l i o sirtora 
untavi dalta vita s indaca le . 
Questo fatto, la cui importan
za non potrà mai essere ab
bastanza s o t t o l i n e a t a , d i m o 
stra come un'effettiva, o p e 
r a n t e d e m o c r a z i a ne l l ' in terno 
d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e 
un i tar ia contr ibu i sca p o t e n t e 
m e n t e a c e m e n t a r e l 'uni ta d i 
tut t i i l avora tor i di f ronte a 
tutte le q u e s t i o n i , la cui s o 
luz ione rappresenta u n i n t e 
res se v i t a l e per le masse po
polari. 

Il d ibat t i to p r e c o n g r e s s u a l e 
ed i congressi dei sindacati di 
categoria hanno cos t i tu i to , 
q u i n d i , u n a v e r a e propria 
scuola per l'educazione de
mocratica e per l ' e l e v a m e n t o 
d e l l e m a s s e d e i lavoratori. 
protagonisti diretti, ormai, 
d e l g r a n d e m o v i m e n t o di 

progresso economico, sociale, 
c i r i l c e cidturale. 

Da questo complesso di a t 
t iv i tà , che avrd il suo coro
namento nel congres so che 
s'apre domani, la nostra C a 
mera del Lavoro esce raffor
zata s ia per quanto riguarda 
la sita struttura organizzati-. . . . , , . 
v a , sia per quanto r iguarda t t s a c h e '•'» ripresa del lavoro 
la sua capacità di assolvere n . o n ««unifica rinuncia alle g iu-

l,o trattative 
per Macca rese 
A seguito dell' intervento del 

Ministero del Lavoro i rappre
sentanti della Macca rese e dei 
lavoratori dell'azienda si s o 
no ieri nuovamente incontrati 
presso l'Ufllcio Regionale del 
Lavoro. 

L* incontro, • registrando un 
passo in avanti rispetto al le 
posizioni di partenza, ha po
sto le basi per poter sot to
scrivere quell'accordo che i la
voratori hanno tentato fin dal
l'inizio e in tutti i modi di 
raggiungere c<che si auspicava 
nell ' interesse stesso della con
servazione del patrimonio a-
ziendale. 

Pertanto 1 braccianti, i mez
zadri e i compartecipanti della 
Maccaiese . hanno deciso di s o 
spendere l'agitazione con l'in-
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Il Comune deve alla Provincia 
la somma di circa un miliardo 

•-•>% 

pacità 
al compi to — racchiuso nelle 
due parole d'ordine che a-
prono e ch iudono la mozione.* 
l'ima che dice « Per un av
venire di lavoro e benessere . 
Per una provincia operosa e 
fiorente. Per una R o m a pro
duttiva e centro di amicizia 
tra tutti i popoli ><; e l'altra. 
«La piattaforma1 di r i v e n d i 
cazioni economiche e social i 
della CGIL corrisponde esat
tamente ai principi di giusti
zia sociale e di progresso e-
conomico e civile del l 'I tal ia 
/ issati ne l la Cost i tuz ione d e l 
la Repubbl i ca ». 

ITALO LEVI 

ste aspirazioni che hanno de 
terminato la lotti . 

Ai lavoratori ed alle lavora
trici della Maccaiese e ai loro 
familiari, vada il plauso della 
organizzazione sindacale unita
ria romana per l'alto spirito 
di sacrificio, di unità e di lotta 
dimostrati nel coi so dell'agi
tazione, da essi condotta nel
l'interesse pioprio e dell'eco
nomia provinciale. 

Un plauso ed un ringrazia-

Alla seduta di ieri sera in Palazzo Valentini si è discusso sul 
regolamento del Consiglio — Gli sconfinamenti di Rebecchini 

r 
Una interrogazione di g r a n 

dissima importanza, presentata 
dai consiglieri NANNUZZI e 
PERNA, è stata svol ta ieri s e t 
ra nel coi so della set t imanale 
seduta del Consiglio provincia
le. In essa si chiedeva se es i 
stessero debiti dei Comuni ver
no la Provincia, a quale cifra 
ammontassero e quali passi 
avesse compiuto la Giunta pro
vinciale per ottenerne il pa
gamento. 

La risposta del compagno 
Sotti l i , in propos.to, è stata 
chiara e precisa. 

Questo — egli ha detto ri
spondendo ai due consiglieri 
di maggioranza — è un tema 
paitìcolarmcnte doloroso e so
no grato agli interroganti che 
mi hanno dato la possibilità di 
illustrare al Consiglio una s i 
tuazione oai ticolarmente deli mento vada inoltre a tutti quei l e a l i . La situazione debitoria 

lavoratori che hanno sostenuto!dei Comuni nei confronti della 
con la loro attiva solidarietà Provincia è rilevante. A tutto 
la lotta dei compagni della l'anno 1952 1 contributi che i 
Maccaiese . I Comuni debbono versare al l 'am-

DI LIRIi DOLLARI L FRANCHI SVIZZERI 

Il padre superiore di S. Anselmo 
derubato nella camera da letto 

Una spilla del valore eli un milione è slata soffiala all'attrice 
Lia Amanda — Molti altri anelli nella catena dei furti 

Di un grave e singolare fur
to è rimosto vittima monsignor 
Beerll Fcdelis , cittadino sv iz 
zero, padre superiore dell'Isti
tuto ecclesiastico Sant ' in' •e lmo, 
••ito In via di Porta I avernale 
19. Il prelato ei è rivolto ieri 
alla polizia dichiarando che. 
nei giorni che vanno dal 10 al 
20 u. s., sono scomparsi da uno 
cassetta che egli custodiva 
nella sua camera da letto 200 
mila lire in banconote da die 
cimila. settecento dollari e 
duemila franchi svizzeri. 

La giovane e noto attrice Lia 
Amanda Molfesl, domiciliata in 
via di S. Valentino ha denun
ciato la sparizione di Una spi l 
la con brillanti a forma d i floc
co, del va lore di oltre un mi 
lione. Lo smarrimento è o v v e -
nuto il giorno 29, ne l le v ic i 
nanze del cinema Giulio Ce
sare. 

Il commerciante Antonio 
Giacobbe è stato truffato di 600 
mila lire da certo Alfonso Gio-

NELLE GIORNATE DI SABATO DOMENICA E LUNEDI' 

l collegamenti speciali 
coi Iterano e fé Ardealine 

L'orario dei negozi per sabato e martedì 

venco. Tre cappotti, borsette e 
coperte da viaggio sono s c o m 
parse dall'auto del l 'americano 
Fred Lesi le Knowles . Dallo 
macchina del •• rappresentante 
Augusto Di l la Seta, hanno 
preso il volo due valigie con
tenenti tessuti. 

Michele Mimmo è stato de 
rubato di 25 mila l ire, che a v e 
va lasciato in una val ig ia n e l 
lo sua abitazione in via Vetu-
lonia 89. Matteo Gissi, di 26: 

anni, residente a Montecilfone 
(Campobasso), è stato l'ultima 
vittima dei « patacari » romani. 
A piazza Fiume, infatti, due 
lurfanti gli hanno «appioppato» 
una statuetta di v i l i ss imo ot to
ne rappresentante una donni
na nuda, in cambio di una ban
conota da diecimila lire. 

In pieno giorno, verso le 
14,30, è stato svaligiato il n e -
eozio di abbigl iamento del sig. 
Quintino Sisto, in via Prencst i -
na 116. I ladri hanno asportato 
merce e danaro per complessi
ve sessantamlla lire. 

Allo 6copo di facilitare l'afflus
so del pubbl.co al Varano ter
ranno attuati 1 segmenti provve
dimenti autoflloviarl nei giorni 
1, 2 e 3 novembre: 

COLLEGAMENTO FILOBUS: 
P.zza O. Bel l i - Torre A r g e n t i n a -
P .zza V e n e z i a - V. Kaz .ona le -
P z z a E b e d m - Ferrovia - P z z a 
I n d i p e n d e n z a - V a r a n o . Il *crvi-
z i o verrà e f f e t t u a t o nei g iorn i 1 
e 2 n o v e m b r e d a l l e 9 a l l e lfl c ir
ca . Nel g i o r n o 3 d a l l e 15 a l l e 19 
c irca . Tarif fa u n i c a : L. 50 n e i 
g iorn i f e s t i v i 1 e 2 e L 4 0 11 3 

COLLEQAMENTO A U T O B U S : 
F. l» P o r t a S. G i o v a n n i ( a n g o l o 
Via le Car lo F e l i c e ) - P . z / a S a n t a 
Croce - P i a z z a P o r t a Maggiore -
V. S c a l o S. L o r e n z o - Varano . Il 
s erv i z io verrà e f f e t t u a t o i l giorr.o 
1 e 2 d a l l e 9 a l l e 19 c i r c a Nel 
g i o r n o 3 d a l i e 15 a l l e 19 c irca 
Tariffa u n i c a : L. 2 5 r e i p iorn 
fes t iv i 1 e 2 e L 2 0 n e l g i o r n o 
3 n o v e m b r e . 

DUE SUICIDE IN CRAVI CONDIZIONI 

Una domestica e una sposa 
si avvelenano con sonnilero 

L a domestica quarantasettenne 
Lucia BennuccL nata a Marino 
e residente a Roma, in via Ger
manico 98. presso la famlg'ia 
Cucci, si è avvelenata con una 
forte dose di barbiturici, duran
te la notte di ieri. La donna, che, 
a detta del suol padroni, non 
aveva dato nessun segno di in 
quietudine durante la rl°rnata. 
calata la sera, dopo aver sbri
gato tutte le faccende domesti
che, si ritirava nella sua stanza 
e, non vista, ingeriva un numero 
imprecisato di compresse di son
nifero. 

Più tardi, per una fortunata 
circostanza, la padrona di casa ha 
chiamato la BeonuccJ per darle 
una incombenza per l'indomani. 
La domestica non ha risposto 
Dopo averla chiami la altre due o 
tre volte, la signora Guccl. un 
po' inquieta, si è decisa ad e n 
trare nella stanzetta. La dome
stica era ( là in preda al primi 
sintomi di intossicazione. Sul ta
volino da notte c'era un tubetto 
di barbiturici vuoto. 

Poiché la donna non riprende
va 1 sensi, 1 coniugi Gocci deci
devano di trasportarla al Pnllrli-
ri<-o. Le BenaoecJ è stato tratte
nuta in otterration*. Le canse 
de) tentativo di suicidio sono sco

perte, polche la domestica si tro
va in stato di completa inco
scienza. 

Un altro tentativo di suicidio 
con barbiturici è stato messo in 
atto da una giovane sposa. la 
ventunenne Maria Marchese, la 
quale, verso le M * di Ieri m a l 
Una, inferiva il contenuto di due 
Interi tubetti di sonnifero, nella 
sua abitazione di via Donna 
Olimpia 30. Trasportata dalla suo
cera all'ospedale S. Camillo, è 
stata ricoverata in osservazione 
Non si conoscono le cause che 
hanno determinato nella Marche
se il proposito suicida. 

LINEA SPECIALE D: Nei gior
ni I. 2 e 3. dalle 9 alle 19 circa. 
verrà prolungata dall'attuale ca
polinea del P.le delle Provincie n 
Pzra delle Crociate Tarifra in
variata 

Inoltre per agevolare la visita 
a l l e Foaae A r d a a t l n s !a l i n e a 218 
( C o l o s s e o - F o s s e A r d e a t i n e ) ver
rà e serc i ta ta , o l t i e c h è n e i g'.orni 
1 e 2 . a n c h e 11 3 n o v e m b r e 

I n o l t r e s a b a t o . d o m e n i c a e 
marted ì 4 n o v e m b r e , i n e g o z i di 
a b b i g l i a m e n t o • meroi var i e re
s t e r a n n o c h i u s i per l ' intera gior
nata . I n e g o z i di g e n e r i a l i m e n 
tari s a b a t o , d o m e n i c a e martedì 
r e s t e r a n n o apert i . U n o a l l e o r e 
13. s e n z a a l c u n a l i m i t a z i o n e di 
r e n d i t a . GII eserc iz i di barbieri 
e m i s t i a p r i r a n n o a l l e ore 8 e 
c h i u d e r a n n o a l ' e o r e 13 

Natoli, Trivelli e Salinari 
parlano alla gioventù 

N u m e r o s e l e mani fes taz ioni di 
propaganda socia l i s ta c h e s i a n 
n u n c i a n o per la g iornata d i d o 
mani e di domenica . 

D o m a n i a l l e o r e 10 11 c o m p a 
g n o A l d o Nato l i parlerà al c i 
n e m a Palazzo (P iazza Sanni t i ) 
ne l corso di una m a n i f e s t a z i o n e 
organizzata da i g iovan i d i S a n 
Lorenzo e d i Esqut l ino; Carlo 
Sal inari parlerà a l l e 10 ag l i s t u 
dent i r iunit i a l C inema V e r b a n o . 
Ques te d u e mani fes taz ion i s i 
conc luderanno c o n la pro iez ione 
di interessant i d o c u m e n t a r i s o 
viet ic i , 

I n serata a v r a n n o Inoltre l u o 
g o important i s erate , f e s t e e 
pubbl ic i comiz i II c o m p a g n o 
Renzo Trivel l i parlerà a P o n t e 
Mllvio n e i local i de l la Casa d e l 
Popolo- Infine d o m e n i c a m a t t i n a 
1 c o m p a g n i Marisa M u s u d e l 
C.C. del PCI e Carlo Crescenz l . 
d i r igente de l la g i o v e n t ù soc ia l i 
sta. par leranno a Tiburt ino e> 
Pietralata a l l e 10. A Castana ne l 
l o c a l e c i n e m a parlerà M a 
rio Cavagnaro , de l la scuola c e n 
trale quadr i de l la FGCL 

eulte, s i * stato possibile ss-'» io *a T<i 

C o n v o c a i i o n l d i Pa r t i to 
OSPEOAUIU; I ma». M CTS &eJ 

Pfi». «ir- s i " 18 U Tti. 
L Ì IIBUIOK D O U c o n . noti 

W M A enllt Fui. f i neonata *«r 
• f f i elle 18.30 è Her-ata a «tassi ali* 
11 la Fete-ultss. 

la ttZKHTI cà« eoe le ssVae* ear»rt 
Ulta jania* sa eoastp» m Fedr-a-
tir«« a rit ttn le i ipcc** w* la a* 
Malto «irsnniieare ii rrllai*. 

LI COXWJSKUrZ xrarifiu il r»!:-'Cas* Editrice «Mediterraneo». 
e*.*« 'J &Ks-*Ke*a tMclvt.** iti Ca- contenente — secondo l'acqua 
t*jo* i\ *'g43uuiù*c«: feses: i!> 9,'~ scritti osceni. La causa è sta-

Rinvialo m processo 
per santi osceni 

Ieri mattina alla XTI SerJone 
del Tribunale Penale, presieduta 
dal dotL Surdo. avrebbe dovuto 
discutersi 11 processo a carico 
del prof. Ettore Mariottl Impu
tato di aver messo in circola
zione una sua pubblicazione dal 
titolo « La neofilia >. stampata 
il 30 marzo di quest'anno dalla 

'te rinviata • nuovo ruolo 

Confermale le condanne 
ai professori del «Virgi l io» 

S i 6 d i scusso ieri al la III S e z i o 
n e de l la S u p r e m a Corte di C a s 
s a z i o n e i P r c s . Vo lpe : re latore 

Sc larre l l i ; P.M. Granata ) il ri
corso proposto dal prof. Cle to 
Crosta, g ià pres ide de l l i c eo «Vir
gi l io», e dai prof. Musco l ino , Mi
cel i . Lautieri e S e v e r i , c h e f u r o 
n o condannat i pr ima dal T r i b u 
na le e po i dal la Corte d 'Appel lo 
per corruz ione e fa l so in a t to 
pubbl i co . 

I fatti a c c a d d e r o nel lug l io de l 
"49. II p r o c e d i m e n t o p e n a l e c o n 
tro gli insegnant i fu provocato da 
una d e n u n c i a sporta dal g i o v a n e 
S a l v a t o r e Cianc io , d a Lentint . 
c h e a c c u s ò 11 Musco l lno d i a v e r 
gl i c h i e s t o t recen tomi la l ire per 
farlo r iusc ire v i n c i t o r e in u n e s a 
m e di c o n c o r s o r i s ervato al r e 
duc i . I l C ianc io a f f e r m ò d i aver 
c o n s e g n a t o al Musco l lno un a s 
s e g n o p e r l ' importo s tabi l i to e 
l ' insegnante fu sorpreso dal la p o 
l iz ia . m e n t r e si appres tava a 
c a m b i a r e l 'assegno presso u n a 
banca . N e l l o scanda lo — c h e d e 
s tò g r a n d e sca lpore ne l l 'opinione 
pubbl ica e c h e la s tampa definì 
« Io s c a n d a l o del Virgi l io » — f u 
rono in s e g u i t o co invo l t i anche 
il pres ide Crosta e gli insegnant i 
Micel i . Lautieri e S e v e r i . 

Processa t i un a n n o fa dal Tri 
buna le . furono r iconosc iut i co l -

a c ia scun Imputato . Ieri la Corte 
di Cassaz ione , d o p o un d ibat t i 
m e n t o c h e ha o c c u p a t o l ' intera 
giornata , ha respinto il ricorso e. 
acce t tando la richiesta del P.G.. 
ha c o n f e r m a t o la condanna e m a 
nata dalla Corte d'Appel lo . 

Oli Imputati sono stati d f c - ! 
dal professori De Marsico. De 
Mauro e Giu l iano Vassall i , n o n 
c h é dagl i avvocat i Giovanuint . 
Manzcl la e Clarrapico. 

Si prende a coltellate 
in uno sfatto di rabbia 

Alle 19.30 di ieri , il s e s s a n t a -
qunl trenne At t i l lo F i l en i , d o m i 
c i l ia to in v i a Lenola 31. è s t a t o 
a c c o m p a g n a t o da l f i g l i o A l f r e 
d o . a bordo di un 'ambulanza 
del la CRI. al pronto s o c c o r s o 
de l l 'ospedale S. G i o v a n n i . Il v e c 
ch io presentava profonde feri te 
da tac i lo al polso e a l l ' avambrac 
c io s in is tr i , che s o n o s ta te g i u 
d i c a t e guaribi l i in dod ic i giorni . 

Interrogato dal la pol iz ia , ha 
dichiarato di essers i fer i to con 
un col te l lo da cuc ina « I n u n o 
scatto di rabbia ». d u r a n t e un l i 
t igio per oi iest lonl famil iari . 

ministrazlone provinciale' 'tsnv 
montane a un miliardo e m e s 
co. del quale circa u n mil iardo 
da parte dell 'amministrazione 
capitolina. Per quanto riguar
da i debiti del Comune dj Ro
ma — che risalgono all'anno 
1948 — infatti, la cifra totale 
assomma a 981 milioni e 850 
mila lire. 

Per quanto concerne 1 passi 
compiuti dalla Giunta provin-
cia'e, il compagno Sotgiu ha 
comunicato agli interroganti 
che fin dal suo insediamento si 
era premurato di inviare let
tere fol lecitatorie ai vari Co
muni e, per Roma, «d era p e r 
sonalmente recato dall'in?. Re
becchini. Finora, però, sia da 
parte del Comune di Roma, sia 
da parte di alcuni Comuni de l 
la provincia non aveva avuto 
alcuna risposta positiva. Altri 
Comuni, invece, avevano chie

sto rateizzazioni perchè forte
mente deficitari. 

Replicando, il consigl iere 
Nannuz/i , ha rilevato *ome sia 
veramente inconcepibile che il 
Comune di Roma, pur avendo 
preventivato nei vari bilaicM il 

Ì
pagamento di questi contributi. 
lai 1948 non s\ sia preoccupato 
di sciogliere i suoi debiti v« r5o 

,la Provincia. Per i rimanenti 
• Comuni, l'oratore ha - i l evato 

I
'che è n e c e ^ r i o metterli in 
g-ado di sanare questi debiti , 
altrimenti la Amministrazione 
provinciale — andando di que
sto passo — arriverà alla fine 
della gestione con centinaia di 
milioni di crediti . Concluden
do, l'interrogante ha sot'ol inea-
lo la necessità di compior» ul
teriori pa^si ner ottener^ 1 sol
v i m e l o di tutti i errdiM. 

Sempre nella prima parte 
della seduta il compagno Sot-
•riu ha risposto alla interpel
lanza del consigl iere M O R A N -
DI fp.r.i.) e l'assessore SALI
NARI aH'int^rrn£»a?ione del 
c o n i g l i e r e DORÈ fd e ) . La 
orima chiedeva un solh-cs'o in
tervento della Provincia n«Ila 
controversa esistente tra il Co
mune di Roma e Marino per il 
n a s e g g i o sotto la giù r i s i i zinne 
li Roma del la zona di Oiampi-
no Est: passaggio v ivamente 
rontrastato daH'ammini.'tt'azio
ne di Marino che in qucs io ta
glio del suo territorio vode una 
evidente ingiustizia. In propo
sito SOTGIU ha assicurato tut
to il .suo interessamento ed ha 

ITALIA-TOSS: 1 rKjMimMH iti 
lefnrsti circoli «He ire 17 preci» 
oggi in Vit XX Sitteabrt 3 per or-
gtnlUiimt canonicsiioai ia mtritt 
l l l t BtuiinluiBai dtl 2 sOTtmlt» 
ili'Addino: ATJC Pcrtonttci», lati
ta Mttrgiilt. Tnscslta». Collina Ra-
iie. Colono», Talratliiia. ATAC Tra. 
•tiTin. 

comunicato .all' interpellante che 
già, d i sua Iniziativa, aveva 
scritto al «indaco di Marino. 
Inoltre —' egli ha detto — ne5-
*una decis ione può essere pre
sa in proposito senza Tautoriz-
tazione della Provincia. 

L'Interrogazione d e l consi
gl iere Dorè riguardava, Invece, 
l'affìtto stipulato da l sindaco dt 
Tivoli con un proprietario pri
vato per sistemare in una v j l a 
la succursale dell 'Istituto Tec
nico « Gioberti * e la decis ione 
della Giunta per la s istemazio
ne alla Cavallerizza de l Pe ìaz-
«o de l lo Sport. L'assessore S A 
LINARI ha assicurato che a m 
bedue le questioni terranno 
quanto prima sottoposte all 'ap
provazione de l Consìgl io. Quin
di l'assemblea è passata ad ap
provare articolo per articolo il 
nuovo regolamento. 

In apertura di seduta, Sotgiu 
aveva annunciato al Consiglio 
che il Provveditore agli Studi 
aveva aderito alla richiesta de l 
la Provincia per un inco i t ro 
con il Comune per la norma
lizzazione del la situazione sco
lastica. Tra le note ridicole d e l 
la serata è da notare infine il 
tentativo di riabilitazione d e l 
nazista Kesselring compiuto dal 
balbuziente missino pa lamcn-
ghi immediatamente stroncato 
dai consiglieri . 

Rispondiamo 
ai lettori... 

SPOETIZZATA DALLE GUARDIE DI FINANZA 

D. — Pr ima c h e fosse adattato 
a s e d e della Camera dei D e p u 
tati . è vero c h e Palazzo Monte
c i torio era s e d e di un tr ibunale? 

R. — L' in /ormozione è esatta 
so lo i n p a r t e ; Montec i tor io n o n 
fu infatti s e d e d i un t r ibunale , 
ma della Curia (tribunale) di P a 
pa junorej i jo I/f, ti quale f e c e 
nnpìinto adottnre il pntnero a M-
le .scopo, modi/icnn.'Jo gli iniz ia
li vroyettl del Bemmi e del Fon
tana. Un tal Bas i l e n e rouind la 
parte posteriore costruendo nel 
191S quel la facciata che guarda 
t'attuate Piazza del Parlamento. 

D . — Sul giornal i soviet ic i v i e 
ne a m m e s s a la pubblic i tà? 

R. — Non solo i giornali, ma 
anche la rad io , t tabel loni s tra
dali ecc . acco lgono fa pubbl ic i 
tà1 Con la sola differenza che là. 
al contrario che da noi, essa non 
piene fatta in modo pe tu lante e 
fanfaroncsco. per cui se il p r o 
dotto propagandato n o n r i sponde 
al le e s igenze del pubbl ico al qua
le è destinato, la reclame si tra
duce automaticamente in un al
trettanto efficace cr i t ica ai r e 
sponsabil i di quel la produz ione 
difettosa. In p o c h e parole, una 
ditta andrà molto canta nell'af-
(ermare che II dent i /r ie fo di p r o 
pria produzione distrugge la ca
rie dentaria, perchè seppol n o n è 
vero i c l ient i sov ie t i c i n o n sono 
d i scos t i a lasciarsi prendere in 
giro. 

PICCOLA 
CRONACA 

Il fiera» 
- O g g i , n i t r i i 31 «dotta (345-61). S. 
Qjiolao. U sola so'je alle ere ".2 « 
tr»mi<it« tll« 17.11. 
— Bollitili» fimogrlfics: Registrali i*fi: 
N'iti, maicol 31. Umaioa 37. Nati mor
ti 1. Morti, truwiì 17, l«nac< 11. 
Mitrismii tnseriti: 120. 
— lollrttiao • a t H r t l o a u * : T>np*rit<m 
m'Tiraa « rriws'ro» «il k r i : 13.2-20. S 
prtiede t'tio coperta e temperatura ic 
(Ln'xaitaae. • ' 

Vitioìle • sicoltabMa 
— Cinuat: • Mnugicnu) di h""> » i'-
VXr.tUm; • Fictm 1» Tulip* » «1 Bolo
gna, Brinrirtio, P* tot ritta: • Il cappot
to • al Caweft'dx-Ua: • Altri t*mra • 
al Corso; « Toto e I r» «1 ROÌM • a> 
CiMatir, Olla 41 Riesao. G'ttlia Oesst*. 
qD<fifl«!«, R«. Tittortt; * Il hit» i 
Bagdad • all'Ir*: • Gli arroitol Ma I-A-
ìw> • al XflTwi'r*: • Ali Bjfcà e 1 IO 
ladrffli • aM'Wesfalch!; « P o Camillo • 
a) PUolUrlo. 

Coafertazs « «iaattiti 
— > Stai la • f»faaogis ì i l l 'UBSS • « 
il lena «Vl>« e n f e t w a u far a,n**'i af
ra alla 20.30 li STO!. Fenato Bnrfll:. 
rtfac* dil «oo t*ftn\« titnn'o o«HT-
n rmn ."v>mt':ft. If-nl i f i Infili i\ 
ri* <Vma 1! (Cirrato Pascknl. 
— Domini, alla ara 17, ia t'.i Cmc-
cìnlo 4-A airtMio tou'o I Inori dfJ 
(V<x)rw<( <H 0irM>!« « M»>»Voist}i ». 
D.-po la rt!«ilnc« della &rgrttfr« « la 
Mpos'tion* d«U'attWMà M Circolo, TPT-
rà proiettato il l'.'ra •L'ultima cpe-
nma >. 

Circolo « C. Cbaplin > 
— Martadi 4 twrrmìir», al lo 10.30. Ter
rà proiettato »1 0-aema Riailo « l a tuie 
it S. pietroborqo • di Podotk:n • il 
docomenUrio • l&mltiv • d; L. Eamrr. 

Mottre 
— Il pittori Antonio Priritrra. c i* re-
centem«it« ba esposto tua grande, cuc-
re<«o a Pirig' ed a Londra. Domini 
inaoinrerii a Roma um aita Mostra pw* 
»f>ni!e oei ««loci di Via Veoelo. W. 

Vsrie 
— Viniita pigni tcalgtl; Io pium dei 
Pel!e<jr.oi 33. luoedi 3. nercoledl 5. • 
venerdì 7 norembre «11» oro 15.30 ren
dita all'afta pnbblica degli oqgetti pre-
t'.oii. eco «ea*«iii a cei a « l : jioroOl 
6 novemhr» imdiU de<jli oggetti noe 
*>.»eii<wj con «,-ii'efln «, tre » « ! . 

Nozze 
— Questa mattina, il!e 10.30. in Cara-
frdoglio. U CunVgliere Xamreoo Busrhi 
ha unito ia matrimonio 1 compiici Sa-
Q.O Martncft e RMMD» Garante. Agli 
sposi i oo-,tri migliori auguri, 
Solidarietà popolare 
— In risposta al nostro appallo à la
tore del corQ'jagno PacrhiaroU;, al qua
le atjcvx uni tretnMoce di s i o g w , W 
"«'esc s i lo di Mirini Fioretti s i 9 of
ferto per la delicata orewt icce . VÌTÌ«-
* mi r.tyjrai amenti i o eh*, ia. parte no-
?tr* al donatore. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
TUTTI I SEGRETA»! delle Seakal pen

sionai1 p i« ino entro oggi ai fisdacato 
ter ritirare materia!* rei i t i io al T>o-
jrr«n dcl'a O.d L. . Oggi aito IT, «s-
umhles qco. éti pensionati «Velli Se-
n * e Tr.oof*!* ia T. Candì» 122. 

RADIO. 
PROGRAMMI NAZIONALE — Ore 

I I : Puii"raTia d. canoa! — 11,3'J: 
Kcoaiu Ri>te! — 12: Pag. piaoi-
mrbe - 12.13: Orca. Ar.ubl!* — 
13.15: Allwm m-ie. — ltì .30: Orci. 
D'Arra, — 17: Orca, rert i f i — 
IJ.:W: Radiocentro dt M o « * — 17 
f 15: Soprano Perca L a b * — 18,15: 
Hot-Jati — 19.15: Orca. NieelJI — 
20: ilusic» Iegj. — 2 1 : Concerto 
»nl . — 22.15: Orca. IfaiilOTici — 
23.35: B*I!o. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9 .30: 
Compi. Ceragl i ; — 1 3 : Canzoni — 
13.JO: Fantasia la baaco « otto 
— 14: Biiar mia. — 14.30: Ve
dette al saier. — 15.15: Parata di 
irch. — 16.15: Voci d'Amocica — 
ltì .30: Orch. Fragni — 17.30: Bal
lo — 18.30: Concerto, — 18,45: 
Caninol — 19.30: Cantoni — 20 
e 30: « -*Vtit» d'onore • — 21 .30: 
Orch. Angelini — 22 .15: < S m i . 
h» «bagnato Dumeto » — 23 .15: 
Comnl. Merry Kvti. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 20 .30: 
Cnnrerto — 21,15: Il teatro di Pi
randello. 

COMUNICATO 

Sassi» I . iVocembr», festa ali 

0;niss<MÌr, dalle ore 1$ alle 

ore 20, ingrtito libero 

Grand* rauegna della moda a»* 
(nasale p«r sosto, giovanetti a 

6 ambirli 

Dal fiorae 3 Novembre p, v. afo
ni cessatici « loffi gli «cqairenfi 

GRANDI MAGAZZINI DELI' 

U R B E 
ROMA PIAZZA VENEZIA 

CINODROMO RONDINELLA 

Questo sera alle ore 15.30, 
riunione corse Levrieri a par
ziale beneficio della C R I . 

I I I I I I I I I I I I I S I - I I I M S I I I I M I I I I I M i l l i 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

t i t'OMMKHl Irtl.l L. fi 

i ARTIGIANI Canto ITHII«O cainr't et
te premo, eee Arredamenti ]rin<i.<«! 

eoummiel F«ei1:Uti'«ii • Tir* a 31 
lirimnetU. Fyia '""2 

10) SMARRIMENTI L 12 

MANCIA CINQUEMILA tei. S90-757 smar
rito cane b anco p» irato r<y><o coda m"i-
il'a paraggi P.elraiata. 

22'.'VÌ 
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ANNUNZI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
G A B I N E T T O M E D I C O 

Or. DE BERNAROIS 
Orarlo: 9-13; 18-19; Festivo IO u 
P.tza Incupendoti ra « ' ciarlone l 

ALFREDO STROWI 
VENE VARICOSE 

VBNBBEB . Pfc l l . l t 
DISFUNZIONI StrSSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pres so P l a g i a d e l P o p o l o ) 

Tei . «1.929 . Ore 8-20 • t e s t . » u 
Decr . Pref. N . 21547 ò>l 7-7 i^i 

D O T T O R 

DAVID STROH 
SPECIALISTA I I I -KM A l l l l . U l . U 

Cura sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VENEREI? PELLE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
TeL 34.501 . Ore 8-20 . Fest. 8-12 

il 

EtlDOCRINE 
Ortogenesl, Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali. 
di origine nervosa, psichica, endo
crina. Cure pre-postmatrimomaii. 

Or. UH. Dr. CARLETTIC ?'<> 
Piazza Esqullino 12 ROMA (Sta
zione). Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. In altre ore per appunta
mento. Non si curano veneree. 

Contrabbandava tabacco 
la coppietta sulla Flaminia 

Sequestrati in tutto tre quintali 

Al termine di una s e r i e di a p 
postament i , e f fe t tuat i n e l l e not t i 
del 27. 28 e 29 scorso , la IL B r i 
gata Volante del la F i n a n z a è r i u 
scita ad acc iuf fare q u a t t r o c o n 
trabbandieri di t a b a c c o e a s e 
questrare loro c o m p l e s s i v a m e n t e 
tre quintal i di f og l i e , c h e e r a n o 
avviat i a Roma, p e r l o s m e r c i o 
c landest ino nei m e r c a t i d i piazza 
Vittorio. Porta P o r t e l e e c c e t e r a . 

La Finanza a v e v a a v u t o s e g n a 
lazione del l ' i l lecito traffico u n a 
diecina di giorni fa e s u b i t o a v e 
va predisposto un 'az ione d i v i g i 
lanza particolare s u l l e s t r a d e n a 
zionali . L'esito deg l i a p p o s t a m e n 
ti doveva es sere f r u t t u o s o . In 
una del le scorse not t i , in fat t i , s u l 
la v ia Flaminia , a l l 'a l tezza di S a -
rrofano. ven iva arres ta to u n c o n 
trabbandiere. cer to G i u l i o C a c 
ciatori , di 29 a n n i , r e s idente a 

pevo l i di pecu la to e fa l so e c o n - l Civitarastel lana. Il Cacc iator i , c h e 
d a n n a t i : il Crosta a 3 anni dt r e 
c lus ione . il Sever i e il Lautieri a 
2 anni e 10 mes i , il Micel i e il 
Musco l lno a 1 a n n o 5 mes i e v e n 
ti g iorni . L a Corte d 'Appel lo d i 
m i n u ì d i q u a l c h e m e s e la pena 

si trovava i n s i e m e c o n u n a d o n 
na. la qua le però r iusc iva a s o t 
trarsi al l 'arresto c o n la fuga , si 
dirìgeva alla vol ta di R o m a , t ra 
sportando u n q u i n t a l e di tabacco 
in foglie . S i po teva s tabi l ire in 

s e g u i t o c h e 11 tabacco proven iva 
da col t ivazioni autor izzate del 
c o m u n e di P o n z a n o . 

Ne l l e nott i s u c c e s s i v e , sulla 
via Cassia, v e n i v a n o arrestat i a l 
tri tre individui I qual i traspor 
tavano due quintal i di fog l i e di 
tabacco . Si p r e s u m e c h e I tre 
contrabbandier i — di cu i p e r n o n 
pregiudicare ul ter iori indagini la 
Finanza ha prefer i to tacere I n o 
mi — facc iano parte di un 'unica 
banda, il cui capo sarebbe 11 C a c 
ciatori . 

NEI PRESSI DI RIPA GRANDE 

La salma di una donna 
è affiorala dal Tevere 
La salma di una giovane d o n 

na. del l 'età apparente di circa 
venticinque anni, è emersa ieri 
da l l e acque de l Tevere» presso 
il ponte dell'Industria, a Ripa 
Grande. La scoperta è stata 
fal la da un mar-.naio in servi 
zio presso la Capitaneria di 
Porto, certo Giuseppe Gulino. 
il quale , passando verso le 
11,45 lungo l'argine sinistro del 
fiume, scorgeva una massa scu
ra traarinata lentamente dalla 
corrente lungo il greto. Il ma
rinaio sa togl ieva l e scarpe, si 
rimboccava i pantaloni e, e n 
trato in acqua, riusciva ad af
ferrare e a trarre a riva i m i 
seri resti umani. Quindi te le 
fonava al la polizia fluviale. 

Dopo il sopraluogo del l 'Auto
rità Giudiziaria, un furgone 
mortuario ha trasportalo i l c a 
davere all'Obitorio, p e r l 'esa
m e necroscopico. 

Impossibile stabil ire con «i-
rtirezza i connotati de l l 'annega. 
ta. a causa de l lo stato di d c -
compo.<f;r;one già molto avan
zato. Per ndent i fka i ' .one la 

polizia ha ben pochi e lement i : 
la morta indossa una giacca e 
una gonns avana, una magl iet 
ta nera, calze di ny lon e scar
pe nere accollate e basse. Non 
sono stati notati segni visibil i 
d: violenza, per cui dovrebbe 
trattarsi qua.*?: certamente , di 
un suicidio. 

Ehic bambini feriti 
in incidenti stradali 

Alle 15.35 di ieri è stato rico
verato in gravissime condizioni al 
Policlinico il piccolo Pietro Troia
ni. di cinque anni, domiciliato In 
via Settecaminl 70. I] Troiani, 
nell'attraversare la strada, è sta
to travolto dall'auto di Monsignor 
Federico Salgorin, abitante In via 
Aurella 172. condotta da «Amedeo 
Alvisl. di 27 anni, residente In 
via Giuseppe De Camtllls l». Im
piegato dell'Azione Cattolica. II 
bambino ha riportato la trattura 
della volta cranica. 

La bambina Armanda Bindella. 
di 6 annt. domiciliata in via del 
Rombi 7. a Fiumicino, è stata 
travolta da un pullman. E" stata 
ricoverai* all'ospedale S. Camillo. 

Derubato l e i tenti d'esame 
pagherà 4 milioni ! 

Come si ricorderà, nel luglio 
del 1948. alla vigilia di una ses
sione di esami il prof. Attilio Le
vi. ordinario della Università di 
Milano, fu derubato In tram di 
un plico contenente 1 temi di 
esame che avrebbero dovuto es
sere svolti il giorno dopo. Fu ne
cessario rinviare gli esami stessi 
di 17 giorni. Per questo il Mini
stero della Pubblica Istruzione 
ritenne Io stesso professore e il 
Provveditore agli Studi prof. Gui
do Mestica responsabili del dan
no causato e chiese il risarci
mento di ben 22 milioni. 

La Corte del Conti ha Ieri de
ciso in proposito dichiarando il 
prof. Mestica esente da ogni re
sponsabilità e assolvendolo quindi 
con formula piena. Ha invece 
condannato il prof. Levi al pa
gamento di 4 milioni all'Erario a 
titolo di risarcimento. 

Questa sera assemblea 
dei lavoratori della CISA 

Oggi alle 17 si terra presso la 
Camera del Lavoro una assem
blea di tutti i lavoratori della 
CISA-Visccsa attualmente sospesi 
e degli attivisti e collettori sin
dacali dell'azienda, per Impor
tanti comunicazioni relative allo 
sviluppo dell'attività diretta ad 
impedire la chiusura della fab
brica « a ottenere la riassunzio
ne dei lavoratori. 

Violenta rissa 
tra due famìglie 

U n a v io lenta rissa è scoppia - j 
ta ieri sera , v e r s o l e o r e 20. p e r ! 
mot iv i di onore , fra d u e f a m i 
g l i e in v ia T o n a l e . D a una p a r t e 
erano 1 Di Mango , dall'altra 1 
Picciri l l i . D o p o u n furioso s c a m 
bio di pugni , sono s tat i traspor
tati e medicat i al Po l i c l in i co : D o 
m e n i c o D i Mango , pescatore , di 
62 ann i , e i f igl i G i u s e p p e 22en-
ne . s tuccatore : Rosa 18enne: G i a -
c o m i n a . 36cnne . tutt i abi tant i in 
v ia Tona le 6. P o c o dopo , g i u n 
g e v a al pronto soccorso a n c h e 
V i n c e n z o Picc ir i l l i . 20enne . s t u c 
catore . domic i l ia to a l n u m e r o 65 
del la s tessa strada. Gl i altri m e m 
bri de l la famigl ia Piccir i l l i s o n o 
rimasti i l lesi . Su l fa t to è in c o r 
s o un' inchies ta g iudiz iar ia . 

Ringraziamento 
La famiglia Rocco, commossa 

per le attestazioni di rimpianto 
e d'affetto avute dai Partigiani. 
dagli amici in occasione della 
tragica morte del cara colonnel
lo partigiano Rocco Emilio, rin
grazia vivamente. 

OGGI "Eccezionale PrImaH ai Cinema 

\MU\HO-MIETROPOLMTA\ 
SVPERCiXEMA - GALLERÌA 

GREGORY P E C K e A N N B L Y T H 

IL MONDO 
NELLE MIE BRACCIA 

Un supertechnicolor l ìNIVERSAL INT. 

Per i primi 5 giorni sono abol i te l e 
tessere e gli ingressi omaggio 

Dimentica e ritrova 
.'orologio con catena d'oro 
lerf sera verso le ore 21. 11 

signor Tommaso Sensi, proprie
tario di un negozio di forniture 
elettriche In Via Gotto 30 si tro
vava In attesa alla Stazione Ter
mini allorché avverti l'Impellen
te bisogno di un gabinetto di 
decenra. Recatosi in uno del 
pubblici gabinetti della Stazione! 
Il slg. Sensi ne usci dlmentlcan-' 
do sopra il lavabo l'orologio con* 
catena d'oro, del complessivo va 
lore di L. 70 000. 

Accortosi dopo oltre un'ora di 
non avere più Indosso 1 preziosi 
oggetti, senza più alcuna spe
ranza ormai di ritrovarli, voli* 
ritornare sul posto per interro
gare In proposito il custode. 
Quale non tu la meraviglia del 
commerciante allorché l'operaia 
addetta alla pulizia del locali. 
C3eof« Consalvi, raggiante e sor
ridente gli restituì gli oggetti 
dimenticati segnalando altresì che 
lei stessa aveva già provveduto 
a denunciare lo smarrimento al 
Commissariato della ferrovia. 

Nel segnalarci l'esemplare at
to di onestà il Sensi desidera 
ancora ima volta ringraziare, at
traverso il nostro giornale ' 

OGGI ''Primo,, d'eccezione ai Cinema 

CAPRAIO - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 

TECHNICOLOR 'FORD 
UN UOMO TRANQUILLO 

i T u r r u i i r T i 4 A u > ^ r 
T H E Q U I E T M A N 

X X 

XF/lMdicuiTUTTi PARLANO// 
Data l'eccezionalità dello spettacolo sono 
sospese tutte le tessere e le entrate di favore 

A s s i s t e n d o n i In p r r H j r m m i i a r i n n e «I t i f i l m | x t ( r r l c p a r l r c i | » . i r r n i 

C O X C O R S O R E P U B L I C - P E Z I O L p e r l V s l m z i o n e d i 2 F i n i B e l v e d e r e 3 0 0 

f . 
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Pmg. S — « LENITA» a Ver ti dì 31 ottobre 1952 

Terre nude 
di RENATA VIGANO' 

e 

La bambina corse con i pie
di scalzi su per la st - tda di 
eassi fino alla casa di Anto
nio l'Americano. Era umtti-
na presto, la guatia trilla
va sull'erba, la chiarita della 
campagna appariva come «k» 
licata ed irraggiungìbili, coiu-

Eosta nel ristoro iloil ottobre. 
a bambina si «osco l« ire»ve 

dritte come di fil di f.-rro. le
gate in fondo da due castri
ni celesti. L'aveva pettinata 
poco prima la mamma, coli 
quella sua abitudine d« tiia-
re i capelli e «-tring-rli più 
che poteva, tanto -int nella 
fronte e sotto la nuca, dove 
erano più corti e 'rasili, le 
facevano un po' male Ma era 
contenta ugualmente uer aver 
avuto un incarico importan
te, e quando si trovò Juvuntì 
alla porta nera, incasvita .iel 
vecchio muro, dette due colpi 
forti. 

« Chi è? > gridò i.na voce. 
ed era la Cleofe, m >glie dì 
Antonio, e Amici > disse la 
bambina. Mise la bocca alia 
fessura, parlò come le ave \a 
insegnato la mamma; < S.mo 
l'Eufemia di Ciriaco. Veimn 
per una ambasciata >. I a pur-
ta s'aperse, e la Cleofe ci si 
mise in mezzo. In questi vin-

i c'era poco da scherza,e, e 
ci voleva esser sicura prima 

di prendere dentro u/irticuim 
Quando vide la bambina, uprì 
un po' più largo, dissi;. » v-e-
ni avanti, che cosa "noi'*' ». 
< Mi manda mio padrr Ciria
co a dire a vostro marito An
tonio l'Americano he e e la 
assemblea generale alla Piu-
na di Sant'Alfonso per amia
te a prendere quelle «erre non 
coltivate che sono gin state 
assegnate in aprile e net t ino 
le ha uvute >. La bambina 
disse tutto dì un fin tu unni' 
una lezione imparata «• .n«-
moria, e poi tirò jn respiro 
per non essersi dimenticala 
niente. «Va bene, adesso .•.••'-
lo dico » rispose la Cleofe, 
senza mutare la -sua faccia 
rasposa e dura. « Allora va
do via » disse la bambina, e 
pareva giù pronta alla orsa 
Ma la Cleofe disse: < Aspet
ta. Porterai la risposta > e 
Io slancio alato nelle piccole 
gambe si fermò. 

Poi la bambina si mise in 
ascolto: senti le ciabatte del
la Cleofe salire di traverso la 
beala di legno e ridiscenJer-
la, e infine la sua voce gros-
rsa: < Va bene. Eufemia. Ades
so torna a casa >. Di corsa, 
tornò a casa, con i passi scal
zi c h e non facevano rumore 
più delle zampe di un gatto. 

Tutto il giorno andò in gi
ro. sempre di corsa aei poiti 
dove la mandarono, e in ogni 
casa diceva la sua ambascia
ta, stando diritta come ^e foi-
se a scuola e ripetesse II com
pito del giorno prima. Ven-o 
sera era stanca, e aveva le 
gambe infangate e polverose 
per tanta strada. Si sedette 
sulla panca del camini», d n -
se: « Babbo, non vado più da 
nessuno. Mi fanno male le 
piante, qui sotto >. S'era pre-
Fa un piede in mano, si sfre
gava il callo duro e ruvido, 
cercava con le unghie di scal
zarlo. Venne la mamma con 
un catino di acqua calda, la 
lavò in silenzio fino alle ei
nocchia. 

* * * 
Nel crepuscolo, dai borghi. 

dalle frazioni, dai comuni. 
dalle case sparse nella pianu
ra si mossero gli uomini per 
andare all'assemblea, tira una 
cosa solenne e triste; non do
veva esserci bisogno di prote
ste e querele, poiché ci stava 
ormai già la legge sulla ter
ra incolta. 

Ma la^ legge non veniva 
eseguita, i giorni passavano e 
lì si doveva anche cavare l'er
ba maligna e stronca che si 
mangiava da tanto tempo il 
buono della crosta. < Roba da 
niente — dicevano i brac
cianti. — Col trattore si va 
in fretta: certo non si può 
perdere più neppure un gior
no. altrimenti c i giochiamo 

l'anno >. Andavano nella se
ra, da tutte le parti, verso la 
Piana di Sant'Alfonso; s'in
contravano ai bivi, si inette-
vano assieme, più avanti tro
vavano gruppi che venivano 
da altri viottoli, si sgrossava 
la compagnia. « Bene così — 
disse Martino il Vecchio, che 
aveva fatta tanta 'alerà sot
to i fascisti e tutti gli davano 
ascolto. — Se decide ano solo 
o due o tre non si riesce, ma 
se decidouo tutti di un paese 
i padroni ci devono pensa
re >. E guidava il bianco tem
pre più scuro e comoatto sul
la polvere della strada anco
ra asciutta. Alla BeJvida s'in
contrarono con Ciriaco e i fi
gli grandi, e lui era contento 
di aver fatto tanto per avvi
sare. « Una brava bnmbuia — 
disse Martino. — Svelta co
me una lepre. E' .-.tata lei a 
correre ». E proprio iti I»IPI 
punto l'Eufemia aveva cava
to le gambe dal catino, era 
scappata via a sua madre. 
Pìnngendo, gridando che vo
leva andare col babbo, si mi
se alla disperata per le Ira-
verse dei campi « Mi doveva
no aspetto re — diceva, con lo 
Inerirne che le si asciugnvnno 
sulla pelle della faccia per la 
corsa veloce. — Voglio anda
re nnch'io alla Pinna di San
t'Alfonso ». 

Trovò una cav'-dngna pie
na di erba marcia, cammina
va con l'acqua sotto j pie.li. 
sciacquava come un'anitra; 
noi ci sentì su una terra du
ra, più alta, e di lì intese le 
voci, vide la piana tutta ne
ra di gente. Adesso idevn tra 
se: « Chissà che cosa dice il 
babbo quando mi vede arri
vare ». 

Ecco, era già vicina, cede
va le schiene scure di que'li 
che ascoltavano parlai»- Mar
tino; riconosceva proprio la 
voce di Martino, così forte e 
buona, a cui tutti .lavano 
ascolto. Correva sul l i teiru 
dura, ma ad un tratto non 
ebbe più niente sotto, tascò 
giù dentro uno puzza d'acqua 
nera e "nascosta, .na 'I suo 
grido fu ucuto coni»- ima 
puutn. Raggiunse sul!.! pia HI 
la voce grave di Manilio, l i 
ce voltare le schiene "utente. 
e Chi grida? » e subito Cina-
co si fece strada fra i -*om-
pagni. «La pozza, la (.'jzza1 » 
urlò, e corse sulla cavedairna. 

Ma i figli lo trattennero, 
che era quasi buio, e non si 
vedeva la terra dura .la quel
la con l'acqua sotto. Andaro
no piano, tastando. ro\arono 
l'erba alta e bagnata, ti ste
sero a frugare con le brac
cia, sentirono l'acqua fredda. 
E uno di loro si imballò tra 
le dita una treccina stretta. 
tirò su con la speranza v-n-
ne su la bambina. « E* viva, 
è viva > e la presero «n b»ac
cio, la volle in braccio il pa
dre di corsa verso In *asn r«ù 
vicina. 

La misero sulla tavola di 
quella casa più vicina: pro
varono a muoverle le hratvta. 
Un tentativo. Ma si vedeva 
subito che non c'era niente da 
fare. Si vedeva dal viso pic
colo tutto oscurato di ornine. 
E Martino disse, con .e lacri
me sulla pelle di vecchio: 
« Terra dura, terra di crimi
nali: incolta per il pane e 
neppure sulla strada di pas
saggio si viene senza mori
re ». Erano in tanti che si pi 
giavano nella cucina •Mia <a 
sa. La bambina era «alla ta
vola, morta, e il padre e ì 
fratelli piangevano con la te
sta contro la parete. Uno del
la famiglia si offrì di andare 
a chiamare la mamma, IIMÌ 
facendosi largo a fatica « Po
vera mamma, povera mam
ma » dicevano le voci nel 
buio. « Povera mamma sì — 
disse Martino il Vecchio con 
la faccia piegata sulla faccia 
morta della bambina. - Ma 
la terra è sua. l'ha presa lei 
cadendo nella pozza d acqua 
mentre correva come fosse 
terra dura. E domani inco
minceremo a lavorare » 

Il caloroso saluto dì Vittorio De Sita all'attore americano 
Montgomery Clift, giunto Ieri a Roma per interpretare il 
film « Stazione Termini », di cui il nostro regista ha iniziato 

in questi giorni le riprese 

CHI E' IL NUOVO ALFIERE DELLA POLITICA ATLANTICA 
> , ^ I ' " • ! I I . 

La verità storica su Kesselrìng 
criminale di guerra immero 1 
Le dichiarazioni dell'ex maresciallo punto d'arrivo di una lunga campagna di slampa 

Chi ha letto le dichiarazioni 
fatte da Keiselring appena di
messo dal carcere sulla « leale » 
condotta di guerra che avrebbe
ro tenuto i nazisti in Italia o 
sui « meriti » che egli si sarebbe 
acquistato < nel salvaguardare il 

futrimonio artistico e la popò 
azione italiana », di tutto ha 

provato voglia fuorché di dar
gli una risposta pacata sull'ar
gomento. Eppure, anche in que
sto caso, non basta lo sdegno o 
la protesta o il disgusto, ma oc
corre superare questa istintiva e 
giusta reazione e passare oltre, 
riflettere sul significato o sugli 
scopi che si può essere proposto 
Kesselring mentendo così spu
doratamente. 

Se un assassino o un ladro 
graziato sente il bisogno di pro
clamare ai quattro venti la pro
pria « innocenza », non c'è da 
meravigliarsi. Ma nel caso del-
l'cx-maresciallo non si tratta. 

evidentemente, d'un delinquente 
di tipo comune, né ci si può li
mitare a ' questa ovvia conside
razione. In realtà, le sue dichia
razioni non sono soltanto una 
cinica spacconata, come sono 
state abitualmente definite in 
questi giorni, sono o rappresen
tano, purtroppo, qualche cosa 
di più. Tutt'altro che essere im
provvisate, esse costituiscono, 
infatti, il punto d'arrivo d'una 
lunga campagna di stampa, di 
evidente orìgine atlantica, che 
mira a riabilitare i criminali na
zisti e, innanzi tutto, la figura 
di Kesselring, di una campagna 
di stampa che s'è svolta e si sta 
svolgendo con particolare acca
nimento anche nel nostro Paese 

Qualche prova in proposito? Non 
c'è che da scegliere. Nel setti
manale Tempo sono state pub
blicate le memorie del generale 
Wolff, comandante delle SS in 
Italia, sotto il titolo ingiurioso 
per ogni italiano onesto: « Ecco 
la verità » (Tempo, i9Jti nu

meri J*n). Ecco quanto vi si 
afferma a proposito della con
dotta leale dei nazisti in Italia: 
«Vietai fin dall'autunno 1943 
in tutto il mio territorio qual
siasi eventuale azione^ di rappre
saglia nei confronti d'̂  ostaggi in 
conseguenza di azioni o dî  at
tentati da parte dei partigiani. 
Lo stesso uso della parola o del 
concetto di "ostaggio" fu da me 
proibito nella corrispondenza di 
ufficio, nella stampa e nella pro
paganda... Nel dicembre 194) >1 
maresciallo Kesselring impartì 
per il tertitoiio del suo gruppo 
d'armate ordini analoghi ». 

Quel che dice Doìlmann 
Nel 

mann, passato cosi facilmente 
dalle file delle SS. a quelle 
dello spionaggio americano (Ro 
ma nazista, Milano, Longanesi, 
19SO, si condanna, è vero, il 
« sanguinario Hitler » e si svela 
a piene lettere il profondo di
sprezzo «per i camerati fascisti», 
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L'AMERICA ALLA VIGILIA DEL VOTO 
' — • — - • — -

Farsa elettorale 
In quattro tempi 

La scelta dei candidati - 20 milioni di dollari per la designazione di Eisenhower 

Peccato che fa televisione 
sia un lusso che non ci pos
siamo permettere. Peccato, 
perché con queste elezioni 
americane ci sarebbe stato di 
che godersela sul serio. Vito 
spettacolo come quello attua
le, neanche ai tempi In cui 
ci appassionavamo, da ragaz
zi, ai /finis rumorosi e avven
turosi del Far West, neanche 
allora ci era capitata la for
tuna di poterlo vedere. E che 
spettacolo! Quattro atti, uno 
più irresistibile dell'altro. 

A C h i c a g o 

Primo atto. La scena si 
svolge airinternational A m -
phitheater di Chicago, dove 
sono riunite alcune centinaia 
di comparse, convenute da 
ogni parte per eleggere il 
candidato repubblicano, a At 

Daily Mirror e costata in tut
to 20 milioni di dollari. 

Escono i repubblicani, en 
trano t democratici. La scena 
non cambia. I registi, però, 
ci mettono un po' di colore. 
Un milionario, il senatore 
Kerr, pianta una capanna nel 
salone del suo albergo per 
mostrare le sue pooere origi
ni. Un altro, il settantaquat
trenne vice-presidente Bark-
ley, percorre a tempo di pri
mato alcune centinaia di me
tri, per fare vedere che è 
sempre giovane e in gamba. 
Un altro, ti senatore Russe!. 
piti pratico, apre uno SPACCHI 
per distribuire sandu>ich e 
birra gratis ai giornalisti e 
agli amici. L'atmosfera, que
sta volta, più che di circo, 
sa di bazar — osserva il Wa
shington Post —. Di fatti 
mentre gli oratori si sfogano 

mosfera da circo equestre » \alla tribuna, i manager? tra/ 
— an\l°}a con imparìt'nlitd il j/icario, in disparte, per sce-

«,. -. glìere il loro uomo. Banchieri, 
re del petrolio e delle ferro
vie, del sapone e delle com
pagnie aeronautiche, al ripa
ro da qualsiasi indiscrezione 
televisiva, si mettono d'accor
do sulla nomina del candidato 
democratico. Altro colpo di 
scena: il 26 luglio il gover
natore Stevenson, fino a ureo 
prima sconosciuto da tutti. 
viene proclamato vincitore!. I 
due partiti, o ver meglio dire 
i loro inwtsib'lt pndroni han
no scelto chi dovrà essere il 
Presidente degli Stati Uniti. 
Finisce il primo atto 

Chi è il ladro? 
Secondo atto. Si scatena la 

campagna elettorale. I repub
blicani accusano i democra
tici' di essere dei ladri che 
hanno depredato e disonorato 
il paese. Un bel qiorno si sco
pre che il candidato repubbli
cano alta vice-presidenza, or
natore Nixon. si è intascato 
18 mila dollari, gentilmente 
offertigli dai suoi ricchi ami
ci della California per ottene
re certi favori in materia di 

New York Times. — Regna 
un baccano indescrivibile: 
non si capisce niente fino al
l'ultimo momento. Nei corri
doi si comprano voti a 2.500 
dollari l'uno. Dietro le quinte 
i grandi managers fanno i 
loro conti e gli affaristi t 
toro contralti. Se vince Ei
senhower ci sarà u« buon 
premio per chi avrà contri
buito a farlo eleggere — pro
mettono i vari uomini di fi
ducia di Rockefeller, Morgan, 
du Pont, Mellon e Ford. « Non 
facciamo scherzi, però — av
verte il governatore di New 
York Dewey — sarò ancora 
per due anni in carica; e ba
date che ho una buona me
moria ». La televisione pur
troppo non penetra fin dietro 
le quinte: e sugli schermi si 
vedono soltanto le sconcer
tami esibizioni dei politicians. 
Colpo di scena; Eis^nhotoer 
batte Taft per knock-out al 
erto round. L'ex generale l'II 

luglio, viene scelto come can
didato alla presidenza degli 
Stati Uniti. A conti fatti, la 
sua designazione, secondo il 

acquisto di beni immobiiiari.idente e dei suoi intimi colia-1 teoria, è libera. Essi potreb-
Apriti cielo: lo scandalo è tale boratori, gli tocca ora subireibero, per esempio, votare an
che Eisenhower, il quale si è\la maligna ironia degli av- che per f! candidato proffres-
fatto paladino della onestai versori, a Non si accettano Jsista, Vincent Hallinan, i l 
incorruttibile, non sa più a che [pellicce; solo denaro in con-1 quale si presenta coraggiosa 
santo votarsi. Dopo aver boi- tanti si accetta» — con que- lmente al paese con un pro-j 
lato Truman per quei famosi |sf a scritta viene salutato i l lgramma concreto di pace e di 
mantelli di visone che furono candidato Tepubbltcano al suol giustizia sociale. Ma la a d e 

primo comizio. Ma eccolmocrazt 'a » americana è un 
Nixon, imperterrito, presen- meccanismo ben congegnato, 

ma tutte queste .condanne o ri
velazioni hanno • un solo scopo 
e abbastanza esplicito: cioè, por
re non solo lui, Doìlmann, al di 
fuori d'oni sospetto di nazismo, 
ma # erigere un piedistallo di 
gloria alla figura del « gentiluo
mo-soldato, Albert Kesselring ». 
Ecco come vi si parla della que
stione di Roma: « Quando il de
stino di Roma nell'ultima guer
ra non sarà più personificato 
da Anna Magnani e da Rossel-
lini, verrà, forse, riconosciuta 
anche al feld-maresciallo Albert 
Kesselring una gloria maggiore 
delle vittorie da lui riportate 
battendosi dalla Sicilia a Vero-

,na: contro il volere del Capo 
libro di Eugenio Doli-Jdello Stato fascista, contro l'or

dine del Fuhrcr, contro il pro
prio esercito, risparmiò a Roma 
gli orrori di sanguinose ed aspre 
lotte nelle vie e la distruzione 
dei suoi ponti e delle sponde del 
Tevere, da Mussolini definiti di 
interesse storico ed artistico re
lativamente scarso ». 

Parola di SS. e quindi parola 
di spergiuro e di criminale di 
cui nou occorre tenere alcun 
conto? Il fatto è che non solo 
le SS. hanno scrìtto su Kessel
ring in tale senso. Sulla stessa 
linea s'è mosso, ad esempio, l'ad
detto all'Ambasciata tedesca a 
Roma, E. F. Moclhausen, che se 
non altro, per costume diploma
tico, avrebbe dovuto essere più 
prudente e che invece afferma, 
anch'egli perentoriamente, che si 
deve a Kesselring « l'aver sal
vato Roma dagli orrori della 
evacuazione» (La carta perdente, 
Roma, Sestante, 1948). Come si 
vede l'ex-maresciallo, uscendo 
dal carcere, non ha fatto altro 
che recitare a memoria una le
zione i cui punti principali era
no stati già divulgati anche nel
la stampa « italiana ». 

Io scopo di Zingarelli 
Non so fino a che punto ab

biano creduto a simili menzo
gne ì lettori del Tempo e delle 
edizioni Longanesi, avvezzi a 

'*| trovare nella stampa scandali
stica borghese panzane anche piò 

donati alla moglie de! Pivsi-

Uno dei sistemi più in voga 
per fare pubblicità ai due 

candidati alla Pre«den?a 

MX VA'A LETTERA AD VA A Al f01A REI ISTI CIXEMATOGRAFM€A 

Una promessa dei registi italiani 
La serie degli attentati clericali - "Cinema,, senza redattore capo - La iniziativa di Luigi Chiarini 

Il cinema con e soltanto la 
pellicola che sì proietta nelle 
sale oscure. Quella pellicola na
sce da uno sforzo collettivo in
gente, al quale contribuiscono 
produttori, registi, attori, tec
nici, tutti quelli che lavorano 
per il pubblico. Ma il cinema, 
questo cinquantenne cinema 
dall'aria ancor giovanile ed e-
spansiva, è stato creato, anche, 
da tanti uomini che magari non 
hanno mai messo l'occhio allo 
obiettivo di una macchina da 
presa. Sono questi gli scrittori 
di cose di cinema, i teorici, gli 
Eterici, i critici Sono uomini il 
cui nome non compare certa
mente nel cast di molti film 
ma ai quali il cinema deve spes
so riconoscenza: sono uomini 
che hanuo combattuto battaglie 
ardite P^r il cinema. Il pub
blico talvolta, non conosci 
questi uomini, perchè non 
sempre il pubblico delle sale 
cinematografiche coincide con 
quello, più ristretto, dei letto
ri delle riviste cinemato
grafiche. 

Eppure. In molti paesi, le ri
viste cinematografiche più avan
zate, affiancando amorevolmen
te l'opera del registi più dotati, 
hanno contribuito in misura 

ragguardevole a creare nel 
pubblico quella coscienza cine
matografica che ha permesso al 
cinema, al buon cinema, di vi
vere ed andare avanti. E* stato 
il caso, durante il fascismo, di 
due riviste, che si chiamavano 
Cinema e Bianco e Nero. Que
ste riviste, rivolgendosi a di
versi strati del pubblico cine
matografico, svolsero allora una 
opera importante e decisiva per 
l'elevazione di un pubblico che 
doveva reagire «Uà menzogna 
conformista del « cinema dei te
lefoni bianchi» e che doveva 
costituire poi la piattaforma so
lida su cui poggiò il cinema rea
listico del dopoguerra. E non a 
caso giovani registi come De 
Santis, Lizzani, o Antonioni, o 
Puccini, o Mida nacquero e si 
svilupparono sulla esperienza 
culturale di quelle riviste. 

Oggi, purtroppo, la situazione 
è mutata, ed £ tutt'altro che 
consolante. Oggi il prepotere 
democristiano è riuscito a com
piere subdolamente il gesto che 
neanche il fascismo aveva con
dotto a termine. E" riuscito o 
sta riuscendo a strangolare 
quelle tribune da cui poteva dif
fondersi la voce degli amici del 
cinema italiano. Bianco « Nero, 

dopo la direzione illuminata di 
Luigi Chiarini, è stata pratica
mente uccisa da un gruppo di 
invasati democristiani, che la 
ha fatta sua preda e la ha ri
dotta, per dirla con il Russo, al 
rango di informe bollettino par
rocchiale. In quanto a Cinema, 
che conservava ancora il van
to di una certa indipendenza, 
ne abbiamo fra le mani l'ultima 
copia dalla quale, chissà per 
quale gioco di prestigio, è scom
parso il nome del redattore ca
po, Guido Aristarco. D quale, 
si dice, è stato allontanato nel 
più inurbano dei modi perchè 
un funzionario democristiano 
voleva comperare la rivista. 

E* perciò che abbiamo accol
to con non celato piacere e con 
molta simpatia, l'apparizione di 
una pubblicazione che è il co
ronamento degli aforzi che Lui
gi Chiarini, estromesso da Bian
co e Nero, ha fatto per mettere 
in piedi ima rivista che, di quel
la, fosse l'ideale continuazione 
t"). Questa rivista trimestrale 
d chiama Rivista del cinema 
italiano, ed è questo un titolo 
che francamente ci piace. Ecco 
finalmente una rivista che vuo
le essere, come afferma * « n rU 
chiamo al cinema oggi pjft vivo, 

a quello che ha dato film che 
hanno destato l'ammirazione del 
mondo per il loro livello arti
stico e il loro alto valore « n a 
no; richiamo di ordine culta-
raie, in quanto la rwrtxta in
tende centrare particolarmente 
i problemi del cinema italiano 
in quello che è U suo aspetto 
rmoUore e per tanto difendere 
quei valori che esso esprime, 
mediante una seria fndapine cri
tica che di questo cinemm eia 
una presa di coscienza -. 

Sfogliamo le pagine di que
sta rivista. Essa contiene angci 
e studi di molto interesse, da 
quello acuto e lucido di Galva
no della Volpe sul rapporto di 
forma e contenuto nella Imma
gine filmica, a quelli di Aristar
co e di Giammatteo. Leggiamo 
con interesse particolare le note 
di Luigi Russo sul cinemato
grafo come fenomeno di cultu
ra e quella di Ugo Spirito che 
è un richiamo appassionato alt» 
possibilità del cinema di supe
rare le barriere nazionali per 
unire gli uomini e per dire una 
parola di comprensione. Ma lo 
interesse maggiore della rivista 
è forse nel saluto che ad essa 
è stato inviato dal ntatstori 
mini di cinema italiani. 

tarsi alla televisione, il 23 di 
settembre: a Mi accusano di 
aver preso 18 mila dollari » 
— dichiara con tono patetico 
il vice-candidato repubblica
no —. Attimo di silenzio e di 
ansia. « E* vero — continua 
Nixon — ma è stato per con
durre meglio la mia lotta 
contro il comunisnio ». Del 
resto, volete che vi dica tut
to? Ebbene, sì, sono tanto po
vero da aver bisogno di que
sto aiuto per sbarcare il lu
nario. Pensate che possiedo 
soltanto due case: una del 
valore di 41 mila dollari e 
l'altra di 13 mila dollari (cioè 
di 30 milioni e di 10 milioni 
di lire circa). La mia auto
mobile è ancora quella del 
modello 1950: capite un po'? 
E si osa rimproverarmi di 
aver arrotondato i miei magri 
emolumenti chje non superano 
la cifra di 80 mila dollari 
all'anno (cioè di 56 milioni di 
lire) ». Il pubblico dei fu
metti, a sentire questo, va in 
visibilio. Commossa, il gene
rale Eisenhower, strappa, con 
gesto drammatico il testo di 

[un discorso preparato (chis
sà da chi) e con voce rotta 

' dell'emozione esclama; « Bra
vo Nixon: di giovani come te 
se ne vedono pochi! ». 

j Stevenson tace. E che 
avrebbe da dire, lui. che, co
me governatore dell'IlUnoTs, 
ha ricevuto e distribuito doni 
e favori a più non posso? 

L a t o u r n é e 
Terzo atto. Ottobre; il car 

rozzone elettorale si mette in 
moto. I due candidati partono 
per la grande tournée finale. 
accompagnati da uno stuolo 
di politicanti e di giornalisti. 
Anche Truman si getta nella 
mischia, prendendo a nolo un 
convoglio elettorale. I l suo 
treno percorre il paese da un 
capo all'altro. Ad ogni fer 
mata una folla di curiosi e di 
tifosi lo attende. C e chi fi
schia e chi addirittura lancia 
pomodori. Ce al contrario, 
chi applaude e grida: m Dagli 
sotto, Harry, picchia sodo!». 
E Truman. raggiante, dal ter
razzino delia vettura di coda, 
ripete dieci, venti volte al 
giorno Jo slesso discorso. 1 
giornalisti, al seguito, sanno 
pid a memoria tutto quello 
che dirà i l Presidente. Atten
to che ora viene la battuta — 
si dicono dandosi una gomi
tala d'intesa — adesso vedrai 

ti. Camerini, Castellani. De 
Santis, De Sica, Emmer, Felllnl, 
Franciolini, Genina, Germi Lat-
tuada, Lizzani, Rossellini. Ver
gano, Visconti, Zavattini, hanno 
sottoscritto una lettera di cui 
vogliamo ricordare il nuc leo . 
centrale. - Siamo convinti — che ripeterà la solita barzel-
èsti dicono — che il cinema ita 
Uomo, in quanto manterrà fede 
a quelle esigenze morali dm cui 
è sorto — la volontà di contri
buire al miglioramento di tutti 
gli uomini e dei loro rapporti 
mediante una recìproca com
prensione — e non rinuncerà 
mai a servire siffatti ideali at
traverso una rapppresentaztonc 
vendica della realtà, che ne sia 
rratjlgurazione in quanto appro
fondimento e conoscenza, potrà 
svilupparsi sul piano artistico 
affinando quello stile tnconfon-
diMle che tanto interesse ha su
scitato nel mondo . . 

B «pesto non è soltanto un 
atto di fede nel realismo, con
tro tutu ali attacchi che ad esso 
vcriguuo mossi, ma è sopra tutto 
una promessa che gli uomini di 
cinema Italiani manterranno. 

TOMMASO CHIARETTI 

letta. Difatti il Presidente ri 
pete immancabilmente ìe me
desime spiritosaggini, scop
piando a ridere per primo, 
per dare il segnale alla risata 
generale. Poi il freno riparte 
e Truman, imperturbabile, se 
ne ritorna al suo posto, pas
sando tra gli stessi giornalisti 
che, nauseati dal mestiere, 
non lo guardano nemmeno. 

un meccanismo le cui leve di 
controllo sono saldamente in 
mano, per ora, ai vari re della 
industria e della finanza. Non 
c'è pericolo; finché comanda 
no i Ford, i Rock/eller, 
Morgan, ecc., gli elettori prò 
gressisti possono votare come 
credono se sono disposti però 
a pagarne il prezzo, se sono 
pronti cioè ad affrontare il 
licenziamento dal loro impie
go, la persecuzione ed even
tualmente anche il carcere. 
sfidando il terrore che pesa 
oggi sulle masse lavoratrici e 
sui cittadini pacifici 

In compenso, tuttavia, gli 
stessi re dell'industria e della 
economia americana, in 
omaggio allo stile democrati
co, anziché farsi rappresen
tare da un solo partito, offro
no al grande pubblico ta pos
sibilità di una scelta fra re
pubblicani o democratici. Le 
apparenze sono salve. De 
Gasperi riverente, può le
varsi tanto di cappello, in 
estasi di fronte a questa 
« grande democrazia ». Co
munque vado, i miliardari 
americani possono stare tran
quilli: vinca Stevenson o 
Eiserthoujujer, i loro fntmensf 
capitali non corrono alcun 
rischio. 

Il rischio lo corrono pur
troppo i popoli deoii Stati 
Uniti e degli altri Paesi del
l'alleanza atlantica i quali at 
tendono l'esito di tutta questa 
giostra assordente per sapere 
in quali mani saranno affidate 
le sorti del mondo occidentale! 

RENATO MIELI 

grosse, ma confido ebe almeno 
in questo caso essi si siano ri
volti per avere una più precisa 
informazione a qualche parti
giano o a qualche vedova di 
guerra. Ma è certo che fammi' 
razione per Kesselring ha Trape
lato oltre la ristretta cerchia dei 
suoi avvocati nazisti. Non mi 
sorprende, a questo proposito 
che lo giudichi « un ammirabile 
soldato » Attilio Tamaro nei 
suoi Dtte anni di storia I94J'4S 
(Roma, Edit. Tosi, 1948-1950). 
E* una storia assai-ricca di do

cumenti, ma che dimostra ap« 
punto che non basta mettere 
insieme un gran numero di do* 
cumenti per scrivere Ja storia, 
quando l'impostazione è sbaglia* 
ta, cioè quando, come nel caso 
del Tamaro, si accetta, con 
qualche contraddizione, la pro
paganda neo-fascista. 

Mi sorprende invece, ed assai, 
che la suddetta ammirazione per 
Kesselring trapeli anche in testi 
che, per la loro natura, dovreb* 
bero essere obiettivi ed informa* 
ti. Ad esempio, nella voce del
l'Enciclopedia italiana, pubbli* 
cata nelle appendici dopo la Li* 
berazione. Vi si ricordano «obiet
tivamente » le tappe della sua 
carriera militare e je sue qualità 
di « abile condottiero », ma si 
dimentica, a proposito delia 
campagna d'Italia, u n mo
desto particolare: il fatto che un 
generale cosi brillante e avve-
cJ-ito incappò, tuttavia, nell'esta
te del i944i nella denuncia del 
nostro governo legale in Italia 
del Nord, del C.L.N.A.I., nuale 
criminale di guerra, e ciò assai 
prima che tale lo definisse il 
Tribunale Interalleato di Vene
zia, nel 1947- II testo dell'Enci
clopedia cita la sentenza anglo
americana perchè deve comun
que informare i lettori sulla fi
ne di Kesselring, ma si guarda 
bene dall'aggiungere una sola 
parola sulle ragioni che la mo
tivarono. 

Questa la situazione o i sin
tomi di una situazione che sa
rebbe, per quanto a me sembra, 
pericoloso ignorare. Se è ^ vero 
che i lavoratori e ì partigiani 
italiani non hanno alcun dubbio 
su chi sia Kesselring, è altrettan
to vero che esiste Questa cam
pagna di stampa che mira a 
creare, se non la sua completa 
riabilitazione, almeno il dubbio 
o il disorientamento. Ed è perciò 
arrivato il momento di rispon
dere con fermezza a chi inten
de fino a tale punto alterare la 
realtà. Kesselring ha avuto la 
sfacciataggine di appellarsi alla 
verità storica, assumendo la par
te dell'innocente offeso di 
fronte al voto di deplora
zione per la sua scarcerazione 
formulato all'unanimità dal Se
nato della Repubblica italiana: 
< La storia sarà piò generosa del 
Senato italiano ». Ebbene, con
viene dimostrare che la storia, 
cioè l'esame attento dei fatti 
nella loro realtà, non solo non 
potrà essere più generosa, ma 
semmai rincarerà la dose, indi
viduando in lui uno dei più pe
ricolosi criminali che abbia pro
dotto il regime nazifascista. 

ROBERTO BATTAGLIA 

H I I M I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l i i M l l l l l l l l l l i l i m i M l i i l l l l l l 

Non tremarono 

Successo a Parigi 
di "Limelight,, 

PARIGI, 30. — Chaplin è 
arrossito fino alla radice dei 
suoi capelli bianchi stasera 
quando, dopo la proiezione 
riservata a i critici e ai g ior
nalisti del suo ultimo film 
« L u c i della ribalta» (L ime
light) gli spettatori Io hanno 
assalito baciandolo, entusia
sti delle qualità artistiche del 
Glnx 

Il grande attore-regista i n 
glese era troppo nervoso per 
rimanere In sala durante tu t 
ta la proiezione. Ha fatto u n 
breve e imbarazzato discorso 
prima dell'inizio e poi se ne 
uscito, ritornando nel cinema 
poco prima della fine. 

Prima ancora che l e luci 
si riaccendessero, tutto il 
pubblico di critici, giornalisti 
e invitati si è alzato in p ie 
di al grido di « bravo, bravo, 
Charlot». André Land, p r e 
sidente dell'Associazione dei 
critici francesi, ha abbrac
ciato Chaplin e lo ha baciato 
e il suo esempio è stato im 
mediatamente seguito da mi 

E cosi, di città in città, i Imerosi altri entusiasti. Char 
grossi calibri dei due partiti\lot, visibilmente imbarazzato 

(•> JttoUta de. Cinema ttatiano 
lf. 1; (S*ri* critica • potem<ca>, 

si inseguono e si scambiano 
invettive ed ingiurie in pub
blico, dando spettacolo alle 
folle americane. 

Ultime battuto ... 
Quarto atto: mancano or

mai pochi giorni. Il 4 novem
bre i cittadini degli Stati Uni 
ti, finita la sarabanda elei 
tarale, saranno chiamati a de 
cidere chi dovrà esser» il loro 
presidente* ha loro scelta, in 

è divenuto rosso come un p e 
perone. Sono stati pronun
ciati alcuni discorsi in cui 
Chaplin è stato definito il 
più grande attore del cinema 
che mai sia vissuto e « l 'ami
co pubblico numero uno a 
della Francia. 

Per assoluta mancanza ai 
spazio sfata* costretti a, rin
viare la critica del Usa « n 
piacere ». 

Caro Ingrao, • 
leggo sul Globo una replica 

sfuggente del sig. Stalo Zin
garelli alle giuste e sacrosan
te affermazioni del compagno 
Maurizio Ferrara, del quale é 
bene ricordare che fu com
battente di prima linea nella 
lotta partigiana romana, a 
proposito della scarcerazione 
del criminale Kesselring. 

Allo Zingarelli non bastano 
le proprie menzogne. Il suo 
metodo è talmente basso e la 
sua coscienza talmente cinicu 
che si permette d* Tirorre-
re alla « testimonianza » dei 
morti. 

Eppure egli avrebbe potuto 
riflettere alla possibilità del
la testimonianza di altri so
pravvissuti che possono per 
fortuna ricacciargli in gola 
tante insolenze. 

Ad esempio alla testimo
nianza del sottoscritto eh» fu 
comandante dei GAP dì Ro 
ma e che nel marzo del '44 da 
due mesi, fra vìa Tasso e Re
gina Coeli, si trovava nelle 
mani dei tedeschi, scampato 
alla fucilazione dell'I 1 marzo 
e allo stesso eccidio delle 
Fosse Ardeatine soltanto in 
virtù dell'eroico e sublime 
comportamento dei suoi com 
paoni di lotta che affrontaro
no torture e morte senza mai 
proferire il suo nome. 

Perchè il sig. Zingarelli ri 
trovasse a Regina Coeli il 24 
marzo 1944 non lo sappiamo. 
Noi comunisti c'eravamo per 
avere combattuto con le armi 
in pugno contro l'invasore 
della patria. 

Ebbène io vidi U pomerig
gio del 24 marzo 1944 molti 
dei martiri delle Fosse Ar
deatine avviarsi alla morte 
con le mani legate. Il loro 
comportamento era fiero - e 
fermo, di disprezzo contro il 
tedesco, unico odioso aguzzino 
responsabile della strage. Fui 
io a ricevere l'ultimo abbrac
cio dell'eroe Pilo Albertelli. 
Potei per avventurose circo
stanze passare dall'inferme
ria dove mi trovavo, o dalla 
quale furono prelevati più dì 
dieci ostaggi, fino alla prima 
rotonda del carcere e ascol
tare anche le parole di altri 
prigionieri. Quel che mi colpi, 
e che tuttora i patrimonio 
edificante della mìa coscienza 
di italiano, fu proprio ''oppo
sto della menzogna a cai ri 
corre lo Zingarelli. Tutti era 
no concordi nel condannare 
quella nuova applicazione del
la legge infame adottata dai 
tedeschi e dai traditori fasci
sti per insanguinare il nostro 
Paese: la legge della rappre-
soglia indiscriminata, inuma
na e feroce. Da nessuno sentii 
quatilleare l'atto di guerra di 
Via Rosella nel modo che to 
Zingarelli sostiene. Tutti lo 
salutarono fnrece come una 
nuora tappa della dura lotta 

partigiana romana che terro
rizzò i tedeschi e fu possibile 
soltanto per l'aiuto solidale e 
ta simpatia della maggioranza 
del popolo. Ricordo che que
sto atteggiamento unanime 
dei prigionieri non solo mi 
commosse ma mi inorgogli 
per avere io fino a due me*i 
prima appartenuto al mede
simo reparto combattente che 
aveva effettuato l'azione di 
guerra del 23 marzo. 

1 tedeschi non proposero 
mai né apertamente né per 
vie indirette, cosa che del re
sto fecero una sola colta du
rante tutto il periodo d'occu
pazione del nostro Paese, la 
presentazione degli artefici m 
cambio della liberazione degli 
ostaggi e la strage delle Ar
deatine fu annunciata a cnse 
fatte. 

Tutte le fucilazioni t> (te
sene a Roma furono fut.Hu-
zioni di rappresaglia in *e-
guito ad atti di guerra com
piuti da varie formazioni var~ 
tigiane sulle quali i tedeschi 
non ebbero mai modo di met
tere le mani. A questo barbaro 
metodo l'unica risposta mili
tarmente e moralmente giu
sta fu quella che noi adoti • • • -
mo: risposta di guerra, a r< '= •> 
opporre colpo. Ciò fu et • :•> 
dal popolo romano. Ciò t . •-
rono l veri patrioti e tu» i 
martiri delle Fosse Arder < • - . 
Ciò è stato confermato GU.M 
Maoistratura italiana che >•» 
una sua onorata e sto*? .-a 
sentenza defini • legittimo 
atto di guerra* l'azione di 
Via Rosella. 
• Perciò le menzogne del s i -

tmor Zingarelli mentre rive
lano, netta migliore delle ipo
tesi lo stato d'animo rinun
ciatario e conciliatore nel 
quale egli visse al tempo del
ta guerra di liberazione, indi
cano che oggi egli i un na-
oilttatore del criminale meto
do nazista della rappresaglia 
contro l'eroismo e il patriot
tismo dei partigiani italiani, 

E' per questo che l'Unità 
ha denunciato la mostruosità 
dei suoi giudizi sul bo/a Kes
selring il quale sarebbe stato 
— a detta sua — troppo bo
nario e priro di quella fero
cia che è invece necessaria 
per soffocare nel sangue un 
movimento di patrioti e che è 
dote indispensabile per diri
gere U nuovo esercito eu
ropeo. 

E' di questi giudizi <*he lo 
Zingarelli deve rendere conio 
non soltanto a noi ma a tutta 
l'opinione pubblica giusta
mente allarmata e indignata 
dalla minaccia del risorgente 
militarismo tedesco. E prima 
di tutto deve renderne conto 
ai familiari di quegli rtessi 
martiri che egli ha la sfron
tatezza di chiamare a testi* 
moni delle su* menzogne. 

ANTONELLO TROMBADORI 
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RINVIATO L'INCONTRO 
TOWEEL-CARRUTHERS 

CONFERMATA I A GIUNTA 
ESECUTIVA DEL C.O.N.I. 

J ! 

CONCLUSI IERI I LAVORI DEL CON SIflLIO NAZIONALE DEL CO. N. I. 

Riconfermati tutti i dirigenti 
del Comitato Olimpico Nazionale 
La relazione dell'avv. Onesti - Il programma per il nuovo quadriennio - Da domani 
tutti gli impianti del «Foro Italico» passeranno sotto la gestione del C.O.N.I. 
Presenti i presidenti delle va

ilo federazioni sportive e la 
Giunta Esecutiva al completo si 
,'. svolto ieri a Boma il decimo 
t:onsiglio Nazionale del CONI. 
t.'omc noto, il ciclo ammimsira-
Uvo del CONI va da una Clini-
trìade all'altra e quindi l'attuale 
Giunta ha rassegnato il suo man-
ilato al Consiglio Nazionale, Do
lio la verifica dei poteri il pre
cidente del CONI avvocato One
sti ha svolto la sua relazione. 
l'avvocato Onesti ha messo in 
evidenza il lavoro svolto dalla 
Giunta uscente per quanto ri-
uuarda il lato organizzativo di 
tutta la vita sportiva nazionale 
<J il lavoro svolto per le Ohm-
;riadi, sottolineando in portico-
tar modo la realizzazione di un 
disegno, che f- da molto tempo 
<«Ho studio, per lo sport nelle 
•cuole. A tal /ine la Giunta de/ 
<!ONI ha lavorato su un pio 
i/ramma che prevede la coxtru 

ogni provincia e la ricostitu
zione della Scuola di Educa
zione Eisua che possa prejxtrare 
gli insegnanti adatti alta bisogna 

parlando delle future Olim
piadi l'avvocato Onesti ha an
nunciato l'assegnazione all'Ita 
Ha delle Olimpiadi Internali 
t956 (che si svolgeranno a Cor
tina) e il passagg.o dal l. no
vembre (per un accordo interve
nuto con la Gioventù Italiana) 
di tutti gli impianti del Foro 
Italico sotto la diretta gestione 
'lei CONI. Che provvcclcrà a co 
%truirc gli ulteriori impianti ne-
*:cfsari in vista di una '•venlua-
le olimpiade. 

Dopo aver passalo tu rasse
gna i succrssl dei nostri atleti 
in campo Internazionale il pre 
Udente del CONI è pausato al 
punto che più ci interessa e ani 
quel'o degli impianti sportivi 
per la divulgazione dello s/xir/ 

presso gli organi dello Stato pur samenta, 2) Oajard. Tot. 76. 10 
la istituzione di una speciale di- 10. »'• Premio Castel Seprio: 1 
corazione sportiva 

Tern'inata la discussione sui 
punti ali nel g r stata csammuia 
la posizione dell'Aero Club di 
Italia che tonsidcrato come Fo

nopoli, 2) Mare. Tot. 14. 14. 38 
57. 70. Premio Castel dcll'Ovo: 1) 
Gianluca, 2) Elianto. Tot. 23. 13. 
18, 87. 33. Premio Castel di Torn
ii Tuzm, 2» f'ormile?ie. 3) Fusi-
gnaiio. Tot. 78. 29. 3G. 18. 489. 179 

aerazione aggregata al CCNl Imi Premio Castel Sforza: Il F*cÌel«o, 
a„nfo Ieri, allo sradere del n.nn 2» p_^,t

n
e,t

M"m",°,0
f.

To,ì\ 2*'J* 
,»„(„ i„ „„„.„~,„-4™„ . . d i ^ ^ J n . 57. 214. Premio Castel Mada
mi'0,- ta. C?"SacT^Ì.?T,e .Ufpclaì 'ma: l ì Kaiac. 2) Pritmuté. Tot 

itone di un campo atletico per fra i lavoratori. 

Le dichiarazioni di Onesti 
A questo proposito riportia

mo per intero le dichiarazioni 
dt Onesti: « il CONI ei auto-
finanzia e promuove una atti 
vita. che n o n 6 solo benefica per 
i educazione tisica del giovani 
i er 11 prestigio Eportivo Inter-
razionale, per l'onesta ricreazio
ne , di milioni di lavoratori, ma 
• anche fonte di reddito per 11 
; ubbllco Erario. Ed è quindi equo 
i io l'Erario soccorra alle forze 
< ?gll Enti che desiderano prò- del 
< arare 1 mezzi per l'esercizio 
^ porti vo (campi, palestre, pisci-
r e ) nel l imite delie sue possl-
Inllt&s. 

SI è proceduto quindi all'esa
me del bilancio finanziario al 
termine del 1951. che mostra co
me il Totocalcio abbia contribuì-
:o al finanziamento e al paten-
• lamento del CONI per L. 4 
'Ullardi e 725 milioni, Dedotte 
i-i spese varie per contributi al
le Federazioni, per la prepara-
: ione olimpica ecc.. tali prooen-
tl hanno consentito al CONI di 
Hnsanguare le proprie cosse tan 
io da presentare un utile net 
io di due miliardi e 421 milioni 
ella fine del ISSI. 

Accolte naturalmente a pieni 
voti sia la relazione del presi
dente che il bilancio l'avvocato 

finanziaria e morale da parte 
dei numerosi gruppi di italiani 
all'Estero che non potendo pra
ticare attività sportive in seno 
alle Federazioni sportive dei 
Paesi ospitanti si redono co
stretti a svolgere una attività 
propria senza alcun aiuto. 

Va voce riguardante il credi
to sportivo è stala una dell* 
più dibattute, il dott. Zauh ha 
fatto rilevare come sia volontà 

CONI poter accordare il 
credilo a tutti quei Comuni 
che lo desiderano per potei 
completare i loro impianti 
sportivi o crearne dei nuovi. Ta
le credilo contesso fino ad ora 
con mutui che vanno fino ai 
35 anni e con un tasso del 2.1 
3 per i ento deve estere, secondi' 
gli •ntentìimenti del COSI, in 
crementato al massimo con un 
contributo dello Stato che con
sentirebbe un ribasso del lasso 
di sconto a quote bassissime, in 
sostanza ha precisalo il dottor 
Zauli non chiediamo atto Stalo 
che la restituzione di una pic
cola parte di quanto il CONI 
dà ad esso tramite i proventi 
del Totocalcio. 

CU altri punti riguardano a> 
conienti dt amministrazione in-

i 

ed è entralo quindi a far parte 
della famiglia spartita italiana. 

Oui termina l esposizione di 
quanto avvenuto al decimo con 
sigtio Nazionale, del CONI. Sa
rebbe ora nostro dovere sotloit 
neare quei punti positivi u ne
gativi che fossero risultali dui 
programmi esposti e dag>> emen 
damentl presentati dai vai Pre
sidenti. fra i quali ha '•rlllato 
per vivacità e precisione, l'ingt-
qner Barassi. ì.a tirannia dello 
sparlo non ci consente di difun-
aarci In materia lasciaiulaci però 
•aivpn di ritornare In altro mo
mento sull'argomento. 

Come primo giudizio non pos 
sfamo che avallare gli intenti 
del CONI per quanto riguarda la 
tonale, ma aspettiamo che l'ai . 
divulgazione dello sport nelle. 
rotata Onesti tenga fede a qitan. 
ta nreilsnto sopra circa la di-
vuip-»7'one dello sport fra l t*i 
voratori che non è mena Im 
portante di quella della scuola 
Siamo certi, come lo ha dichia
ralo lo stesso Presidente del 
CONI, che £ prnnrln lavorando 
In questa direzione che si avrà i! 
tanto auspicata rivnnrarrenta 
del quadri sna'tivl narlonali. 

REMO r. 'IKRARn? 

56. 23, 20. 240. 179. Premio Castel 
del Poggio: li /lrmorlQiic, 2» Ul-
tlput, 3) Linerie. 

CONTRO IL RKCORIl DFI.L'OR\ 

Fallito il tentativo 
del belerà Impani* 

MILANO. 30. — Anche oggi al 
Velodromo Vigore!!!, dove si stn 
svolccndo la srttimana del «•*-
'•ords. si e avuta una |flnrii.)t-< 
negativa. Tutti I tentativi Infatti. 
sono stati falliti, fmpanis che ri3 
tentato di migliorare il primato 
belga dell'ora detenuto da Blom-
me con 44.190 ha abbandonato al 
64. giro (km. 25.443) allorché 
ogni possibilità di riuscita nel 
suo Intento era ormai divenuta 
impossibile. Il belga ha girato 
alia media d! km. 43.776. Anche 
I tentativi del nostri dilettanti 
sul 4 chilometri a squadre, «ul 
chilometro da fermo, sul 5 e «iti 
10 chilometri sono andati falliti 

,->„—.i ».- «„. .„ •.„#.» T- «. - wi terna che esaminati dal singoi 
Onesti ha rassegnato le «ne di- Presidentl at Fedemitone sa 
missioni. Sotto la presidenza del 
tonte Bonacossa si sono svolte 
le successive votazioni, che han 
no riconfermato per un altro 
iiuadriennio lo stesso avvocato 
Onesti con 28 voti su 27. Un 
ioto è andato a Barassi Onesti 
la quindi proposto a suo segre
tario generale i l dott. Bruno 

'.Ululi, che è stato riconfermato 
, (U'unanimifA. Anche la nomina 
' ilei due vicepresidenti non ha 

provocato contrasti: sono stati 
infatti, eletti Barassi e Bodont 
rispettivamente con 25 e con 24 
1 oli. 

La Giunta Esecutiva è risulta
ti composta: Oneglio (sci) 
manchi (motociclismo). Bossi 
liruno (pugilato). Colusso (ten
nis). Brivio (automobilismo) 
Jiastclli (caccia). Sono rimasti 
esclusi della precedente Giunta 
i soli Mairano (pallacanestro) 
e Vi Campetto (sport equestri) 
il Collegio dei revisori è stato 
riconfermato al completo e si 
impone di Slmoni, Btdolft. Oli
vetti, Imperlali e Boassi Mario. 

Eletti gli organi direttivi Vo. 
tf-g. prevedeva l'esame del pro
gramma per il nuovo quadrien
nio sportivo. Esso verte su otto 
punti essenziali che sono stati 
illustrati dal dott. Zault e dt 
rcussl dal membri del consiglio 
nazionale. 

Gli otto punt i programmati 
ri sono: assistenza sportiva 
'igli italiani all'estero: credito 
sportivo: organizzazione inter
na del CONI: contributi e Di 
lanci delle Federazioni sporti
ve; partecipazione Olimpiadi 
Melbourne; organizzazione Cuo
chi di Cortina 1956: candida
tura Giochi Olimpici i960; ri
compense morali e decorazioni 
sportive. 

Il Segretario del CONI ha 
illustrato il primo punto fa
cendo rilevare la continua in 
cessante richiesta di assistenza 

ranno di volta portati all'appro
vazione della Giunta. L'ultima 
voce invece è ancora dt intere» 
se pubblico e riguarda le ricom
pense morali e decorazioni spor
tive agli atleti ed al dirigenti 
meritevoli di ringraziamento da 
parte dello Stato per le loro ope 
re in favore dello sport o per 
primati conseguiti in campo in
ternazionale. Anche per questi 
voce è stato demandato atta 
Giunta il compito di interessarsi 

Vinta da Bfarnev Stane 
la Coppa M e v Club Cup 
NEW MARKET, 30. — La enr^a 

di due miglia e mezzo per In 
Coppa Jockey Club Cup * slata 
vinta oggi da Blarney Stone. Ol
tre alla coppa al vincitore van
no 1.000 sterline di premio. 

C IFATnrD, UOLMllFSH flS OAIMURnora D 
Venticinque anni or sono 
moriva Ottavio Bottecchia 

I fiori del vincitore in regalo alla moglie e il sacchetto dei rifornimenti per. 
I figli - Pacche sulle spalle, litri di barbera e la marcia del bersaglieri 

BARTALI e CORRIERI correranno In coppia i l Trofeo* B a 
racchi, che si disputerà domani. Ecco g l i altri accoppia
menti: Loulson e Jean Ilobct; Kubler-Graf; Van Est -
Wagtmans; Magni-Albanl; Coppi-Glsmomli; MinartH-Pctruc-

cl: Astma-DcRl ippis e I lcvl lacqua-Fornara 

LA PREPARAZIONE PELLI:: SQUADRI.*: ROMANE 

Sette goal della Lazio B 
olle riserve del Napoli 

Buone le prove di Antonazzi e di Bettolini — Questa 
sera partono nlla volta di Torino i calciatori delta Roma 

NAPOLI: Dreossi; Del Frati, sì per un po' senza che nessuna te sment i te ufficiosamente le 
Sacchi; Monaco (Pe 

Monteplccolo; Krleziu. 
Astorrl. Romano, Del* 

IERI ALLE CAPANNELLE 

Vittoria di Kaiac 
nel «Castel Madama» 

(I.F.) • Malgrado la pioggia che 
ha appesantito molto il terreno, 
gli arrivi sono stati In diverse 
corse regolari, anche se si tiene 
conto della sorpresa di Kaiac nel 
premio principale, perchè que
sto soggetto gradisce molto il ter
reno pesante. 

Diamo t risultati e le quote del . 
le sette corse in programma: 

Premio Castel Porzlano: 1) As-

Fellclatl 
trolio). 
Vitiello. 
l'Orefice 

LAZIO: De Fazio; Antonazzi 
(Montanari). Malacarne. Passeri
ni (Di Vero!!); Montanari (Stoc
chi). Bergamo (Ceresl); Miglio
rini lConio). Pistacchi. Bettolini 
(Migliorini). Palomblnl. Caprile 
(Di Fralai. 

ARBITRO: Arpaia di Roma. 
MARCATORI: Nel primo tem

po al 1* 11' Pistacchi, al 24\ 30' 
e 41' Bettolini. Nella ripresa al 
11* Palomblnl. al 16 e 33' Mi
gliorini. 

InconUo senza storia La for
te squadra delle riserve bianco-
azzurre ha avuto facilmente ra
gione della modestissima compa
gine partenopea, composta In 
maggioranza da elementi di po
ca esperienza e dt scarso valore 
tecn'co II punteggio del refcto 
(7-0) esprime a meraviglia la 
differenza di gioco che «parava 
le due squadre. 

Questa la cronaca Sin dalie 
prime battute la Lazio prende 
saldamente In mano le redini de! 
gioco e sflora ripetutamente 11 
goal; all'I 1' la rete difesa da 
Dreossi capitola ad opera di Pi
stacchi che raccogliendo un tiro 
debolmente respinto dal portiere 
napoletano insacca Imparabile 
merte L"'nrontro si trascina eo-

LAZIO B-NAPOLI B ?-t: I / in contro fra l e r iserve del la Lazio e del Napoli disputatosi ieri 
a l lo Stadio Torino ha visto la ne l la supremazia dei rincalzi biancoazxnrri. Le sette reti 
nono s»a?e roarra'e da Pistacchi a l l ' i r , da Bettol ini al tV. 3t* e 41' de l primo tempo e da 
ralombini all'I 1 e Migliorini al 16* e al 33' del la ripresa. Ne l la foto: Bettolini segna il terzo 

goal per 1 bianccazxnrri 

delle due squadre dia l'Impres
sione di impegnarsi a fondo, poi 
BI scatena Bettolini 11 quale rea
lizza ben tre goal rispettivamen
te al 24' al 30' e al 41*. 

Nella ripresa la musica non 
cambia e la Lnrlo cor.drce sem
pre la « denta » OH avanti az
zurri secnano cofsl altre tre reti 
ad ope*-a di Palomblnl e di Mi
gliorini (due) Il Napoli tenta 
Inuti lmente di segnare almeno 
11 goal della bandiera, ma la 
difesa blancoazturra monta buo
na guardia e non lascia passare 
nessuno 

L'incontro, anche se non en
tusiasmante e ricco di interesse 
ha fornito buone tndtcuzloni a 
Blgogno «ulto stato di forma e 
sulle condizioni fisiche di alcu 
ni e'emer.tl da Immettere In pri
ma equadra. Innanzi t u t t o la 
partitella ( e male farebbero 1 
tecnici blancoazzurrt a non se
guire le lndtcaz'onl venute alla 
\- c e ) ha messo bene In evidenza 
la scarsa preparazinre di Beiya 
mo, 11 quale ha ancora bisogno 
di lavorare prima di fare 11 qran 
salto. 

Caprile ha ancora una volta 
deluso e lo s tesso Di Fra la. che 
pur non ha ecceselvamente bril-
ato. ha giocato in maniera assai 

pitì decente dell'ex Juventino La 
nota lieta è stata fornita dalla 
pos Uva in-ova di Antonazzi. i: 
quale rientrerà domenica in 
squadra accanto a Sent imenti V 
e Furiassi, e la grande presta
t o r e di Bettolini, che ancora 
ma volta ha messo In luce 'a 

sua potenza dt t ro e il suo spic
cato seneo della rete Vogliamo 
inoltre, nel ristretti limiti, che 
lo spazio c'impore. menzionare 
e buone prove del giovani Pa

lomblnl. Stocchi. DI Veroli. Pi
stacchi. Cere«t e Passerini. 

Per la formazione che domeni
ca affronterà 11 Palermo nulla è 
stato ancora deciso; comunque 
si prevede il rientro in squadra 
di Antonazzi e di BeUollni 
Quest'ultimo, con tut ta probabi
lità. verrà all ineato all'ala de
stra con li conseguente sposta
mento di Pucclnellt a sinistra 

ieri sera si è riunita la Giun
ta Esecutiva laziale e. contraria
mente a tutte le previsioni. «• e 
avuta una seduta tranquilla- Evi
dentemente il ritorno di Zenobi 
ha rappacificato i vari dirigenti 

Ne', corso della riunione e sta
to redatto li seguente ordine del 
g : o m o per la riunione del Con
siglio Direttivo, che avrà luo^n 
ti 6 novembre: 

1) Relazione finanziaria e tec
nica 2 i Proposta di nomina di
rettore sportivo retribuito 3 ) Re
lazione sociale. 4 ) Varie. 

Al termine de! lavori s o n o sta-

trattative tra la Lazio e il Bo
logna per l'acquisto di GrlttL 

« » » 
Questa 6cra alle ore 22.50 par

tiranno per Torino 1 calciatori 
C'Iallorossi che prenderanno par
te alla Impegnativa trasferta con 
i « granata » Le convocazioni sa
ranno diramate soltanto poche 
ore prima della partenza; in ogni 
caso giocherà sicuramente la 
stessa Equadra che battè 11 Co
mo con la probabile variante di 
Perlsslnotto al posto di Pandol-

11 Giro di Lombardia, chiu
de, come è noto, la.stagione ci
clistica. ma vi fu uri anno, il 

11922. invece, i n cu i questa cor
sa apri le porte alla carriera 
di un atleta che doveva in ore-
t e diventare celebre e famosis
simo. Un atleta che, per il suo 
stile Giudicalo niente affatto 
bello e ortodosso, ma somma
mente redditizio e potente, può 
benissimo essere paragonato ora 
ad un altro Grande dello sport, 
Emil Zatopek. Il corridore sco
nosciuto. passato da poco al 
professionismo ed arrivato ot
tavo in quel lontano Giro di 
Lombardia del 1922 si chiama
va Ottavio Bottecchia. 

Bruno Boghl era allora il *co-
lorista ». Emilio colombo gli 
diede l'incarico di rintracciare 
il corridore con il profilo dan
tesco che si era dist into sulla 
salita famosa e di scrivere su 
di lui un articolo brillante. Bo
ghl si precipita agli alloggia
menti. non trova Bottecchia. E' 
già alla stazione, gli dicono. 

Nella sala d'aspetto della ter
za classe Ottavio Bottecchia 
con il berretto, la sua faccia 
triste e un grosso mazzo di fio
ri aspettava il treno che lo a-
vrebbe riportato nel Veneto 
tanti chilometri lontano, a Colle 
Sant'Umberto, il suo paese. Bo
ghl gli si sedette accanto e pre 
se ad interrogarlo, ti corridore 
si era tolto rispettosamente il 
berretto e rispondetra col con-
tagocce. Roghi però riusci a l 
sapere che il mazzo di fiorii 
Bottecchia to aveva avuto i n re
galo da un corridore famoso, lo 
portava in regalo alla moglie 
il sacchetto del rifornimento 
era intatto. Ottavio aveva man
giato pane e salame che si era 
messo nella valigia partendo, e 
riportava il rifornimento intat
to. cose buone ai figli. Bastò 
questo, come è facile intuire 
per dare a Boght lo spunto di 
un articolo bellissimo. Bottec
chia era lanciato e. l'anno do
po, doveva diventare, di colpo 
qualcuno. 

Durante il Giro d'Italia, egli 
riesce a piazzarsi al primo po
sto degli isolati, i cosiddetti di 

fortuna allora si degnò di dar
gli finalmente un'occhiatina 

Una Casa francese, l'Automa-
to, aveva inaiato al Giro, per 
alcune tappe, Aldo sorella in
caricato dt scoprire qualche cor
ridore italiano per il Tour. Ba
rella segnalò Bottecchia a Bo-
berlo Desmarets che Io invitò 
alla grande corsa francese, un 
mese dopo il Giro, il vene
to. sempre col berretto e con il 
salame e il pane di casa nel 
sacchetto, partiva per il Tour. 
Dopo la prima tappa, a Le lla-
vre. era già maglia gialla. Stu
pefazione e sorrisini. Crollerà 
subito, dissero l competenti; non 
vedete come sta in sella7 pare 
un condannato ai lavori for
zati, non ha stoffa. 

A Nizza Bottecchia si giocò 
la vittoria finale. Era un'inter-
tappa e molli italiani vennero 
a festeggiarlo. Pacche sulle spal
le e bottiglie di casa nostra. Bot

tecchia non era molto « scien-
tifico > in fatto di alimentazio
ne e, senza alcuna incertezza. 
si scolò i litri di barbera e di 
valpolicella. La tappa seguente 
tutta in salita doveva costargli 
cara. Ottavio pagò la impruden
za del giorno precedente: do
vette. in/att i , scendere di bi
cicletta e farsi l'erta più dura 
a piedi. Gli altri concorrenti 
gli passavano vicino sfottendo
lo. Armando Cougnet che seguiva 
il Tour per conto della « Gazzet
ta». scese allora dalla macchina 
si rfttse a fianco del corridore 
appiedato, e cominciò a fischiar
gli la marcia del Bersaglieri. A 
poco a poco Bottecchia si ripre
se e riuscì ed arrivare al tra
guardo di tappa. A Parigi, al 
traguardo finale, era secondo 
dietro ad Henry Pélissicr. L'anno 
seguente arrivò primo e nel 1925 
vinse ancora la più grande cor
sa del mondo. 

La caduta fatale 

fini-
ieri sera s i è riunito in seduta ~se^eaàti.' Gli accasati facevano 

segieta il Consiglio Direttivo del
la A. S Roma; dopo la comme
morazione del socio Tomarelll re
centemente scomparso, sono sta
ti discussi ed approvati alcuni 
provvedimenti di carattere am
ministrativo Infine è stato' no
minato consigliere il signor An
gelo Foflano. 

L'Informatore 

ogni aorte d'angherie ai disere
dati. ma il veneto aveva la 
grinta dura e le spalle buone 
Sopportò ogni ingiustizia, fin
ché Colombo scrisse sul gior
nale che ancora dirigeva, un 
articolo in difesa della catego
ria a cui Bottecchia appartene
va. Le case divennero così più 
facili per Ottavio e anche la 

Si comperò una casetta, ab
bandonò il rustico dove abitava 
regalandolo a Piccin il corri
dore che era diventato suo co
gnato. Ma non cambiò. Sempre 
col suo berretto e i calzettoni 
che gli si afflosciavano sui pol
pacci. Aveva imparato a man
giare quasi s giusto », con sag
gezza, aveva abolito il vino du 
rante le corse, ma il suo italia
no era rimasto difettosissimo 

Intanto Emilio Colombo ave
va promosso una sottoscrizione 
nazionale, una lira per Bote-
scià (come lo chiamavano » 
francesi) e, con il r icalato, il 
corridore era passato dalla ca
setta ad una vera e propria vil
letta, Era addirittura sconvolto 
da una simile fortuna. Cercò 
persino d i imparare a portare 
il cappello e il colletto (senza 
cravatta naturalmente). Non gli 
riuscì. Regalò la casetta, come 
aveva fatto per il rustico, a Pic
cin e si mise dt busso buono 
a lavorare per scoprire ti se
greto, come diceva lui, per vin
cere anche in Patria. 

Ma non era fatto per le corse 
in linea e. in quelle a tappe 
che si svolgevano da noi. non 
ebbe mai fortuna, Questa la sua 
pena che gli durò dentro sino 
alla fine. Continuava a portare. 
nelle tasche della maglia nn 
pezzettino di salame fatto in 
casa, per scaramanzia come ne-
gli antichi tempi e aveva l'abi
tudine di tenere durante ta cor

sa uno stuzzicadenti tra l den
ti. Ne teneva altri « di ricam
bio » e diceva: « Così sembro 
proprio un signare, uno che ab
bia mangiato benel ». Un gior
no stava allenandosi da solo 
sulle strade del veneto. La 
strada era deserta in quel pun
to. Da un po' di tempo Ottavio 
non'si sentiva bene. Dopo man
giato certe volte accusava dei 
giramenti di testa, come degli 
svenimenti. Non aveva dello 
nulla a nessuno. Aveva soltan
to abolito definitivamente il vi
no. anche a tavola. 

Quel giorno, egli si chinò per 
stringere i cinghicttl e cadde 
battendo il capo. Bimase sotto 
il sole, accanto alla bicicletta 
rovesciata non si sa per quanto 
tempo. Un contadino che lavo
rava nei campi credette che si 
trattasse di un turista sdraia
tosi accanto al fossato a schiac
ciare un pisolino. Prima di tor
nare a casa il contadino si av
vicinò e diede l'allarme, Bot
tecchia non aveva nessuna fe
rita. ma doveva trattarsi di ca
sa grave, il medico sentenziò 
la frattura delle base cranica. 
Una lunga agonia, senza una 
parola, poi Ottavio Bottecchia 
detto Botescià. vincitore di due 
Tour consecutivi, spirò senza 
aver ripreso conoscenza. 

Sono passati da quel triste 
giorno venticinque anni. 

GIULIO CROSTI 
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Prima valle: La voce nella tem-RIDUZIONI ENAL : Aurora, 
Alhambra, Centocelle, corso. Del
le Maschere. Due Allori, Galleria, 
Ionio, Massoni, Modernissimo, 
Olympia, Orfeo, Orione, Principe, 
Planetario, Quirinetta, Rivoli, Sa
la Umberto. Salone Margherita, 
Tusrolo, Trevi. Vittoria. TEATRI: 
Arti. Quirino. IV Fontane. Valle. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. 
ELISEO: ore 21: C.ta Ninchi-VlI-

li'Tieri < Il romanzo dei gio
vani poveri» di G. Viola. 

MANZONI: Comp. Vanni ' Roml-
gloli « Non mi place... ma è sci-
sci • Canta Antonio Basurto 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Dapporto < La Piazza ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21.15: 
Grande spettacolo « Rosario e 
Antonio ». 

QUIRINO: ore 21: «11 combatti 
mento di Tancredi e Clorinda » 
e « Il trionfo dell'amore ». 

SATIRI: Domani ore 21,15. prima 
di « Madre coraggio » dt Betolt 
Brecht con S. Tofano-Gherardi 

VALLE: ore 16.30 e 21.15: « I Pic
coli di Podrecca ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Viva Robin Hood e riv. 
Altieri: Gianni e Pinotto contro 

i gangster* e rivista 
Ambra - lov ine l l i : Papà diventa 

mamma e rivista 
Principe: Il ponte di Waterloo 
Volturno: Totò e 1 re di Roma 

CINEMA 
A.B.C.: E mi lasciò senza indi

rizzo 
Acquario: Kociss l'eroe Indiano 
Adrlaclne: Rio Bravo 
Adriano: II mondo nelle mie 

braccia 
Alba: II grande Caruso 
Alerone: Quattro ragazze all'ab

bordaggio 
Ambasciatori: La mia donna è 

un angelo 
Aniene: Su un'isola con te 
Apollo: Sansone e Dalila 
Appio: Stella solitaria 
AquiU: L'ultima conquista 

GLI SPETTACOLI 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Sudden 

Fear 
Arenula: Il brigante Musollno 
Arlston: Mezzogiorno di fuoco 
Astorta: Totò e i re di Roma 
Astra: Totò e 1 re di Roma 
Atlante: L'assedio di Fort Point 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: Davide e Betsabea 
Aurora: TI padrone del vapore 
Ausonia: Totò e 1 re di Roma 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bellarmino: TI cucciolo 
Bernini: Donne verso l'ignoto 
Bologna: Fanfan la Tulipe 
Brancaccio: Fanfan la Tulipe 
Capitol: Pietà per 1 giusti 
Capranlca: Un uomo tranquillo 
Capranicbetta: Il cappotto 
Castello: 11 marchio del rinne

gato 
Centocelle: L'arca di Noè 
Centrale: Papà diventa mamma 
Centrale CUmpIno: Lorenzaccio 
Cine-Star: Totò e 1 re di Roma 
Clodio: La corriera della morte 
Cola di Rienzo: Totò e 1 re di 

Roma 
Colonna.: Anna 
Colosseo: Terra selvaggia 
Corallo: TI grande Caruso 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Davide e Betsabea 
Delle Maschere: Papà diventa 

mamma 
Delle Terrazze: L'ambiziosa 
Delle Vittorie: Stella solitaria 
Del Vascello: Largo passo io 
Diana: Ricca giovane e bella 
Doria: Anema e core 
Eden: Quattro ragazze all'abbor

daggio e Incontro Marciano 
Walcott 

Espero: Torna con m e 
Europa: Un uomo tranquillo 
Exeelsior: L'avventuriera di Tan-

geri 
Farnese: TI grande Caruso 

Faro: I pompieri di Vigglù 
rianima: Il piacere 
Fiammetta: Ppone cali from a 

stranger (ore 17.30-19.45-22) 
Flaminio: Kociss l'eroe Indiano 
Fogliano: La valanga gialla 
Galleria: I l mondo nelle mie 

braccia 
Glnlio Cesare: Totò e 1 re di 

Roma 
Golden: Perdono e Incontro di 

calcio Italia-Svezia 
Imperiale: Un uomo tranquillo 
Impero: Yvonne la francesina 
Indano: L'agguato degli Apaches 

e Incontro Italia-Svezia 
Ionio: Il ribelle di Castiglia 
Iris: Ti ladro di Bagdad 
Italia: Le avventure di Mandrin 
Lux: La donna del porto 
Massimo: La valanga gialla 
Mazzini: Lydia 
Metropolitan: TI mondo nelle mie 

braccia 
Moderno: U n uomo tranquillo 
Moderno Saletta: U n uomo tran

quillo 
Modernissimo: Sala A: Tempesta 

sul Tibet; Sala B ; Toma con 
me 

Nuovo: H pescatore della Lul-
siana 

Novocine: GÌ! avvoltoi non volano 
Odeon: Parole e musica 
OdescalchI: Ali Babà e 1 40 la 

dreni 
Olympia: Parole e musica 
Orfeo: Il pescatore della Luislana 
Orione: l ì ragazzo dai capelli 

verdi 
Ottaviano: La .conquista del West 
Palazzo: La regina di Navarra 
Palestriaa; Fanfan la Tulipe 
Parioli: TI pescatore della Lui 

slana 
Planetario: Don Camillo 
Plaza: Moglie per una notie 
Preneste: Canzone pagana 

pesta 
Quirinale: Totò e 1 re di Roma 
Quirlnetta: Testa rossa (ore 16,30-

19-22) 
Reale: Ricca giovane e bella 
Rex: Totò e 1 re di Roma 
Rialto: Davide e Betsabea 
Rivoli: Testa rossa (16.30-19-22) 
Roma: Colt 45 
Rubino: II tallone di Achille 
Salario: I vendicatori 
Sala Umberto: Le miniere di re 

Salomone 
Salone Margherita: La presiden

tessa 
Sant'Ippolito: La valle del destino 
Savoia: Stella solitaria 
Silver Cine: 7 ore di guai 
Smeraldo: Pandora 
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GARY COOPER 

MEZZOGIORNO 
DI FUOCO 

Un grande successo 
€Ù Cinema 

BARBERINI ARISTON 
t m i i i i i i i t f i i i i i t i t i i i i m i i i i i t i i i i t 
Splendore: Parrucchiere per s i 

gnora 
Staditun: Papà diventa mamma 
Supercinema: II mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Sansone e Dalila 
Trevi: Perdonami se ho peccato 
Trianon: Accidenti alle tasse 
Trieste: Le mille e una notte 
Tnseolo: L'uomo di ferro 
Ventini Aprile: La conquista del 

West 
Verbano: L'assedio di Fort Point 
Vittoria: Totò e i re di Roma 
Vittoria Ciampino: II conte di 

Sant'Elmo 
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70 Appendice dell'VISIlA 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Passava in mezzo alla 
guerra, in mezzo ai colpi di 
fucile, senza vedere, senza 
sentire, senza evitare nulla, 
preoccupata soltanto della 
ricerca dei suoi bambini. Es
sendo tutto in rivolta, non 
vi erano più né gendarmi né 
sindaci né autorità. Non po
teva rivolgersi che ai pas-
ranti. 

Parlava loro. Domandava-
— Avete forse visto tr* 

bambini piccoli? 
I passanti alzavano il capo. 
— Due ragazzi e una bam

bina: René-Jean, Gros-Alaln, 
Georgette. Non li avete ve
duti? 

Proseguiva: 
— Il mafflore ha quattro | 

anni e mezzo, la piccola ha 
venti mesi. Sapete dove fo
no? Me li hanno presi. 

Le davano uno sguardo 
null'altro. 

Vedendo che non la capi
vano. diceva: 

— Sono miei. Kcr-o perché 
La gente continuava la sua 

strada. Allora si fermava, non 
diceva più nulla, ai strappa 
va il seno con le unghie. 

Un giorno pero, un conta
dino le diede ascolta II bra-
v*uomo si mise a riflettere. 

— Aspettate un momento 
— disse — tre bambini? 

— Si. 
— Due ragaxsi? 
— E usa bambina. 

— E" questo che cercate? 
— Si. • 
— Ho sentito <i«re d« un si

gnore che aveva preso tre 
barobini pìccoli e li teneva 
"on sè-

— D o v ' è quest'uomo? — 
gridò. — Dove sono? 

Il contadino rispose: 
— Andate alla Tourgue. 
— E' là che troverò i miei 

bambini? 
— Molto probabilment« si 
— Dite?.„ 
— La Tourgue. 
— Che cos'è la Tourgue? 
— Non so, è un luogo. 
— E* un villaggio, un ca

stello, una fattoria? 
— Non ci sono mai stato 
— E* lontano? 
— Non è vicino. 
— Da che parte? 
— Dalla parte di Fougères 
— Da dove si passa? 
— Voi siete a Vantortes — 

disse il contadino — lascio-
rete a sinistra Ernée. a de
stra Coxelles. passerete per 
Lorchamp e attraverserete il 
Leroux. 

E il contadino alzò la ma
no verso occidente. 

— Dovete andare sempre 
diritto innanzi a voi, d a l l a 
parte dove tramonta il sole. 

Prima che il c o n t a d i n o 

avesse abbassato il braccio, la 
donna era in cammino. 

Il contadino le gridò: 
— Ma fate attenzione, si 

combatte da quelle parti. 
Non si volse neppure *a ri

spondere, e continuò a carn-
tninare. 

Fis+fapat» saltaste, ««n* ricerca del saal baaiataU. 

IX 
UNA BASTIGLIA 
DI PROVINCIA 

I 
La Tourgue 

II viaggiatore che quaran
tanni fa. entrato nella fore
sta di Fougères presso Lai-
gnelet, ne usciva dalla parte 
di Parìgné, faceva, sull'orlo 
di questa profonda selva, un 
sinistro incontra 

Sbucando dal bosco aveva 
all'improvviso dinnanzi a sé 
la Tourgue. 
. Non la Tourgue viva, ma 

la Tourgue morta. La Tour
gue screpolata, cannoneggia
ta, sfregiata, smantellata. I*a 
rovina sta all'edificio, come il 
fantasma sta all'uomo. Non ci 
era visione più lugubre della 
Tourgue. Ciò che si presen
ta al viandante era un'alta 
torre rotonda che si ergeva a 
picco su un blocco di roccia, 
sola al margine del bosco co
me un malfattore. A v e v a 
quasi l'aspetto d'una costru-
cione romane tanto era cor
rotta e solida e tanto in quel
la massa poderosa l'idea del
la potenza era mescolata alla 
(dea della caduta. Romana lo 
era infatti un poco, poiché 
era romanica. Cominciata nei 
(X secolo, era stata termi
nata nel XII dopo la terza 
crociata. Le Imposte a orec

chia delle finestre ne accusa
vano l'età. Ci si avvicinava, 
sì saliva la scarpata, si scor
geva una breccia, ci si ar
rischiava ad entrare, si era 
dentro: era vuota. Faceva 
pensare ad una grande trom
ba di pietra posata al suolo 
Dall'alto in basso nessun dia
framma: non tetto, non sof
fitti. non pavimenti, qua e là 
lungo i muri tracce di volte 
e di camini crollati, vani di 
finestre a falconetto ad al
tezze diverse, pezzi di corni
cioni in g r a n i t o e qualche 
trave trasversale che segna
va i piani; sulle travi lo ster
co degli uccelli notturoL La 
muraglia colossale, quindici 
ptedi di spessore ella base e 
dodici in cima, squarciata da 
crepacci; buchi che e r a n o 
stati porte, attraverso I qualt 
«1 intrawedevano le scale nel 
tenebroso interno del muro 
Il passante che vi entrava la 
sera vi sentiva stridere, squit
tire, fischiare ogni specie di 
uccelli notturni, aveva sotto 
1 piedi pietre, rovi, rettili. 
mentre sulla sua testa, attra
verso una rotondità nera che 
era l'alto della torre e che 
pareva la bocca di un enor
me pozzo, vedevo brillar* M 
•telle. 

Secondo la tradizione del 
paese, ai piani superiori di 

questa torre dovevano esserci 
porte segrete, fatte come le 
porte delle tombe dei re di 
Giuda, di una grossa pietra 
che. girando su un perno. « 
apriva poi si richiudeva a 
scompariva nel muro, moda 
architettonica portata d a l l e 
crociate i n s i e m e all'ogiva. 
Quando queste porte erano 
chiuse era impossibile rin
tracciarle t a n t o erano ben. 
mascherate dalle altre pietri 
del muro. Ancora ogei si pos
sono vedere simili porte nel
le misteriose città dcH'Anti 
Libano, sfuggite al terremo
to che, sotto Tiberio, deva
stò le dodici città. 

I l 

LA BRECCIA 
La breccia attraverso cui 

sì entrava nelle rovine, era 
l'apertura di una mina. Per 
un intenditore cui fosse fa
miliare Erxard.Sardi e Pagan, 
questa mina era stata fatta 
sapientemente. La camera 
per il fuoco a berretto da 
prete, era proporzionata alla 
potenza della torre che dove
va sventrare. Aveva dovuto 
contenere almeno due quin
tali di polvere. 

fConttnuoj 
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La voce dei lettori 
LE PROPOSTE DEI LAVORATORI PER LO SVILUPPO DELLA PRODUZIONE 

Bitossi indica la necessità di attuare 
le riforme di struttura nell'industria 

Nazionalizzazione della Montecatini, dell' IRI e dei trusts elettrici — Un programma orga
nico di investimenti — Menotti chiede l'incremento degli scambi commerciali con l'Est 

E" continuata nelle due se
duto, tenute Ieri dal Senato, 
la discussione dei bilanci del-
l'Indust-ia e del Commercio 
osterò. Dopo un intervento del 
d e . TARTUFOLI, che ha rac
comandato al ministro Cam-
pilli di non disturbare i mo
nopoli elettrici, ha preso la 
parola il compagno BITOSSI. 
segretario della CGIL, il qua
le, in un discorso ricco di do
cumentazione. ha po'rto i pro
blemi di fondo dell'industria 
italiana dai quali Forge evi
dente la necessità di affron
tare le riforme di struttura 
indicate dalla Costituzione e 
sollecitate dai lavoratori. Egli 
ha esordito rilevando che non 
esiste una politica dello Stato, 
che deve essere espressione di 

II compagno Bitossi 
tutti 1 cittadini, nel campo in
dustriale. fcs ste invece una pò- ( e r v eneiid.) 
litica, che appare come politica 
del governo, ma è in realtà 
dettata al ministro competente 
dal piccolo gruppo di cittadini 
che compongono i consigli di 
amministrazione dei grandi 
complessi industriali, e da un 
imprecisato numero di stranie
ri, che governano gli stati 
maggiori di certe potenze 
atlantiche. 

Da ciò deriva, ha spiegato il 
segretario della C.G.I.L., il 
carattere bellicista della po
litica economica governativa. 
insieme con la sua passività 
ed acquiescenza, come se gli 
attuali sviluppi assai pericolo
si dell'economia occidentale 
fossero una fatalità. Per questo 
il governo si rifiuta di pro
muovere forze di propulsione 
e di sviluppo dell'industria e 
bell'agricoltura italiana. 

Invece è da tempo acquisito 
per opera di scienziati e di 
tecnici e soprattutto per l'azio
ne della C.G.I.L.. il concetto 
che il Paese ha bisogno di una 
politica produttivistica. Ora 
una polìtica economica intesa 
ad assicurare stabili condizio
ni di sviluppo all'economia 
nazionale non può che identi
ficarsi, in primo luogo, con il 
potenziamento della siderurgia 
e metalmeccanica, dell'industria 
chimica-, e di quei settori 
produttivi di energia che co
stituiscono lo strumento vita
le per lo sviluppo di tutte le 
altre attività economiche. 

Qui l'oratore si è addentra
to nell'analisi della situazione 
di crisi o di inadeguato svi
luppo esistente in questi tre 
settori fondamentali dell'indu
stria, fornendo a questo pro
posito una ricca documenta
zione. 

La crisi della industria si 
derurgica e metalmeccanica 
tende strutturalmente ad ag
gravarsi. La produzione cantie
ristica in particolare, la pro
duzione di trattori e altre 
macchine agricole. e di qu?si 
o2Tii altro prodotto, sino ca
ratterizzate da una depressio
ne cronica. 

Ben poco ha servito in que
sto campo l'istituzione di un 
controllo statale attraverso 
TIRI. Il famoso ridimensiona 
mento è servito solo a- pro
teggere i monopoli privati, la
sciando alVlRl una funzione 
di industria di riserva 

Passatto all'analisi del set
tore chimico, il compagno Bi
tossi ha rilevato che anche 
qui. mentre in alcuni camp' 
'per esempio I coloranti) si 
assiste addirittura, ad una ri
duzione della produzione, an
che la produzione dei concimi 
chimici * praticamente sta
gnante dato che si sono verifi
cati aumenti scarsissimi. La 
spìerazione sta ne] prezzo al
to che 1 mononoli it?liani im
pongono a questi nrrdotti. Co
sì mentre nel 1938 con un 
quintale di piano si compe-
rax-ano Kg. 44*1 di iperfosfati. 
nel maggio 19bz con lo stesso 
onintale di graio se ne acqui
s i v a n o 334 chili. 

CAMPILLI: Non faccia il pa-
rpJTTe col grano 

RISTORI: 
la posizione 
peggiora. 

LA MALFA: Bitossi vorreb
be il erano a prezzo più «Ito. 

PASTORE: No. noi vorrem
mo che la Montecatini prrdu 

Bitossi si è innanzitutto occu
pato della questione del prez
zo, cioè del livello delle ta
riffe, anche perchè è la que
stione che interessa in massimo 
grado la pubblica opinione. 
Giacché sembra che il gover
no sia venuto nelle dt termina
zione di proceder» alla unifi
cazione delle tariffe per tutto 
il territorio nazionale, il re-
natore comunista ha osservi
lo come è assurdo e coni in
operante che le arce depres
se del Mezzogiorno l'asjhi-io 
per l'energia elettrica da e.-1" 
consumati tariffe superiori a'.-
le altre regioni. Ciò è in con
traddizione con la ste^a poli
tica di incremento delle zone 
meridionali che si afferma di 
voler perseguire. 

Polemizzando con 1 ptonn-
gandisti dei grandi monopoli 
elettrici i quali lamentano cno 
gli utili della produzione di 
energia non sarebbero suffi
cienti per costruire nuovi im
pianti. Bitossi ha sostenuto al 
contrario che gli attuali utili 
dell'industria idro-elettrica <.i-
no già altamente remunerativi 
Non vi è dunque as tu tamen
te bisogno di aumentare le ta
riffe o di dare integrazioni 
statali per la costruzione di 

'nuovi impianti. Non si può co
munque tollerare chi' gli inte-
ies?i dei monopoli vengano an
teposti adi interessi generali 
della collettività nazionale. 

A conclusione d^lla sua avu
tisi Bitossi ha affermato che 
essa dimostra l'incapacità del 
governo a svolgere una azione 
tendente all'incremento indu
striale 

I lavoratori, invece, con le 
loro richiede e 'e loro lotto 
hanno sempre iiffermato che la 
situazione del nostro paese non 
permette dispersioni necli in
terventi dello Stato e che per
tanto è necessario elaborare un 
programma organico di invei i 
menti nelle var:e industrie. m-

nei settori ch'ave 
con finalità di potenziamento e 
per questo giungendo fino alla 
nazionalizzazione. 

Con la nazionalizzazione del-
l'I.R.I., si otterrà non solo che 
lo Stato abbia una responsabi
lità diretta nella gestione del 
le imprese relative, ma 5i met
terà anche il Parlamento in 
condizioni di poter dare diret
tive precise per una politica 
indug ia l e efficiente; con la 
nazionalizzazione della Monte
catini si sottrarrà ad un mo
nopolio con finalità speculative 
un complesso industriale di 
importanza fondamentale; con 
la nazionalizzazione dei mono
poli elettrici — ha concluso Bi
tossi — si darà all'economia 
italiana la possibilità di dispor
re di un rifornimento non solo 
proporzionale alle disponibilità 

finanziarle del singoli consuma
tori e alle risorse delle singole 
regioni, ma proporzionale in
vece alle prospettive di svilup
po dell'economia italiana. 

Nella seduta pomeridiana 
Un Importante discorso sul 
bilancio del Commercio estero 
è stato pronunciato dal com
pagno Menotti, che è interve
nuto sui rapporti commerciali 
col mondo socialista. Egli ha 
rilevato che il blocco econo
mico che nelle intenzioni degli 
imperialisti avrebbe dovuto 
soffocare l'URSS e le Demo
crazie popolari, è fallito nel 
suo miserabile scopo ma ha 
invece portato alla divisione 
del mercato unico mondiale. 

L'Italia si trova legata in 
condizioni di v;is<nllaggio al 
merctto capitali.-iico. in cui gli 
Stati Uniti hanno volontà ege
monica e l'Inghilterra e la 
Francia cercano di difendere 
le loro posizioni. Nel campo 
capitalistico «i assiste al cre

scente aggravamento delle con
traddizioni interne che possono 
portare a scontri anche bellici 
tra potenze occidentali. Nel 
mercato e nel mondo sociali
sta non esistono invece con
traddizioni ed anzi si assiste a 
un meraviglioso sviluppo del
la produzione in ogni campo. 

Ha interesse l'Italia rinun
ciare a commerciare col mon
do socialista? — ha chiesto 
l'oratore, il quale ha aggiunto. 
concludendo, che la risposta è 
fornita dal buon senso: il mon
do socialista non si può igno
rare, neSMina forza lo può ab
battere. E' anzi conveniente 
soprattutto per il m stro Paese 
incrementare con e^«o uli 
•••cambi. E' necessario, quindi. 
cambiare str;:d;r. 

Sono pure intervenuti nel 
dibattito il liberale JANNAC-
CONF. MERZAGORA, i socia
listi TAMBURRANO. MIL1LLO 
e GRISOLIA e 1 d e. C.KNCO 
e CORBELLINI. 

INQUALIFICABILE GESTO Di UH MINISTRO 

Spataro annuncia a New York 
l'aumento delle tariffe telefoniche ! 

Nuovo colpo ai bilanci familiari e aumento 
dei colossali profitti delle aziende private 

NEW YORK, 30. — Con 
una procedura Inqualificabi
le per un membro del gover
no Italiano il Ministro del
le Poste Giuseppe Spataro 
ha dichiarato stasera ad una 
conferenza stampa di essere 
pronto, al suo ritorno in Ita
lia, a chiedere un aumento 
delle tariffe telefoniche af
finchè le Società italiane 
possano, con i maggiori in
troiti, raddoppiare da vm 
milione a due milioni il nu
mero degli apparecchi tele
fonici installati in Haliti. 

E' da rilevare che tale mi
sura. che inciderà fortemen
te sul tenore di vita delle 
famiglie italiane, non è mai 
stata annunciata in Italia nò 
è stata discussa al Parlamen
to o nei competenti organi 
economici. 

Dopo aver tentato d: giu
stificare le richieste delle 
società private, e'̂ li si è dif
fuso nel descrivere le mera
viglie della rete telefonica 
americana affermando di es

sersi reso conto « come il 
telefono sia diventato quasi 
un membro della famiglia » 
e ho servilmente promesso 
che l'Italia si ispirerà anche 
in questo campo all'esempio 
americana. ' 

Confermato l'ergastolo 
al « mostro del Tirolo » 

TRENTO. ao — La Corte d'As 
sLse d'Appello ha confermato 
stasera la -sentenza di condanna 
nllergastolo dei «mostro del Ti
tolo», il 50eii>ie Guido Zinger-
'e, tinto a Castelbel'.o di Bolza
no e ultinvimente residente ad 
timsbruck. 

Come noto lo Zingerle era ac
cusato di aver usato violenza al
la tuaestia ventenne Geltrude 
Kuthi di San Gene^ìo e di aver
la uccisa a colpi di pietra occul
tandone poi 11 eadnvere In una 
sjtotta di difficile accesso. Il de
litto, avvenuto nel maggio del 
1!14<5. fu scoperto soltanto nella 
estate del "47. dopo che 11 mostro 
uveva ucciso nel piessl di 
Innsbrtick, In slmili circostanze. 
ima villeggiante inglese. 

Sempre peggio 
in Australia 
per gli emigrati 

mese 

Egregio Direttore, 
qualche 

fa, la stampa, la 
atlio e penino 

itami onorevoli 
d.C. furono CO' 

tiretti ad interet* 
tarsi ed a parla
re, sia pure m 
ti o d o diverto, 
della situazione 

degli emigrati in Australia. 
Purtroppo, passata l'impressio

ne destata in Italia dagli inci
denti di Bonegillj, tutti li sono 
dimenticati di noi, quasi che da 
allora la nostra situazione faste 
migliorata. 

Invece non è così. Subito do 
pò gli incidenti di Bonegilla, si 
riunirono in seduta straordinaria 
il Ministro del Lavoro austraha 
no Mr. Ilolt, il primo ministro 
MendÌ2, e i rappresentanti del 
Governo italiano. 

Il giorno seguente il Console 
italiano in Melbourne dott. Dai-

italiani uniti erano troppo peri 
colosi. Essi avrebbero potuto fa* 
nascere delle ripercussioni inter-
nazionali, per cui era meglio 
dividerli. 

Adesso che ci troviamo, soli ed 
in balia di noi stessi, ci vient 
fatto di domandarci: con che 
scopo i due governi ci hanno fit
to emigrare in Australia se la' 
voro non ce n'è? 

Se il Governo italiano è rima-
sto ingannato come lo siamo ri* 
masti noi, ebbene sì decida ad 
intervenire. Chieda al Governo 
australiano, di rispettare il con-
tratto che i suoi rappresentanti 
hanno firmato insieme a noi. 

Chieda, che ci sia dato un la-
voro per due anni; o che se la-
vari non ne vogliono fare, et 
rimpatrino pagando le spese e «• 
sarcendoci i danni. 

Ma... che tutto questo sia fatto 
con urgenza, cioè prima che 
qualcuno commetta qii.il cosa di 
grave. 

lo, come tutti gli altri, sonc 
partito con la fedina penale pu
lita, ragion per cui non vorrei. 
dopo tanti sacrifici, essere co* 
stretto a sporcarla in questo 
paese. 

Le nostre condizioni sono tali 
che in qualsiasi momento uno 

REAZIONARIO DISCORSO DEL MINISTRO A CONCLUSIONE DEL DIBATTITO SUGLI INTERNI 

Sceiba definisce "mortificante„ 
la Costituzione della Repubblica 

Gravi minacce di modificazioni costituzionali - // ministro conferma la politica di repressione delle libertà 
democratiche e sindacali - Gli o.d.g. illastrati dalle sinistre - La Camera in ferie fino all' 11 novembre 

Con un discordo *Jol ministro,vieti — ha detto ella — i gior
nalisti filonazisti ed amici del 
governo possono impunemente 
affermare che il l ' immaie Kes-
selring non fu lohaataiizn spie
tato contro i pa'r'-iti italiani. 
Tutto ciò è il fruito d.iln poli 

dello Stato, 
Sceiba, denso di :,r ipositi anti
costituzionali. la Camera ha 
concluso ieri il dibattilo sul 
bilancio degli Interni. L'intera 
seduta del mattino ed una par
te di quella pomeridiana, eiano 
state occupate lalla iKu-urazio- Itica di odio e t'i «impressione , illustriiio quindi 
ne di vari ordini uVI «ionio che il governo i-md ire contro idei giorno con .1 
presentati daU''")u.joìi..i(me I . le forze partigiane. Cmiit madre il raddoppio citali 
compagni B1GIA.1TI, CUFPl.di un caduto - Iia icnchiso la 
1L1A. CREMASCHI. ìJuCrlNl nostra compagna fra ,»1: applaii 

viene sottoposta al- appello al popolo it;»ha)o al
la Camera con un *.iincito di fermando che e>so deve 
legge del ci e. VOs.WVO. La Cu- '.scere che il Koverno 

piuto il suo dovere, mera accetta lu presa in consi
derazione del progetto che sa
rà discusso in futili o. t̂ a com
pagna CIOCIARI RODANO ha 

<PSI) avevano presentalo una 
serie di richieste al governo 
perchè fosse garantito il ri
spetto della lega.uà visutuzio-
nale sistematicamente violata 
delle autorità governative e di 
polizia. Il rotnnngno SALA ha 
sollecitato il ministro degli In
terni ad intervenire conti o co
loro che in Sicilia pongono 
ostacoli alla attuazione della 
riforma agraria ipprovata dal
l'Assemblea Regiomie. La com
pagna CHINI BOCCOLI ha le
vato la sua voce appa.siionata 
contro uno dei più vergognosi 
abusi degli organi governativi 
i quali, in numeroìe località 
hanno impedito la ceienrazione 
di avvenimenti della Resisten
za. Mentre si hanno questi di-

i delle sinistre •- seo'o di po
ter parlare a nome o. tutte le 
donne italiane, che ebbero i 
loro cari massacrai! ds quel 
fascismo che il governo condan
na solo verbalmente, ed espri
mere la loro terribile protesta. 

Dopo interventi dei compa
gni SEMERARO SAN TU. e NE
GRI iPSl» il comoagno s leal i 
sta LUZZATTO ha denunciato 
la situazione creatasi in pro
vincia di Udine che semina or
mai diventata un feudo ameri
cano e dove non vigono più le 
garanzie ed i diritti costitu
zionali dei cittadini. 

Alla ripresa pomeridiana una 
proposta già avanzala aa tempo 
dalla CGIL, quella della tredi
cesima mensilità ai pensionati 

ricont
ila coni-
•' per la 

difesa della libertà e della de-
nioc!a7ta ••-

.Ventino degli ordini del 
:» MIO oidtne ••f.oi'in pre-entatt dalla Opposi 
ju.i.e iiilnede /,.,>„- e .-tato accettato dal mi-

M.IL/lamenti ni.stro e la maggiorinza ha ob-
per l'assistenza a 1 •uiun/aa , bedito agli ordini del svio mi-

Alle 18.15, lupo interventi t ni.stro 
dei de . SAILIS. i.-latore di- Ultimata la votazione sul bi-
maggioran/a. e OE MARIA, ha , , 
preso la parola SiJr'LBA per ' 
la conclusione del dibattito 

I contadini di Caulonia 
tornano sulle terre occupate 

11 terzo anniversario dell'eccidio di Fragalà celebralo a 
Melissa — La lotta per la terra in provincia di Potenza 

Rico1-'tndo ieri il terzo anni
versario dell'eccidio di Fragaià, 
corone di fiori sono state dcp«f-
ste sulle tombe dei martiri con
tadini a cura delle organizza
zioni democratiche di Meli.-isa 

La lotta per la terra, intanto. 
prosegue nelle tre province ca
labresi Ieri mattina altre cen
tinaia d> affittuari di Rncceila 
e delle frazioni di Strano < 
Cupo di Caulonia sono andati 
a occupare le terre di Cardillo. 
comprese nei piani di esproprio 
di proprietà dcl'a Banca Com
merciale Italiana. Successiva
mente contadini delle frazioni 
di Campoli, Agromastelli. Foca. 
oltre che di Strano e Cupo. Si 
sono concentrati a Caulonia do
ve hanno dimostrato per .e 
piazze e per le vie recando*. 
ir.rine d i l Sindaco per chiedere 
l'applicazione della legge stiaJ-
c:o e la scarcerazione imme
diata dei 40 contadini di Paz 
za no, Bivongi. Campoli. Asro 
manelli e Pietra tuttora dete
nuti nelle carceri di L o c i , Si-
derno e Rocce'la. 

Continua intanto il fermen 
to dei lavoratori di Pazzano. 
Bivongi. Monastersce. Giocosa 
Ionica e Marina. Roccclìa. Cau
lonia, Stilo per gli arbitrari 
arresti operati dalla forza pub 
blica 

Ieri «wra in tutta la zona da 
Pazzano a Locri e da Locri * 
Gioiosa insieme al movimento 
dei lavoratori si è notato un 
grande movimento di poi-zia e 
di carabinieri. Il Sirdaco d 

impedirne l'occupazione da par
te dei contadini e del braccian
ti. Intanto da Banfi si apprende 
che i braccianti sono in movi
mento per avere la terra e l'im
ponibile di mano d'opera. An
che qui sono intervenute fotte 
di polizia al comando di un 
tenente dei carabinieri. A Ripa 
candida, paese di oiccole pro
prietà, i tìttavoli sono entrati 
in agitazione per ottenere da 
parte della Prefettura l'appro
vazione della delibera che pas-
."̂a in enfiteusi 120 ettari deiìii 
terra comunale per consentirne 
la tra formazione fondiaria. 

Terracini rinnova 
una domanda scottante 

Il compagno Terracini ha ri
volto al Presidente del Consi
glio dei Ministri la seguente in
terrogazione * per conoscere 1 
motivi che lo hanno convinto, 
con personalissimo sowertimen* tante ogni illazione >. 

to della procedura disposta dal 
Regolamento del Senato della 
Repubblica che fa legge in ma
teria. ad avocare a sé la rispo
sta alle interrogazioni che il sot
toscritto aveva rivolte Bingolar-
mente ai titolari dei vari Dica
steri circa il numero e le Gene
ralità del funzionari da ciascu
no di essi dipendenti facenti 
parte di Consigli di Amm'nitra
zione o di collegi sindacali di 
enti statali o parastatali e circa 
gli emolumenti dagli stessi per
cepiti conseguentemente, e per
chè riconfermi oralmente dinan
zi all'Assemblea 11 rifiuto di ogni 
risposta già notificatagli per 
iscritto in uno con gl'invito a 
procacciarsi i dati richiesti pres
so la « pubblica ragione > che 
ne sarebbe in possesso; psr ve
dere infine sollecitamente sod
disfatta la legittima e seria ri
chiesta cui ti Governo avrebbe 
già da lungo tempo dovuto date 
spontaneamente pieno esaudi
mento a tacitatone dell'opinio
ne pubblica più che mal Inso
spettita di un silenzio autortz 

LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE NAZIONALE 

Difendere gli Enti locali 
dalle ingerenze dei prefetti 

Sotto la presidenza del com
pagno Scoccimarro si è riunita 

Paz7ano. per la Torte pre^-.o-Te nei giorni scorsi la Commissio-
dei lavoratori, ha as«;curato che ne N'azionale Enti Locali. 
tutti i giorni invierà un tele
gramma alle autorità per otte
nere la scarcerazione degli ar
restati e* l'applicazione delia 
legge stralcio. 

Tn provincia dt Pr-tpnza. d .•:. 
«. - m *i - - t r a P5""*̂  i«*ri mattina e rBr 
Se » *» c ò , ' i r A t i t a da Cesano di Lucana 

del contadino ^legazione v h e «i è recata a 
Bari pres«o TEnte di Riforma. 
Nel frattempo centinaia di brac 
c:anti hanno manife-Tato pressa 
il Comune per ottenere l'imme-
ri:ata aDpli"?z:rne del decreto 

ce«e più concimi e li vendessejdi imponitele d: mano d*op«ra 
9 T*»77Ì oiù bn<=ei. |Le autorità, preoccupale dal-

Dopo approfondita discussio
ne. la Commissione, a conclu
sione del suoi lavori, ha appro
vato la politica del Partito in 

j merito alla legse sulla finanza 
locale n. 703 del 

• ed ha precisato 

BITOSSL continuando h* 
quindi accusato il governo di 
complicità in questo indirizzo 
antinazionale della Monteca
tini, i cui fini epietatamente 
sneculatlvi eono regnati col 
s^nsue de«»U operai, raduti :n 
un numero paurosamente ele
vato di infortuni sul lavoro, 

Passando a trattare dell'in
dustria elettrica, il compagno 

l'inizio del movimento, hanno 
aperto un cantiere, n Comune 
ha assunto 20 operai e altret
tanti sono stati assunti daH'F..-i-
te di Riforma. 

Intanto a Montemìlone 1 con
tadini sono riusciti • far sfrat
tare immediatamente l'agrario 
De Tria che era ritornato sulle 
terre espropriate dall'Ente. La 
polizìa presidia queste terre per 

una degli amministratori democra
tici è di applicarla in difesa 
degli interessi e delle condizio
ni di vita delle masse popolari-

La Commissione ha quindi 
approvato la iniziativa di pro
porre alcune particolari modi
fiche alla legge n. 703 nel senso 
di ridurre ed alleggerire le im
poste sul conzumi e, dopo aver 
esaminato il relativo progetto, 
ha precisato i punti del quali, 
alla luce delle esperienze rac
colte in questo primo periodo, 
occorre proporre la revisione. 

La Commissione ha pure ap
provato la proposta di riforma 
generai* tributaria ed ha iodi-

forma per le finanze locali; ha 
proposto di sollecitare i Comuni 
ad esaminare la possibilità di 
una loro iniziativa, in difesa 
degli interessi lesi dalle evasio
ni fiscali, rese possibili da pro
cedure irregolari degli uffici fi-
nanziarL 

Preso atto con compiacimen-
2 lug io 1952'to della prossima convocatone 
che compito di un Congresso dei Comuni me

ridionali, la Commissione ha 
proposto che a tale manife
stazione partecipino larghe rap
presentanze delle amministra
zioni comunali e provinciali 
dell'Italia Centrale e Setten
trionale. ' 

La Commissione ha infine in
vitato gli amministratori comu
nali a partecipare largamente al 
prossimo Congresso dell'Unione 
delle Province, ed ha indicato 
ad essi il compito di difendere 
l'autonomia dell'Ente provincia 
contro le illegittime ingerenze 
dei Prefetti; di rivendicare per 
la Sicilia, in applicazione del
l'articolo 15 dello Statuto regio
nale siciliano, l'aboliziona della 

cato le linee generali della ri- province • del prefetti-

li discorso del ministro, e sta
to soprattutto assai grave per i 
precisi riferimenti che egli ha 
fatto alla revisione della Costi
tuzione allo scopo di adattarla 
ai fini totalitari della D.C. e del 
governo. Dalla sua esposizione 
è risultato infatti che il go
verno considera « mortificante -
la posizione fissatagli entro i 
limiti delle norme costituzio
nali (altra volta Sceiba definì 
la Costituzione come « una 
trappola..). Come logica conse
guenza di questa aberrante ed 
antidemocratica premessa Scei
ba è giunto sino a giustificare 
con infelici argomenti la man
cata attuazione degli istituti di 
garanzia costituzionale (Corte 
Costituzionale, R e f e r e n d u m , 
Consiglio superiore della Ma
gistratura ecc.) e a definire co
me pienamente legittime, con il 
pretesto della « difesa della de
mocrazia» le leggi di carattere 
eccezionale (legge «jlla stam
pa. legge antisindacale, poliva
lente, difesa civile, ecc.). 

Dopo avere cominciato con la 
esaltazione in termini lirici dei 
«progressi politici e sociali» 
che il popolo italiano avrebbe 
compiuto in cinque anni di re
gime clericale, ò<elLa è giunto 
ben presto a q i ; i ta parte assai 
grave del suo ULSCOI-ÌJ. Secon
do la nuova teoria «costitnzo-
nale » del ministro degli Inter
ni non è necessario che la Co
stituzione venga attuala punto 
per punto per poter affermare 
che il governo viola • piinelpi 
democra*i«_i. Vi sono pie^i — 
ha dichiaralo egli — i » / ; isti
tuti costituzionali simili a quel
li ancora non attuati in Ita.'ia 
non sono in vigore, eppure non 
si può dire che non siano paesi 
democratici. 

NENNI: - Ci parli della Co
stituzione Italiana! 

Per il ministro degli Interni 
la Costituzione costituisce un 
intralcio che ostacola la realiz
zazione dei piani antidemocra
tici del governo. Infatti egli ha 
affermato con evidente ramma-
rico che » nesjiina Costituzione 
al mondo, più di quella italia
na, dà al governo una posizio
ne tanto mortificante ». 

Secondo Sceiba la Magistra
tura ha già sufficiente indipen
denza e con ciò evidentemente 
ha voluto dire che m n c'è bi
sogno di attuare il Consiglio su
periore della Magis*ratura. 

Il ministro ha quindi confer
mato la linea seguita finora dal 
governo e dalle autorità pre 
fettizie contro l'autonomia dei 
comuni e delle province, soste
nendo che le forze popolari in 
tendono valersi di tale autono
mia per fini di oaite. 

Sceiba definisce quindi • an
goscioso ed angosciante • il fé 
nomeno della continua e cre
scente adesione delle masse po
polari italiane al movimento 
democratico. Questo problema 
— ha detto egli — è il più im
portante per lo • Stato demo
cratico ». Dobbiamo quindi pre
disporre un si-tema legislativo 
che ci consenta d: controllare 
questo fenomeno. E il sistema 
che Sceiba ha proposto s> con
creta nella legge antisciopero 
che dovrebbe vietare ogni 
• .«sciopero politico », nella leg
are contro la libertà di stampa. 
e nella polivalente. °er quanto 
riguarda la legge sulla stampa. 
Sceiba non ha potuto rispar
miarsi una offesa contro i gior
nalisti italiani affermando che 
è necessaria l'imposizione di se
veri limiti non potendosi avere 
fiducia nell'autodisciolina e nel 
senso di responsabilità della 
stampa. 

Dopo aver tentato la difesa 
del progetto di legge elettorale 
truffaldino, Sceiba ha concluso 
U *UQ discorso rivolgendo un 

ne io dosili Interni, che è ri-
pillato approvato. In seduta è 
tata tolta La Camera ha cosi 

concluso la discussione di tutti 
bilanci e riprenderà i suoi la

vori l 'u novembre prossimo 

Ringraziandola di nuovo rice
va i nostri più cordiali saluti 

Franco Alcìutl 
Ilrlldon 

L'ett'azione del Lotto 
rinviata a lunedì 

L'Ispettorato Generale lot
to e lotterìe comunica che 
« essendo sabato, 1 novembre 
giornata festiva, l'estrazione 
del lotto è stata rinviata a 
lunedi 3 novembre ». 

nelli, inviò un telegramma agli potrehhe perdere la testa. 
emigranti italiani, che fu letto] p W ( j , J|. dhno ({a fafe a / b 
alla radio del campo dal signor wc)tai 
Galvan. 

Il telegramma diceva pieaapo-
co così: « Al termine della sedu
ta tenuta ieri dal Ministro ilolt 
con altri rappresentanti del Go
verno centrale, il Console ita
liano, lia avuto dal niìiiistio ilei 
lavoro, l'assicurazione che %\\ 
emigranti italiani sarebbero sta 
ti immediatamente inviati al la
voro. Questi lavori sarebbero sta 
ti di carattere provvisorio, in 
attesa di collocare o^ni emigrati 
te nel suo mestiere. Si assicura, 
inoltre, clic os»iii emigrante, i 
quale dopo essere stato inviato 
nel suo lavoro si venisse a tro 
vare per una qualsiasi ragione 
disoccupato, non ritornerà nei 
campi di smistamento, ma, bensì. 
ritornerà in quei lavori provvi
sori, evirando cosi il più piccolo 
periodo di disoccupazione •• 

Con una duhiarazione del ge
nere, tutti noi, a tranquilli//.mi
mo. Quetta dichiarazione, ridava 
valore a quel contratto che ci 
assicurava due anni di lavoro. 

Ora però, ci accorgiamo quan
to fossero false quelle dichiara
zioni. 

I unirmi mi tali a lai orare pres
to dei campi militati. Poi bini
mi tono itati i fortunati, che 
sono andati a lavorare facendo 
il proprio mestiere, tu questo 
periodo di permanenza ai vari 
lampi. Ora dopo dieci settimane 
di lavoro, ci licenziano senza 
assicurarcene utt alito. E questo 
non sarebbe tanto. Il più gravt 
è, che proibendoci, come ci proi
biscono. il ritorno nei campi ti
po Bonegilla, essi ci costrìngono, 
o ad andare in un Ostel, in cu> 
•I pagano settimanalmente L- 4,7 
o ad andare per la strada. One 
sto. tanto perchè siamo chiamati 
emigranti assistiti. 

Con quella dichiarazione e con 
quel poco di lavoro, loro hanno 
ottenuto quello che si erano pre-
fisti di ottenere. 

Nel campo di Bonegilla, ìfoc 

UN'INTERROGAZIONE DI PAJETTA 

Le promesse 
clolri. N. A" Case 

Cara Unità, 
ti sarei tanto 

grato se tu po-
. tessi fare quah 

6
% che cosa per me 
* Da un po' di 
" tempo non sen

to altro che par
lare di case 
Qualche tempo 
fa lessi persino 

nel tuo osservatorio che un im
piegato dello Stato era costretto 
a livere in subaffitto con uso 
di cucina con moglie e un bam
bino. E che cosa dovrei dire io 
the anche essendo impiegato 
lelln Stato sono costretto a vi
gere d.t 10 anni per compassione 
in un ingresso di poco piti di tre 
metri senza finestre, senza aria, 
luce ed acqua, con moglie, 4 
bambini ed io, ammalato, costret
to ad entrare e ad uscire dal 
l'otpedale dove sono tuttora ri 
coverato, ridotto come uno strac
cio, con i bambini che deperi 
scono continuamente. 

Mi sono rivolto a tutti i santi 
in ciclo ed in terra, ho scritto 
perfino alla Presidenza del Con
siglio dei Ministri che ha tra
smesso il mio esposto all'INA 
Case che mi rispose dicendomi 
che la commissione mi avrebbe 
assegnato senz'altro una caia 

Ma da anni attendo ancora, da 
4 anni non faccio che domande 
e rinnovi all'Istituto Case Popò 
tari, all'INA Case, all'INCIS, 
ma nessuno si decide. Io sono 
combattente e malato ed in at
tesa della pensione. 

Grazie dell'ospitalità 
Enrico Mìnghetti 

Via dei Cappellari 35 
Roma 

Sovranità nazionale 

Quanto costa il viaggio 
di Brusasca in Oriente? 

I compagni Giancarlo Pajetta e 
Riccardo Lombardi hanno presen
tato ia seguente Interrogazione: 

€ Interroghiamo l'on. presiden
te del Consiglio, quale ministro 
< a? interim » per l'Africa italia
na. per conoscere: 

1) Quali siano stati 1 motivi 
1 (Ini che hanno determinalo 

U governo a far Intraprendere 
all'on. Brusaaca sottosegretario 
« ad Interim • per 1 Africa Italia 
na. un periplo aereo a tappe 
fra alcune capitali dell'Entrtmo 
Oriente. 

2) Quali j*mo stati l criteri 
che hanno presieduto alla scel 
ta delie capitali da vtwtare. 

3) Quale preparazione politica 
Ma stata fatta e quali direttive 
siano «tate Cate all'on. sottose
gretario per lo svolgimento della 
sua mliwlone. 

4) Se l'on. presidente del Con
siglio ti propone di riferire al 
Parlamento sul risultati ragglun-
1 dalla missione eerea. 

5) Quale sta stato lt coKto 
del periplo orientale del messag
gero alato de] popolo italiano e 
su qua:e voce e di quale bilancio 
esso verrà iscrìtto. 

Chiediamo risposa scritta ». 

Illustrando quindi le condizio
ni volute dal legislatore per lu 
applicazione del decreto di amni
stia politica del 1946. ha soste
nuto 1 Inapplicabilità del condo
no decretato nel 1948. e che 
e nessuna valutazione di pena 
potrà attenuare le responsabili
tà morali degli Imputati ». Egli 
ha quindi conclU6o affermando 
doversi ritenere l'eccidio di Schio 
un reato comune e chiedendo lu 
pena dell ergastolo per tutti e'.l 
imputati 

Atterraggio forzalo 
di 1111 aereo italiano 

SHANNON. 30. — Un appa
recchio di linea Italiano, a bor
do del quale si trovava una 
delegazione Italiana reduce dal 
Congresso Internazionale degli 
enti turistici, tenutoci In que
sti giorni a New York, è stato 
costretto ad effettuare un at
terraggio di rortuna all'aero
porto dt Shannon. dopo aver 
volato per circa 500 km. con tre 
*o:i motori In seguito ad un 
guasto al quarto motore. 

L'aereo dovrà rimanere In ae
roporto a:cunl yiornl per le 
necessarie riparazioni, ma 1 pas-
*ee?eri proseguiranno presu-
m'.Mlrr.ente dOT.anl II loro 
viaggio. 

Nuovo scandalo 
nel partito di ìruman 

WASHINGTON. 30. — Il presi
dente oel comitato nazionale de
mocratico Stephen Mitchell ha 
ammesso oggi che un funzionario 
del comitato stesso è stato Inter* 
mediano di un contratto di 9 mi. 
lioni di dollari concluso fra il 
governo americano e una società 
portoghese. 

Il funzionario è il colonnello 
Lawrence Westbrook. dei servi
zi tecnici. 

I ferrovieri rispondono 
al ministro Malvestiti 

Motivi della manifestazione del 6 novembre 

Ergastoli richiesti dal P.M. 
al professo ter i fatti di Schio 

MILANO. 30 — Oggi, al pro-
censo per 1 ratti di Schio, ha 
preso la paro'.a 11 Pubblico Mi
nistero. Sostenendo che quello 
di Schio è stato un delitto ger
minato in un clima di odio e 
di guerra civile, 11 dott De Mat
teo ha poi dato lettura di al
cune sentenze della Corte Su
prema affermanti che « non é 
delitto politico rucclalone dt un 
fascista, detenuto». 

Sui motivi per i quali i fer
rovieri italiani effettueranno 
giovedì prossimo 6 novembre 
un ritardo di 10 minuti di tut
ti 1 treni in partenza, il Sin
dacato ferrovieri italiani ha 
ieri diramato un comunicato 
di precisazione. 

Alcuni giornali — dice il 
comunicato — hanno afferma
to che tale manifestazione 
rappresenta la continuazione 
della lotta per i nuovi quadri 
di classificazione e le nuove 
tabelle di stipendi per tutti i 
ferrovieri per cui fu attuato 
Io sciopero del 7 agosto. 

La manifestazione del 6 no
vembre prossimo riguarda in
vece esclusivamente specifici 
problemi del personal^ di 
macchina e viaggiante da 
molti mesi in discussione e in 
particolare il premio di per
correnza alle manovre, l'as
senza dalla residenza, l'au
mento del premio di percor
renza e la composizione delle 
squadre di scorta. 

Il congresso 
degli statali 

(Continuazione dalla 1. p a i ) 

il possibile perchè 1 lavoratori 
italiani sostengano fino in fon
do, fino alla vittoria, la lotta 
degli statali. 

Precedèntemente il Congres
so aveva discusso ed approva
to una serie di esaurienti mo
zioni elaborate nella giornata 
di Ieri l'altro dalle commissio
ni competenti sui problemi 
economici e giuridici, sull'as
sistenza, sulla organizzazione 
della Federazione e dei Sin
dacati ad essa aderenti, sulla 
stampa, e su alcune modifiche 
dello statuto. Di queste mozio
ni quella che riveste maggiore 
interesse, accanto a quello giu
ridica che tratta ampiamente 
le questioni di una riforma del
la pubblica amministrazione, è 
quella economica, che costitui
sce la piattaforma delle riven
dicazioni della categoria per 
un miglioramento del tenore 
di vita e delle condizioni di la
voro e attorno alla quale il re
latore, compagno Giovanni 
Fiorentino ha attirato l'atten
zione particolare dell'UIL e 
della CISL, invitandole formal
mente all'unità d'azione. 

Al primo punto del program
ma di rivendicazioni appro< a-
to dal Congresso è l'obict'ivo 
citato da Di Vittorio di pere
quare gli stipendi minimi degli 
statali con l minimi delle cate
gorie similari, nel quadro dc-i-
i'obblettivo di assicurare un 
minimo retributivo non infe
riore al cosi detto minimo vi
tale. Gli altri principali punti 
della mozione sonoi 

— attuazione di un congegno 
ili scala mobile secondo sii 
stessi criteri già in vigore nel 
settore privato; 

— unificazione di tutte le vo
ci retributive in due sole voci: 
1) stipendio In misura uguale 
per celibe e ammogliato e per 
tutto Italia, su una base di ca
rovita pari al 120%; 2) quote 
di famiglia in misur.-i crescen
te a seconda del carico fami
liare e senza distinzioni terri
toriali; 

adeguamento delle pensio
ni nella misura dei nove deci
mi dell'effettiva retribuzione 
compleslvamente goduta al 
momento del collocamento ni 
riposo, accorciamento dei limi
ti di anzianità, aumento dt I 
fondo di previdenza e dell'in
dennità di anzianità nella mi
sura di almeno una roensilit.'i 
di effettiva retribuzione per 
ogni anno di servizio prestato : 

— retribuzione mensile inve
ce che giornaliera, settimanale 
o quindicinale per tutto il per
sonale operalo 

— parità effettiva di tratta
mento economico senza distin
zione di sesso, ed estensione 
alle statali della legge sulln 
tutela fisica ed economica del
le lavoratrici madri, sia per la 
istituzione di asili nido e sale 
di allattamento sia per il trat
tamento economico; 

— ridottone dei cottimi in 
vigore negli stabilimenti dei 
monopoli di Stato; 

— eliminazione di ogni for
ma di sottosalario, che rag
giunge in alcune categorie, co
me il personale amanuense 
delle cancellerie, punte vergo
gnose; 

— miglioramento dell'assi
stenza malattie secondo le con
clusioni dell'apposita commis
sione del Congresso; 

— Inchiesta sulle malatt:i> 
professionali ed attuazione *Ji 
misure igieniche preventive; 

— prestiti a lunga sradenz i. 
quinquennali e decennali ceri 
adeguato intervento statale p-r 
la riduzione del tasso d'inte
resse; 
' — miglioramento ed esten
sione dell'attività ricreatila. 
culturale e sportiva; 

— partecipazione degli stata
li al consiglio d'amministra
zione dell'INCIS e alle com
missioni provinciali per IV.-;-
segnazione degli alloggi, e de
mocratizzazione delPINA-Casa. 

Al termine della lettura del-
A chiusura dei lavori ha pre

so infine la parola l'on. Fer
nando Santi il quale ha anzi
tutto espresso, a nome della 
segreteria della CGIL, un giu
dizio positivo sui lavori del 
Congresso, che corrispondono 
ai sostanziali passi in avanti 
della categoria sulla strada 
della maturità sindacale. Uiu-
delle principali prove della vo
stra maturità — ha detto San
ti — sta nell'aver posto con se 
rietà e con forza il problemi 
della riforma dell'amministra
zione statale, per assicurare \iz\ 
più razionale funzionament-
della cosa pubblica, cosi comi 
gli operai e gli impiegati del
l'industria propongono soluzio
ni alla crisi nel settore econo
mico e della produzione. San
ti ha sottolineato poi come una 
forte federazione unitaria sia 
per gli statali l'arma indispen
sabile per respingere ogni mi
naccia alla libertà di organiz
zazione, alla libertà di sciope
ro, in una parola ai diritti san
citi dalla Costituzione. 

Il Congresso ha terminato i 
soi lavori eleggendo i 39 
membri effettivi e i 12 sup
plenti del Comitato direttivo 
della PederstatalL La Segrete
ria risulta composta da Fio
rentino e Benvenuto, segretari, 
e da Violi, Catapano e l i b e 
ri. vicesegretari. I componenti 
dell'Esecutivo sono, oltre ai 5 
membri della Segreteria, i se
guenti: Ines Bulgarelli, Caja-

Direzicne generale. d io> Caratozzolo, Ciacchella, 
Infatti: 1) Le d i s c u s s i o n i l o l g a F e r a « Formicola, Marzo», 

per il personale di macchina M a c c i « Potesti, palamara, Po-
e viaggiante, iniziate in a p r i - | I a c c o e Gagnoli
le a seguito di un'ampia agi - Mentre il Congresso della 
tazione delle categorie in te - Federstatali aderente alla CGIL 
ressa te, sono state concluse 
a fine luglio i n maniera in
soddisfacente; 2 ) A metà a g o 
sto il Sindacato presentò le 
sue controproposte scritte; 3 ) 
Nessuna risposta è mai per
venuta nonostante le numero
se premure del S.F.I. E* vero 
che il 6 ottobre ring. Florena 
comunicò che qualcosa era al
lo studio. Ma il 6 ottobre si-
gnifica quasi 2 mesi dopo la 
presentazione delle contro
proposte e, a tutt'ogoi, è pas
sato un altro mesa senza che 
lo studio sia ancora concluso. 

e americani in Sicilia 
Cara Unita, 

abbiamo Ietto 
il discorso del-
l'on. De Gas pe
rì ed ha fatto 
pena come di
ceva in un suo 
recente articolo 
Pietro Secchia 

De Gasperi ha 
voluto smentire 

Stalin quando disse che la Ban
diera della sovranità Nazionale 
è stata buttata a mare. 

Stalin dicendo questo ha detto 
molto bene e tutti gli Italiani 
onesti possono riconoscerlo. 

L'on. De Gasperi dovrebbe ve
nire qui a Catania oppure ad 
Augusta per godersi certe scenet
te di americani avvinazzati e m-
briachi con le bottiglie in mano. 
farla da padroni nelle nostre 
città'. 

Mussolini nel 1939 ci fece a-
vere come padroni i tedeschi, 
De Gasperi et vuole rendere per 
dollari agli americani. 

Ma come non ci riusci Mus
solini non ci risticirà De Gasperi, 
poiché il popolo Italiano non è 
disposto a farsi comprare. 

Franco Costanzo e Già 
seppe Russo - Catania 

Polemizzando con il c o m u 
nicato diramato mercoledì dal 
Ministero dei Trasporti, il 
Sindacato ferrovieri italiani 
afferma quindi che la respon
sabilità dell'attuale agitazione 
ricade sul Ministero e sulla 

si chiuderà «otto il segno del
l'unità della categoria nell'in
teresse del miglioramento del 
tenore di vita dei dipendenti 
pubblici, la segreteria della 
CISL ha comunicato ieri sera 
di aver «definito la propria 
posizione in ordine alle riven
dicazioni degli statali, atteg
giamento che sottoporrà alle 
categorie interessate » e di aver 
< inoltre deliberato di proce
dere autonomamente, sulla ba
se delle proprie impostazioni, 
nell'azione sindacale per 1 di-
pendenti pubblici », 

http://qii.il
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U L T I N O T 
DOPO LE RIVELAZIONI SULLA DISCUSSIONE NEL GRUPPO D.C. 

La stampa di Bonn tace 
sulte proposte di neutralità 

La discussione sul trattato di Parigi decisa per la fine di novembre 
Il Bundestag rinvia la discussione sull'immunità dei deputati comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 30. — 11 dibatt i to 
al Bundestag sul la revoca del la 
immunità a otto deputati c o m u 
nisti, annunciato per oggi p o 
meriggio, è stato al l 'ult imo m o 
mento r inviato a l 10 novembre , 
senza che da parte governat iva 
venisse fornita a lcuna m o t i v a 
zione. Le proteste levatesi in 
gran parte de l paese hanno c o 
si o t tenuto u n pr imo successo, 
c h e varrà a intensificare ne i 
prossimi giorni l 'azione di chia
rificazione sul la natura fascista 
de l provved imento che dovreb
be permettere di processare, in 
u n secondo tempo, i parlamen
tari comunist i 

In una lettera inviata oggi 
dal gruppo comunista a tutti i 
deputati , s i met t e in r i l ievo la 
i l legalità di ques to processo a l 
le idee che Adenauer vorrebbe 
intentare contro uomini respon
sabi l i solo di a v e r lottato con
tro la sua polit ica, per la fel i 
c i tà de l loro paese, per la d i 
fesa del la democrazia, contro la 
rinascita del naz ismo e la pre 
parazione di una nuova guer
ra, e si invitano tutti ' gruppi 
parlamentari a non farsi c o m 
plici dì u n passo che vorrebbe 
aprire al la Germania la porta 
verso altre sciagure. 

I socialdemocratici hanuo già 
annunciato che voteranno c o n 
tro la revoca dell ' immunità, 
ravvisando in essa il tentativo 
di creare un s istema poliziesco 
ull'interno del parlamento stes
so, e anche alcuni deputati di 
partiti borghesi hanno pronun
ciato il loro voto contrario 

Venuto a mancare questo 
grosso dibattito, l 'at tr iz ione s i 
è concentrata sulla richiesta 
governativa di stabilire Vu<tima 
settimana di novembre per la 
ratifica degli «accord i contrat
tuali », e in questa luce va v i 
sto l'articolo puobUcato ieri 
dal la Kuhr NocJirichten sulla 
discussione ne l gruooo parla
mentare democrist iano sulla 
possibilità di concludere un pat
to d i neutralità con rU-R.S.S. 

Questa matt ina la stampa d i 
Ber l ino passa sotto si lenzio le 
rivelazioni della Ruhr Nachri-
chten m a di fronte all' interesse 
suscitato all 'estero, i l v i ce -pre 
s idente de l gruppo parlamenta
r e democrist iano Schroeder, ha 
ratto una dichiarazione al la 
stampa, affermando che n e l cor
s o de l la discussione è stata e s a 
minata l a possibi l i tà per la 
Germania di restare neutrale 
n e l caso d i u n a guerra iniziata 
con l 'aggressione contro l 'URSS 
da parte d i u n o s ta io n o n m e m 

bro del la comunità europea — 
si legga Stnti Uniti — e se ne 
è tratta una conclusione po
sitiva. 

« U n deputato - i.a detto il 
vice-presidente -lei gruppo d e 
mocristiano — ha chiesto se, 
ne l caso di un attacco di una 
terza nazione contro l'URSS, la 
Germania potrebbe restare n e u 
trale nel quadro del trattato di 
Parigi e una volta costituita la 
«comunità europea di di fesa». 
E' stato stabilito che il trattato 
sulla « comunità europea - ha 
carattere esclusivamente d i ten-
sivo e che la Repubblica l e d e -
ralc non sarà tentila a un'azio
ne militare se non nel caso in 
cui un'aggressione e scatenata 
contro di essa o contro uno d e 
gli altri membri della comunità: 
La questione di una partecipa
zione della Repubblica federale 
a un qualunque attacco contro 
l'URSS non si pone assoluta

mente ».. 
Queste dichiuraztoui rivesto

no un indubbio interesse anche 
se appaiono, nel le condizioni 
attuali, quanto mai astratte. Non 
va dimenticato e i e le truppe 
atlantiche stazioneranno bui ter
ritorio di Bonn e che i tro go
verni occidentali godranno, in 
buse alle clausole degli .. accor
di contrattuali. . . di diritti am
plissimi che vanno sino alla 
proclamazione lollo stato di 
assedio. 

A prescindere la ciò, tutta
via. il dibattito ni g iuppo par
lamentare democristiano rima
ne interessante, sp «eie se e col
legato al lungo colloquio svol
tosi fra il sotto{c;rciario agli 
esteri Hallf.tein e il deputato 
liberale Pfloider-.'r, autore di 
un piano per una politica tede
sca di equidistanza fi a l'orien
te e l'occidente. 

SKKGIO SKGItK 

Uno slono supremo 
per salvare i Rosenberg ! 

Un telegramma dei metallurgici italiani 

NEW YORK, 30. - La c a m 
pagna per la l iberaz ione de i 
coniugi R o s e n b e r g s i s ta s v i 
luppando neg l i S ta t i U n i t i e 
ne l m o n d o con a m p i e z z a c r e 
scente . « N o n c'è u n m i n u t o 
da perdere, occorre c o m p i e r e 
con sforzo e s t r e m o in t u t t o il 
mondo per o t t enere la s a l 
vezza elei Rosenberg ».. C o n 
ques to caldo appe l lo , il P r e s i 
dente de l Congres so a m e r i c a 
no per i diritt i c iv i l i , W i l l i a m 
Patterson, ha c o n c l u s o d o m e 
nica scorsa, a N e w York un 
comiz io di so l idar ie tà con i 
due innocent i condannat i . 

« Mai pr ima d'oggi — ha 
detto Pat terson — nel la s t o 
ria del nostro P a e s e un cr i 
m i n e siffatto è s ta to cosi 
f reddamente eil a c c u r a t a m e n 
te preparato da un G o v e r n o . 
L'atmosfera di od io in cui si 
è svo l to il processo e il v e r 
detto che l'ha conc luso e s c l u 
dono nel m o d o più assoluto 
la legal i tà di ques to affa re. E' 
per c iò che i Rosenberg non 
d e v o n o morire . Questo devo 
stare a c u o i o a tutti i d e m o 
cratici americani po iché da 
ciò d ipende a n c h e il des t ino 

di tut t i i c o m b a t t e n t i per la 
pace n e l nostro P a e s e . C i ò r i 
g u a r d a inol tre a n c h e o g n i d e 
mocra t i co de l m o n d o g i a c c h é 
se q u e s t a d o n n a e q u e s t ' u o m o 
sa l i ranno sul la sed ia e le t tr ica 
la r e a z i o n e a m e r i c a n a m i n a c 
cerà di morte tutti c o l o r o c h e 
si o p p o n g o n o nel m o n d o a l la 
pol i t ica di guerra, con l 'accu
sa di t rad imento ». 

A n c h e il grande c a n t a n t e 
n e g r o Paul Robeson ha l e v a 
to la sua v o c e per la sa lvezza 
dei Rosenberg , e la l iberazio 
ne dei due coniugi è s tata ri 
ch ie s ta , con u n appe l lo a T r u 
man , da un fo l to g r u p p o di in 
tel lettt ial i , scrittori , artist i e 
professori univers i tari f r a n 
co.-». 

Un telegramma (fella FIOM 
all'ambasciata americana 
La Federaz ione naz iona le 

dei metal lurgic i ha inv ia to 
al l 'ambasciata degl i Stat i U -
niti a Roma, un t e l e g r a m m a 
in cui richiede la re v i s ione 
del processo Rosenberg . 

Il, RAPPORTO DI BERLINGUER AL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 

Conquistare i giovani alla lotta 
per l'indipendenza della Patria 

/ compiti dei giovani comunisti in vista del tredicesimo Congresso della F.G.C.I. 

IL 99,8% DEI VOTI AI CANDIDATI DELLA LISTA UNITARIA 

La vittoria del Fronte in Polonia 
è un duro colpo per gli imperialisti 

he elezioni sotto il vecchio 

Sono entrati in Parlamento 288 
regime 

operai. 

Come sono stati designati i candidati 

233 contadini <• 120 intellettuali 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE. ravano in"una divisione del po 
polo polacco sono rimasti pro-

VARSAVIA, 30 — I risultati 
del le elezioni per il nuovo Par
lamento della Kcpubbhca popo
lare polacca evoltesi domenica 
scorsa hanno segnato un gr indo 
successe del fronte nazionale. 
Su 10 milioni 305.801 cittadini 
aventi diritto al voto hanno v o 
tato 15.495.815 elettori, e ai c a n 
didati de l fronte nazionale è 
andato il 09,8 per cento dei voti 
validi. I risultati del le elezioni 
hanno dunque dimostrato chia
ramente che il fronte nazionale 
ed i l suo programma unitario 
e patriottico hanno conquistato 
tutto i l popolo polacco, compre
si quegl i strati fino ad oggi i n 
certi o esitanti. I l programma 
d i sv i luppo economico e cu l tu 
rale d e l Fronte ha saputo far 
presa anche su persone di c o n 
cezioni polit iche diverse. Quan
ti, i n Polonia e all'estero, s p e -

fondamentc delusi per lu ma 
gniflca vittoria del Fronte na
zionale, la quale ha confermalo 
in modo decisivo che i lavora
tori polacchi costituiscono una 
forza unitaria e patriottica de 
cisa a realizzare fino in fondo 
il programma del Fronte. 1 ri
sultati del le elezioni hanno d i 
mostrato chiaramente che gli o -
blettivi socialisti, che oggi s tan
no di fronte alla Polonia, co in
cidono con gli interessi di tutta 
la Nazione e rispondono al le 
aspirazioni del popolo polacco. 
Il Fronte nazionale rapppresen-
ta la potente base unitaria su l 
la quale si fcta costruendo il 
socialismo ed alla quale si d e 
vono tutti i successi fino ad 
oggi realizzati nella nuova P o 
lonia. 

La lista unitaria (unitaria e 
non unica, come vorrebbero da -

CINICHE AMMISSIONI DELLE AUTORITÀ' COLONIALISTICHE 

Oltre 3.600 africani del Keoia 
arrestati io 10 giorni dagli inglesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE verno britannico mette a 
disposizione una somma 

L O N D R A , 30. — L e a u t o -
r i tà d i p o l i z i a b r i t a n n i c h e d 
N a i r o b i h a n n o a m m e s s o o g 
g i c h e i l n u m e r o d e i negr i 
arres ta t i , n e g l i u l t i m i diec i 
g i o r n i , s u p e r a i 3.500. C o n 
t e m p o r a n e a m e n t e , u n p o r t a 
v o c e d e l g o v e r n o h a d i c h i a 
ra to c h e t r u p p e e po l iz ia p e r 
u n c o m p l e s s o d i 500 u o m i n i , 
h a n n o c o n d o t t o n e l l a g i u n 
g la , s u l v e r s a n t e m e r i d i o n a 
l e d e l m o n t e A b e r d a r e la 
p i ù v a s t a tra l o operaz ion i 
d i r a s t r e l l a m e n t o , s v o l t e da 
q u a n d o è s t a t a d i c h i a r a t a la 
e m e r g e n z a , n e l corso de l la 
q u a l e o l t r e 500 n e g r i s o n o 
s ta t i ca t turat i . 

A p p a r e cos i 

re ad intendere le agenzie g o 
vernative e la RAI) manda al 
Parlamento, tra deputati e so 
stituiti , 'i.'ìll operai, 1XÌ i-nntnd'ni 
e 120 intellettuali. Ciò significa 
che il Parlamento della Repub
blica popolare polacca è nel le 
mani dei lavoratori del braccio 
e della mente. A far parte del 
Parlamento polacco sono state 
elette personalità politiche, o -
perai d'avanguardia, esponenti 
della cultura, professionisti, t ec 
nici, lavoratori della terra, p ic 
coli e medi proprietari, artigia
ni ed esercenti; membri dei tre 
paititi del Fronte e cittadini 
senza partito; uomini, donne e 
giovani; cattolici e non cattolici. 

Non a torto, mi sembra, un 
muratore di Varsavia m i face
va osservare che nella Polonia 
capitalistica, al lorché ai par
titi del lavoratori veniva pre
cluso o limitato il diritto di 
partecipare al le competizioni e -
lettornli, vi erano, si, parecchie 
l iste ma in definitiva al Parla 
mento andavano solamente i 
rappresentanti dei latifondisti, 
dei banchieri, dei grossi indu
striali e degli speculatori. E un 
collega polacco che era con m e 
rilevava come quei pochi che 
oggi in Polonia parlano di e l e 
zioni antidemocratiche altro 
non siano s e non i residui di 
quegli stessi gruppi politici e 
sociali che, nel passato, condu- l 

I cevano l e elezioni in un cl ima j 
di terrore, di sopraffazione e di 

_ _ _ _ truffa. 

bl lcamente con la partecipazio
ne di milioni di cittadini. 

La elezione dei candidati del 
Fronte nazionale è avvenuta 
con voto uguale, diretto e se 
greto; cbi non fosse stato d'ac
cordo con i candidati del Fron
te nazionale era libero di so 
stituire i nominativi con altri 
di suo gradimento. Ogni v io len
za u coartazione della volontà 
dell'elettore cade sotto il r igo
re della legge penale, ed è ev i 
dente clic se un solo caso di 

d i ln i del crini!nulo hitleriano « n o n 
2.250.000 sterline. Questa sommai costituiscono una vera minaccia 
— precisa l'agenzia — rappresen- j per le forze di occupazione » 
ta la irfctA dei contributo britan
nico degli aluti economici tri
partiti assegnati alla Jugoslavi» 
per 11 periodo 1 luglio 1052-30 
giugno 1053. Essa Mira impiegata 
per l'acquisto e l'importazione 
Immediata di petrolio. lana, jo
ta. cuoio, cancelli, stagno e olii 
minerali s. 

Eden giustifica 
il raduno delle SS 

Infondata l a p r e t e s a d e l g o 
v e r n o s e c o n d ò c u i l a l o t t a 
v e r r e b b e c o n d o t t a s o l o c o n 
t r o i m a p i c c o l a m i n o r a n z a . S ì 
t ra t ta , i n r e a l t à , d i u n a t t a c 
c o c o n t r o l ' in t ere p o p o l a z i o 
n e n e g r a . 

N e l corso di a l tr i r a s t r e l 
l a m e n t i , n e l l e r e g i o n i d i 
N y e r i e N a i v a s h a , o v e è s t a 
t o i m p o s t o i l copr i fuoco , 150 
n e g r i s o n o s t a t i arres ta t i , e d 
a l tr i a r r e s t i s o n o s ta t i c o m 
p iu t i f ra i l e a d e r s a fr i can i 
i q u a l i t e n t a v a n o d i i n f o r 
m a r e d e l l a s i t u a z i o n e i l d e -

• p u t a t o l a b u r i s t a F e n n e r 
B r o c k w a y , g i u n t o i er i n e l 
K e n i a , s u i n v i t o d e l l ' U n i o n e 
A f r i c a n a d e l K e n i a . M w e n g o 
C h o k w e , i l S e g r e t a r i o d e l l a 
o r g a n i z z a z i o n e d i M o m b a s a 
d e l l ' U n i o n e A f r i c a n a a r r e 
s t a t o ier i , i n s i e m e c o n u n a 
fo l la d i n e g r i , s i r e c a v a a 
d a r e i l b e n v e n u t o a B r o 
c k w a y , s i e r a r e c a t o a N a i 
rob i proprio p e r p r e s e n t a r e 
u n memorandum a l d e p u t a t o 
labur i s ta . 

In f ine , n e l K e n i a s e t t e n 
t r iona l e , t r u p p e e po l iz ia 
h a n n o t e n t a t o di in t imor ire 
la p o p o l a z i o n e , l a n c i a n d o 
a e r o p l a n i i n p i c c h i a t a o i n 
v o l o a b a s s i s s i m a q u o t a s u i 
v i l l a g g i , e d a p r e n d o u n i n 
t e n s o f u o c o d'art ig l ier ia . 

G r a n d i q u a n t i t à d i m u n i 
z ion i — p a r t i c o l a r e s i n t o m a 
t i c o — s o n o s t a t e i n v i a t e n e l 
K e n i a dal g o v e r n o fa sc i s ta 
d e l S u d A f r i c a . 

VICE 

Aiuti britannici 
alla Jugoslavia 

LONDRA.. 30. — Rispondendo 
oggi ad una interrogazione par-

. . lamentare sulle dichiarazioni del 
c n i a r a m e n t e i c r t m , n a l e B a m c k c a verdeu, 

N I M E S , 30. — La pol iz ia 
h a a r r e s t a t o o g g i l a b e l g a 
4 5 e n n e E v a Closse t , c h e s i è 
c o n f e s s a t a r e s p o n s a b i l e d e l 
l ' incendio c h e l u n e d i s corso 
ha q u a s i c o m p l e t a m e n t e d i 
s t ru t to i l t e a t r o de l l ' opera di 
N i m e s . 

N e l c o r s o d e l s u o i n t e r r o 
g a t o r i o , l a C l o s s e t h a a m 
m e s s o d i a v e r a g i t o p e r v e n 
de t ta , i n s e g u i t o a l l ' e s c l u s i o 
n e d e l f ig l io v e n t e n n e d a l 
coro del l 'Opera p e r in su f f i 
c ienza . 

D o p o l e r a p p r e s e n t a z i o n i di 
s a b a t o e d o m e n i c a , i l d i r e t 
tore de l l 'Opera , Lenz i , a v e 
va d e c i s o d i r e s c i n d e r e i l 
c o n t r a t t o d e l g i o v a n e C l o s 
set . L a d g n o r a C lo s se t s i e r a 
reca ta l u n e d i m a t t i n a d a l d i 
re t tore d e l t ea tro , i l q u a l e 
a v e v a « c c o n s e n t i t o a c o n c e 
d e r e u n ' u l t i m a o p p o r t u n i t à 

B E L G R A D O , 30. — L'Agenzia la i g i o v a n e , f a c e n d o g l i s o s t e -
« T a n j u g » a n n u n c i a c h e e l i g o - j n e r e u n e s a m e i m m e d i a t o . 
verno jugoslavo è s tato ufncuu-l A l t e r m i n e di e s s o i l d i r e t -
mente avvertito dall'ambasciataI t o r e e r a s t a t o c o s t r e t t o a 
« t a n n i c a a Belgrado e h * li g o - | c o n f e r m a r e l a « u à d e c i s i o n e . 

Eden ha detto che e il raduno 
In questione era apertamente 
una riunione di ex membri del
le S S : cui scopi in se stessi non 
potevano dar luogo ad obbie
zioni >. 

Eden ha aggiunto che l'inter
vento di Ramcse era previsto 
e meno lungo > di quanto è Rta 

Una ragazza indiana 
non mangia da 6 mesi 

MERCARA (India Meriti.). 30. — 
11 membro del parlamento india. 
no, Sommanna, ha affermato oggi 
che una ragazza indiana di 17 an
ni chiamata Dhanalakshini vive 
da sei mesi nella sua casa paterna 
nel pressi di Mcrcava. senza bere 
e senza mangiare. 

Sommanna ha precisalo clic la 
ragazza benché non si nutra da 
sei mesi è assolutamente norma
le. non ha subito diminuzioni di 
peso e sembra in buona salute. 
Essa non dà segni di stanchezza 
ed attende al lavori di casa come 
per il passato pur essendosi sem
pre rifiutata di nutrirsi. 

I dottori che l'hanno tenuta sot_ 
to osservazione hanno dichiarato 
di non avere osservato « alcun
ché di anormale • tranne che è 
impossibile riuscire a farla man
giare. 

Il metodo seguito dal Fronte 
nazionale, prima nel la des igna
zione e poi nel la elezione dei 
candidati, corrisponde ai princi
pi della democrazia intesa come 
governo di popolo e si fonda 
sui diritti costituzionali del c i t 
tadino. In nessun paese capita
listico (se sì eccettua la d e m o 
crazia interna esistente ne i par
titi operai e democratici e ne l 
l e organizzazioni unitarie e di 
massa) avv iene c h e i candidati 
al Parlamento vengano des igna
ti dal basso. In Polonia la des i 
gnazione dei candidati è stata 
effettuata dal le maestranze de l le 
fabbriche, dai membri de l le 
cooperative, dal le assemblee di 
tutti i lavoratol i . L e proposte e 
l e controproposte sono state 
prese in esame e discusse da 
apposite commissioni in seno 
al le quali i lavoratori, le ist i 
tuzioni scientifiche, culturali, 
religiose, l e organizzazioni dei 
giovani e del le donne hanno i n 
viato i loro rappresentanti. A t 
traverso i contatti diretti tra 
gli elettori e i candidati, la v i 
ta, i merit i e i difetti di questi 
ultimi, sono stati discussi pub-

H a n n o a v u t o inizio ier i p o 
mer igg io a R o m a , n e l l a s e d e 
del la D i r e z i o n e de l P C I , i l a 
vori de l Comi ta to centra l e 
del la Federaz ione G i o v a n i l e 
C o m u n i s t a Ital iana. E le t ta la 
pres idenza , cui s o n o s t a l i 
ch iamat i i compugni L o n g o , 
Secchia , D'Onofrio, Colombi , 
Lina Fibbi , Fede l i , Sa l inar i e 
i m e m b r i de l la D irez ione na 
z ionale de l la FGC1, i l c o m p a 
gno Enr ico B e r l i n g u e r ha 
s v o l t o il rapporto su l l ' u n i c o 
p u n t o a l l 'ordine de l g i o r n o 
« C o n v o c a z i o n e e preparaz io
ne del X I I I Congresso naz io 
na le d e l l a FGCI ». 

Il re latore , d o p o a v e r i l l u 
s trato i m o t i v i de l la c o n v o c a 
zione, per la s e c o n d a d e c a d e 
del p r o s s i m o febbra io , d e 1 
Congres so naz iona le d e l l a 
FGCI, ha c o m p i u t o u n r a p i 
do b i lanc io del l avoro s v o l t o 
dai g i o v a n i comunis t i n e i tre 
anni t r a s c o r s i da l l 'u l t imo 
Congresso naz iona le t enutos i 
a Livorno , a l la l u c e d e l l ' o b i e t 
t ivo ind icato da Tog l ia t t i : 
raccogl iere la m a g g i o r a n z a 
dei g iovan i i ta l iani n e l f r o n 
te c h e c o m b a t t e per l a pace , 
i l l a v o r o e la l ibertà o r g a 
n izzando m e z z o m i l i o n e di 
g iovani n e l l a F G C I e d e s t e n 
dendo la nostra in f luenza su 
u n a l tro m e z z o m i l i o n e di 
g iovani a t t raverso o r g a n i z z a 
zioni di m a s s a capaci d i s o d 
disfare l e e s igenze cul tural i , 
sport ive , r i creat ive de l la g io 
ventù . Il c o m p a g n o B e r l i n 
guer si è po i so f f ermato sui 
risultati pos i t iv i d e l l ' a t t i v i t à 
svo l ta dai g iovan i c o m u n i s t i 
ne l le lo t te per la p a c e e la 
ind ipendenza naz iona le , ne l 
lavoro p e r soddis fare le m o l 
tepl ic i e s i g e n z e d e l l e m a s s e 
g iovani l i su l terreno e c o n o 
mico . soc ia le , ideologico , r i 
creat ivo ed ha quindi m e s s o 
in r i l i evo le diff icoltà c h e la 
s i tuaz ione obiet t iva h a o p p o 
sto a l lo s v i l u p p o del la c o 
scienza pol i t ica de l la g i o v e n t ù 
e a progress i ancora p i ù i m 
portanti de l l e organizzazioni 
democra t i che g iovani l i . 

Ber l inguer ha i n d i v i d u a t o 
ques te diff icoltà ne l p e g g i o 
ramento de l la s i tuaz ione e c o 
nomica e soc ia le , ne l l 'az ione 
svol ta da l l e forze reaz ionar ie 
per a d d o r m e n t a r e ed a v v e l e 
nare l o spir i to de l g i o v a n i , 
ne l le s t e s se carat ter i s t i che e 
part icolarità de l la g i o v e n t ù . A 
q u e s t o propos i lo i l re la tore 
ha fornito dati p a r t i c o l a r m e n 
te in teressant i : i g iovan i d i 

soccupat i reg i s trat i u f f i c ia l 
m e n t e s o n o a u m e n t a t i in m i 
sura n o t e v o l i s s i m a neg l i u l t i 
m i quat t ro a n n i p a s s a n d o da 
363 m i l a ne l d i c e m b r e 1948 
a 489 m i l a n e l 1951 a 605 m i 
la n e l p r i m o s e m e s t r e 1952 
e n e l c o n t e m p o s o n o a u m e n 
tati l o s f r u t t a m e n t o , la m i s e 
ria, l e press ion i po l i z i e sche e 
gl i arbi tr i ; a quat t ro mi l ion i 
a m m o n t a n o l e cop ie de i g i o r 
nal i e de l l e pubbl i caz ion i che 
d i r e t t a m e n t e e i n d i r e t t a m e n t e 
a v v e l e n a n o l ' i n f a n z i a e gl i 
ado le scent i con i d e o l o g i e i r 
razional i mirant i a d e p r i m e r e 
lu cosc ienza dei g i o v a n i . A 
ques ta m a s s a e n o r m e di p u b 
bl icazioni b i sogna a g g i u n g e r e 
i t re mi l ioni di g iorna l i per 
le d o n n e e le ragazze , a n c h e 
ess i ispirati a l l e p iù deter ior i 
concez ioni de l m o n d o . 

D o p o a v e r n o t a t o c h e i g i o 
vani comunis t i s o n o in grado 
di superare q u e s t e di f f ico l tà 
o b i e t t i v e con un'at t iv i tà più 
in te l l igente , d iret ta i n n a n z i 

tut to a conoscere i f e n o m e n i 
de l la soc ie tà e a c o m p r e n d e 
re c h e i problemi pol i t ic i e 
social i n o n r a p p r e s e n t a n o gl i 
interess i preminent i de l la g i o 
v e n t ù , B e r l i n g u e r ha forn i to 
al C.C. l ' indicazione f o n d a 
m e n t a l e n e l l a v o r o di p r e p a 
raz ione de l X I I I C o n g r e s s o : 
non l imitars i ad un'opera di 
propaganda e di o r g a n i z z a z i o 
ne de l l e a v a n g u a r d i e g i o v a n i 
li g ià pol i t ic izzate m a r i s v e 
g l iare la cosc ienza d e l l e p iù 
larghe m a s s e g iovan i l i s t u 
d iando le carat ter i s t iche , la 
ps icologia , le tradiz ioni , le 
forme organizzat ive p i ù a d a t 
te al la g ioventù , p r e n d e n d o 
in iz iat ive n u o v e , a d e g u a t e al 
la s i tuaz ione . 

S u b i t o d o p o il re la tore h a 
indicato le direttrici f o n d a 
menta l i de l l 'az ione dei g i o v a 
ni comunis t i per l ' a d e s i o n e 
de l la magg ioranza del la g i o 
v e n t ù i tal iana agl i ideali ed 
a l l e lot te per la l ibertà , l ' in 
d ipendenza naz iona le , il prò 

SULL'AMICIZIA CON I/IL R. S. S. 

[Menni e Di Vittorio 
parleranno domenica 
Il Mese per l'amicizia tra 

l'Italia e l'Unione Soviet ica — 
sotto gli auspici dell 'Associa
zione Ital ia-URSS — si api irà 
quest'anno il 2 novembre con 
una grande manifestazione a 
Roma, al teatro Adriano, alla 
quale parteciperanno gli ono
revoli Di Vittorio e N e n n ed 
il professor Augusto Monn. 

Il dibattito nazionale e inter
nazionale sui problemi deila 
gueria e della paté , ogni gior
no più intenso per la parteci
pazione ad esso di strati s e m 
pre più larghi dell'opinione pub
blica, tutbati dal l'acuirsi delia 
tensione, ha posto in primo 
piano nella coscienza pubbli 
ca l'esigenza di instaurate rap
porti di amicizia con l'Unione 
Sovietica, s ia attraverso Torme 
di accordo politico sia con vna 
intensificazione degli scambi 
economici e culturali. Sono 
questi temi che i tre oratori 
tratteranno nella manifestazio
ne di domenica prossima: Di 
Vittorio illustrerà le possibili
tà di «viluppo degli scambi 

INSANO GESTO DI UNA MADRE A NIMES 

Incendia il Teatro dell'Opera 
che ha escluso il figlio dal coro 

E v a C lo s se t tornò in t e a 
tro n e l p o m e r i g g i o p e r r i 
s c u o t e r e la l i q u i d a z i o n e c h e 
spe t tava a l f ig l io e p e r p o r 
re i n e s e c u z i o n e i s u o i p r o 
posi t i di v e n d e t t a . I n t r o d o t 
tasi su l pa lcoscen ico , l a d o n 
na l o cosparse a b b o n d a n t e 
m e n t e di a lcoo l c o n t e n u t o in 
una bott ig l ia c h e a v e v a p o r 
tato c o n s e . a p p i c c a n d o q u i n 
di i l fuoco . 

M e n t r e l ' incendio s ì s v i 
l u p p a v a , l a Closse t usc ì dal 
t ea tro e s i sbarazzò de l la 
bot t ig l ia v u o t a . II f ig l io J o s e 
a f f e r m a di e s s e r e c o m p l e t a 
m e n t e a l l 'oscuro de l la f a c 
c e n d a . 

Arrestato il maniaco 
che terrorizzata AnÉvTtjo 
AMBURGO. 3 0 — 1 1 45cnne 

Ernst Stinse, il maniaco che da 
24 ore terrorizzava Amburgo ron 
la minaccia di uccidere tre per
sone e di suicidarsi aubito d o p a 
è «t£to attestato ataacr* 

Itolrslav Rterut 

violenza vi fosse stato da parte 
delle autorità e dei dirigenti 
del Fronte nazionale, i reazio
nari non si sarebbero lasciati 
sfuggire l'occasione per insce
nare una colossale montatura. 
La verità è che l e e lez ioni s i 
sono svolte in u n c l ima di e n 
tusiasmo e di l ibertà che non 
ha riscontro nella storia del la 
Polonia. 

Non è esatto parlare di lista 
unica, e lo abbiamo già detto: 
la lista del Fronte nazionale era 
infatti una lista unitaria. Essa 
non è stata preparata da un 
solo partito, da u n so lo m o v i 
mento o da una sola organizza
zione: essa è stata invece il r i 
sultato. oltre che del la des i 
gnazione avvenuta al la base, 
di un accordo l iberamente s t i 
pulato fra le forze che conflui
scono nel Fronte. Il g iorno in 

leni nel nostro Paese, in Italia. 
! .socialisti, liberali, soc ia ldemo
crat ic i . democristiani e comuni -
isti dovessero unirsi attorno a 
UHI programma comune di indi
pendenza e di rinascita naz io
nale. e sulla base di questo pro
gramma eleggessero un parla
mento. dovremo dire c h e la d e 
mocrazia italiana è stata uccisa 
o non piuttosto considerare q u e 
sto avvenimento come i l r isul 
tato di una politica di concordia 
nazirm.ile di fede patriottica e 
di indipendenza dal lo straniero? 

FT evidente che il successo del 
Fronte nazionale e del suo pro
gramma costruttivo costituisce 
un duro colpo per gl i imperia-

Selwyn Lloyd respinge 
le proposte di Vlscinski 
Ancora un massacro nei campi di prigionia in Corea 

Ieri -*>ra con:e ci ricorderà. !:> 
po;i?..t ai era aviortito la po:»-> 
lazior.e o m e n o rndio di *tàre 
in guardia, poiché un maniaco 
dopo a\cre gravemente ferito ;» 
bastonate U M donna ai ci a ia-'K-'ti americani e per la reazio 
.'ciato un carte! o anr.ui.cu.mr 
la sua ir.tcuzio: e di togliere !.. 
vita a tre persone Ecl; era «iato 
identificalo da docun.er.ti per
sonali abriar.donati o ;>eiu;:ii 
presso ii roriK» delia ciò:»:*» »^-

N E W Y O R K , 30 . — P r e n 
d e n d o la parola n e l c o r s o 
de l d ibat t i to sul la C o r e a a l 
C o m i t a t o po l i t i co d e l l ' O N U , 
il c a p o de l la d e l e g a z i o n e i n 
g lese S e l w y n L l o y d h a r e c i 
s a m e n t e resp into le propos te 
di pace formulate ieri d a l 
Min i s tro deg l i Esteri s o v i e 
t ico , V i s c i n s k i . 

11 d i s c o r s o p r o n u n c i a t o da 
L loyd è s ta to d i p ia t ta e 
incondiz ionata a p p r o v a z i o n e 
del la l i n e a os truz ion i s t i ca s e 
gu i ta dai negoz ia tor i a m e r i 
cani a P a n Mun J o m . Eg i i 
ha a p p e n a a c c e n n a t o a l l e 
proposte di V i sc insk i , d i c h i a 
rando c h e la c o m m i s s i o n e i n 
ternaz iona le sugger i ta d a l 
m i n i s t r o s o v i e t i c o s a r e b b e 
w inut i l e »• e c h e u n a s o l u 
z i o n e d e l l a q u e s t i o n e c o r e a 
na si p u ò a v e r e so lo c o n la 
r inunc ia , da p a r t e c i n o - c o -
reana . a l la re s t i tuz ione di 
tutti i pr ig ion ier i . 

T u t t o il r e s to de l d i s corso 
di L loyd è s ta to d e d i c a t o a l 
l 'apologia d e l l a tes i a m e r i c a 
na sul « r impatr io v o l o n t a 
rio ». la q u a l e , s e c o n d o il 
d e l e g a t o br i tann ico , n o n s a 
rebbe c o n t r a r i a a l la C o n v e n 
z i o n e di G i n e v r a . 

F r a t t a n t o , il c a p o d e l l a d e 
l egaz ione t u n i s i n a , S a l a g B e n 
Yussef , ha d i ch iara to i n u n a 
c o n f e r e n z a s t a m p a c h e « p r e 
m e s s e ind i spensab i l i p e r r i 
p r e n d e r e l e t ra t ta t ive c o n la 
Franc ia s o n o la c o m p l e t a s o 
vrani tà e i n d i p e n d e n z a d e l 
la T u n i s i a > e c h e « g l i S ta t i 
Uni t i o f f u s c h e r r e b b e r o il l o 
ro p r e s t i g i o a p p o g g i a n d o la 
Franc ia n e l s u o a t t e g g i a 
m e n t o •». 

saria a questo scopo una maggio
ranza dì due terzi a lavore della 
mozione di sfiducia. Precedente
mente si era svolto un dibattito 
durato cinque ore nel corso del 
quale l'opposizione aveva tentato 
inutilmente di far approvare la 
proposta che fosse sufficiente una 
maggioranza semplice per rove
sciare il governo. > 

ne internazionale: è ev idente j 
che la vittoria del popolo lavo- I 
ratore di Polonia costituisce 
invece il successo dei lavoratori 
di tutto il mondo e un raffor
zamento nel campo mondiale 

gredita della pace. La storia non può 
Si o amiicso più tardi che s>;,- < n , ™re indietro, anche s e q u e -

tìe ai èva «lecito rti uccidere i, ? t a c , a v o ' ° n t a dei nemici de l -
ndanzata ed altre due p f l.„r,<"D

a , p a c o e d e l genere'l imalo:: in 
per ra-ioni di ge losa . ; Polonia essa procede spedita-

StaseVa alcuni passanti hai»: J m p n t e v w « » >' socialismo. 
sorpreso in una via di Amburgo 
un uomo che perdeva sangue da 
due profonde ferite al polsi, pro
curate in un evidente tentat i lo 
di «suicidio 

Trasportato all'ospedale l'uomo 
è stato identificato per Stade e 
subito arrestato e piantonato 
dalla polizia. 

Da un comunicato della poli
zia risulta che Stade aveva an
che tentato, ieri *era. dt ucci
der* la 34enn« H«rt* Bun#t , 

SERGIO SERGI 

Uccide 8 familiari 
e ferisce un vicino 
MANILA. 30. — Un padre di 

famiglia di 37 anni, certo Gre» 
eorlo Gaeta, abitante a Sarteva. 
in provincia di Quezon. colto da 
U-IM» crisi di pazzia furiosa ha 
ucciso otto mambri della sua 
famfcU* • Mette u à «lem» 

Nuovo eccito ì i Corea 
in OH campo di prifionia 
TOKIO. 30. — Trap»e »«d-

coreane l iana* apert* 11 faoco 
oggi contro 2M »rlgi*ai tr i di 
gverra n e l cani** dt KwaagJ*. 
Il nraaer* del le vitt ime n*n e 
• ta l* rivelai*. 

Veto * sfifacia 
al lattario Si Man l i 

TOKIO. M. — L'Aawmblea na> 
zianal* sud-coreana ba approva
to con m voti contro 4$ vna n o . 
zkme dt *fldocia a d governo che 
vlen* accasai* di aver favorito 1 
commercianti sostenitori di RI 
permettendo loro di realizzare 
profitti per 4 milioni di doUarl scu 
gli scambi con resterò eh* mono 
controllati dal mvvtiuo stesso. 

Tuttevi». * g u m n o non è te -
auto • «tevrtand M R M è Baca 

Il Parlamento austriaco 
approva i l suo scioglimento 

VIEXXA. 30. — L'assemblea 
nazionale austriaca ha approva
to oggi alla unanimità il pro
getto di legge c h e autorizza 
il suo scioglimento anticipato 
per consentire :o svolgimento 
delle eiezioni legislative gene
ral'. il 22 febbraio 19-W. 

Monete false del 1450 
rinvenute in Boemia 

PRAGA. 30. — l/agen2ia Cete-
ka annuncia che alcuni archeo
logia che starano effettuando 
scavi a Kowepn» nella Boemia. 
hanno scoperto in una grotta 
una iabbrica di monete lal^e ri
salenti alla j-econcla metà del 15* 
secolo 

Nella grotta — piecisa la C « e -
ka — sono stati rinvenuti nu
merosi rottami di rame. resiCut 
del conio delie monete e due 
monete che hanno permesso di 
capire che i lalsart riproduceva
no ciò che a queJl'epoca veniva 
chiamato « argentussite ». Le mo
nete venivano coniato i n rame e 
quindi ricoperte di urta lamina 
di argento CI bassa lega. 

economici tra i due paesi; N e n -
ni esporrà att iaverso quali ini
ziative politiche è possibi .e 
giungere ad un migl ioramento 
dei rapporti italo-sovietici; il 
prof. Augusto Monti, infine, 
tratterà la questione degl i 
scambi culturali, come e l emen
to di distensione e di migl io
re comprensione tra i due po
poli. 

1 temi toccati in questa ma
nifestazione. rifetendosi a que
stioni del le quali nessun i ta
liano preoccupato del le sorti 
della pace e della indipenden
za nazionale può dis interessar
si, contribuiranno certamente 
ad estendere il dibattito nazio
nale già aperto dalle dichiara 
zioni dell'onorevole Nenni in 
Parlamento ed è per questo 
che si può affermare che '.'av
venimento di domenica prossi
ma è atteso con interesse negli 
ambienti politici. 

L'attività della associ jz ione 
per l'amicizia tra l'Italia e 
l'URSS non si esaurirà tutta 
via nella manifestazione ro 
mana, ma comprenderà una é-e 
rie di iniziative la cui caratte 
ristica comune è quella di v o 
ler informare onestamente e 
largamente l'opinione pubblica 
italiana sul la vita nel l 'URSS 
In questo quadro vanno segna
late le numerose conferenze 
su! quinto piano quinquenna 
•e soviet ico , sul lo sv i luppo del 
la v i ta culturale ne l l 'URSS, 
sulle condizioni dell' infanzia, 
ecc. Su quest'ult imo argomen
to verrà tenuto il 15 e 16 n o 
vembre u n convegno a Perù 
già, mentre numerose mo?tre 
il lustreranno aspetti particola 
ri della vita sovietica. 

Un rapporto sugli americani 
di novemila anni fa 

WASHINGTON. 30. — Alcuni 
nuovi fatti circa gli antichi ame
ricani sono emersi ieri, ma non 
vi sono informazioni sufficienti. 
Si tratta di un rapporto dell'Isti 
tuto Smithsoniano, riguardante 
gli uomini che vivevano nell'Ore
gon novemila anni fa. 

Scavando in una caverna di 
Fort Rock, il dr. Cressman della 
Università dell'Oregon trovò san . 
dati e cestini i cui artigiani erano 
abili come gli abitanti dell'epoca 
glaciale in Europa. Erano con
temporanei e probabilmente del
la stessa razza del l '«uomo di 
Folsom ». le cui punte di lancia 
sono state rinvenute con resti di 
mammut ed altri animali scom
parsi dalla terra verso la fine del
l'ultima epoca glaciale. 

L'«uomo di Folsom» è stato co
si chiamato dal villaggio messi
cano dove sono state rinvenute le 
prime punte di lancia che porta 
vano le sue caratteristiche. Vagò 
per l'America settentrionale al 
tempo dei fabbricanti di sandali 
e cestini che lavoravano nella 
caverna di Fort Rock. 

Gli scienziati hanno scoperto 
ossa di animali uccisi novanta s e 
coli fa dalle frecce dell'uomo di 
Folsom, ma l'Istituto Smithsonia
no non ha ancora trovato le ossa 
degli uccisori. Ossa di animali 
hanno potuto resistere ai secoli. 
ma non sembra che le ossa uma
ne abbiano potuto fare altrettan
to. E la scienza non sa cosa ne 
sia avvenuto. 

gresso soc ia le . Uno dei c o m 
piti p iù important i , ha det to 
Berl inguer , è la conquis ta dei 
g iovani agli ideal i patriott ici . 
I g iovani h a n n o partec ipato 
con s lanc io a l le m a n i f e s t a z i o 
ni patr io t t i che c h e h a n n o i m 
pegnato le forze d e m o c r a t i c h e 
i ta l iane e h a n n o preso in iz ia 
t ive proprie , c o m e il R a d u n o 
per la ce lebraz ione dei M a r 
tiri di Bel f iore , che debbono 
esser r ipetute e mo l t ip l i ca l e 
perchè il r icordo e la v a l o 
rizzazione del più fulgidi e p i 
sodi del la trarl i / ione patr iot 
tica naz iona le rappresenta 
uno s t imo lo po tente a l le lotto 
contro l 'occupazione s t r a n . c -
ra, per l ' indipendenza del la 
Patria, p e r la paco. Orando è 
il va lore , ol tre che pol i t ico, 
cu l tura le ed e d u c a t i v o di q u e 
ste mani fe s taz ion i : essi» c o n 
tr ibuiscono infatti al t i svcn l io 
del lo sp ir i to patr iot t ico do. '.a-
voratori , ra f forzano i >eni -
ment i di orgogl io e di f i e i r / -
za n a z i o n a l e ind i spensabi l i 
per organizzare la res i s tenza 
a l l ' a s serv imento po l i t i co del la 
Italia e t rasc inano strati n u o 
vi n e l l a lotta c o n t r o ocnt 
sorta di ideo log i e a n t i n a z i o 
nali , c o m e V e u r o p e i s m o , lo 
a m e r i c a n i s m o , il naz iona l i smo 
fascista. D o p o a v e r ri- orciaio 
le p r o s s i m e mani fe s taz ion i 
patr io t t i che (tra cui la c e l e 
braz ione de l g e s t o di Bal i l la 
e de l sacr i f i c io doli* eroina 
part ig iana I r m a Bandiera) 
B e r l i n g u e r ha inv i ta to i g i o 
vani c o m u n i s t i a dare la niù 
larga d i f fus ione al g i u r a m e n 
to di Be l f i ore 

I l c o m p a g n o B e r l i n g u e r si 
è poi so f f ermato sul Involo 
da s v o l g e r e p e r conqui s ta ' • 
la m a g g i o r a n z a de l la g i o v e n ' ù 
lavoratr ice a l la lotta contro 
la d i soccupaz ione , per le in
forme di s trut tura , nor l'eli
minaz ione d e l l a miseria 

U n accento part icolare :! 
c o m p a g n o B e r l i n g u e r ha p o 
sto su u n al tro se t tore e s t r e 
m a m e n t e importante de l l 'a t 
t ività dei g iovan i comunis t - : 
il l avoro per ass icurare ai 
g iovani la possibi l i tà di fare 
del lo sport , di d ivert irs i , di 
d i scutere i problemi de l la etti-
tura e de l la sc ienza , di v i v e 
re u n a v i ta co l le t t iva . P r e n 
dendo in e s a m e in part ico lare 
l'opera svo l ta da l l e o r g a n i z 
zazioni di m a s s a p e r gl i s p o r 
t ivi , B e r l i n g u e r h a a f f e r m a t o 
che ò neces sar io n o n l imitars i 
ad un'at t iv i tà e s c l u s i v a m e n t e 
agonist ica ma offrire o l l e m i 
gliaia di g i o v a n i c h e non 
s v o l g o n o u n ' a t t i v i t à propr ia 
m e n t e sport iva la poss ibi l i tà 
di fare del la g innast i ca , de l lo 
escurs ion i smo. 

A q u e s t o scopo il r e la tore 
ha p r o p o s t o di d a r v i ta a 
un n u o v o t ipo di soc ie tà 
sport iva c h e n o n ch ieda agl i 
a d e r e n t i il p a g a m e n t o di 
quote m a si preoccup i s o 
prat tut to di a s s i c u r a r e ai a i o -
v a n i u n s a n o d i v e r t i m e n ' K 

Il c o m p a g n o B e r l i n g u e r Ivi 
ded ica to la par te c o n c l u ^ ' a 
del s u o rapporto ad un fc"-
m e di a lcuni p r o b l e m i or1.» •-
nizzat ivi de l la F G C I e a ila 
preparaz ione de l Congresso 
nazionale . L e a s s e m b l e e p r e 
congressual i e i congress i 
de l l l e sez ioni de l la F G C I — 
egli ha d e t t o — d o v r a n n o e s 
sere apert i a tutt i i g iovan i 
e a q u e s t o scopo dovrà e s 
ser ass i curata c o n c r e t a m e n t e 
la p a r t e c i p a z i o n e di g iovan i 
non comuni s t i . I congres - i 
d o v r a n n o e s s e r d e l l e m a n i 
festazioni g iovan i l i , ncl'.e 
qual i n o n si d i scuta so l tanto 
di pol i t ica , m a si d i b a t ' n i » 
i p i ù d i v e r s i prob lemi de^n 
g i o v e n t ù e si f o r m u l i n o p r o 
poste c o n c r e t e c h e corr i spon
d a n o a l l e asp iraz ioni e ai b i 
sogni de i nostr i coe tane i 

D o p o i l rapporto di B e r l i n 
guer . c h e è s t a t o s a l u t a t o da 
u n a p p l a u s o ca loroso e p r o 
lungato . h a n n o par la to i 
c o m p a g n i F e l t z i a m (Friul i ) 
s u l l e l o t t e c o n t r o I"occuoa-
z i o n e a m e r i c a n a ne l Friul i , 
lombardo Radice su p r o b l e 
mi cu l tura l i e ideo log ic i . Ca
valieri (Veneto) s u l l e lot te 
dei g i o v a n i p e r la p a c e . M i 
randi ( segretar io del lTJISP) 
sui p r o b l e m i de l lo snort p o 
polare. I lavori del C.C. p r o 
s e g u i r a n n o ne l la giornata di 
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VIAGGIO 
svila carta 
«•ii'tmss 

Uh vitgfio merorrffteso 

Untone Sovfetfeo 

E d i z . C o l t u r a b o r i a l e CUOIO 

Per i vostri bambini 
scegliete sempre solide 
scarpine di tutto cuoio 
che garantiscono un si
curo sostegno nel loro 
cammino e preservano 
i loro piedini dalle 
deformazioni e d a l l e 

alterazioni cutanee. 
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